
REPUBBLICA ITALIANA 

MINISTERO DELLA DIFESA 

SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA 

E DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI 

DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI NAVALI 

(Codice Fiscale 802 

CIG Z2A102A492 

CONTRATTO 

) 

che si stipula tra il Ministero della Difesa 

Segretariato Generale della Difesa e Direzione 

Nazionale degli Armamenti Direzione degli 

Armamenti Navali (NAVARM) ed il Raggruppamento 

Temporaneo d'Impresa (R.T.I.) costituito fra la 

Società "SELEX E. S . S . p. A. " , con sede in Roma, 

Piazza Monte Grappa 4, che interviene nel presente 

atto in qualità di Mandataria, e le Società 

"ELETTRONICA S.p.A.", con sede in Roma, via 

Tiburtina Km. 13,700, e "VIRTUALABS Società a 

Responsabilità Limitata", con sede in Roma, Via 

Cariati 25, che intervengono nel presente atto in 

qualità di Mandanti, con atto a rogi to del Dott. 

Ignazio DE FRANCHIS, Notaio in Roma, in data 12 

dicembre 2014 repertorio n.108443 [ai sensi 

dell'Articolo 37 del Decreto Legislativo 12 aprile 
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2006, n. 163], per la fornitura, nell'ambito di 

Piano Nazionale per la Ricerca Militare, di un 

Dimostratore tecnologico REIS (RADAR Ew Integrated 

System) e l'esecuzione delle prove di verifica 

prestazionale, per l'importo complessivo di € 

10 .. 754.923,39 (Euro diecimilionisettecento 

cinquantaquattromilanovecentoventitre/39), di cui 

€ 5 .. 377.461,59 (Euro cinquemilionitrecento 

settantasettemilaquattrocentosessantuno/59) quale 

quota del 

Difesa .. 

L'anno 

50% a carico 

duemilaquattordici, 

del mese di 

dell'Amministrazione 

il giorno 

in Roma, in una sala del Ministero della Difesa -

(NAVARM) (codice fiscale n. 80213470588) .. 

Innanzi a me, Dott .. ssa Livia Maniscalco, Ufficiale 

Rogante del Ministero della Difesa (NAVARM) 

autorizzato a ricevere gli atti di interesse 

dell'Amministrazione della Difesa, non assistito 

dai testimoni secondo quanto disposto dall'art. 47 

della legge 16/02/1913 n089, come modificato dalla 

legge del 28/11/2005 n0246. 

SONO COMPARSI 

-La Dott .. ssa Giorgia FELLI Dirigente nel 
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Mi.n:lst,oro dE,lIa Difol,a (NAVARM) in rapproBontanZiJ. 

delI. '.Almn.inist.razionE' della D.Lfmla (A.D.), 9iUGtil 

qlliWt_o d .. fJult.il dal dE'c.ret:o della Direzù)l1" degli 

AnnanH;m.ti NavaLi.. de'l 2:) gennaio 2 O 12, rc~9.L8trat;o 

alla Corte dei Conti in data 12 marzo 2013; 

f~ pel~ l' alt_.r.a part(~, çhe nel col':so 

contratto sarà chiamata l'i1 R.T~I.", 

•.•. 1:..' In9. Androil AVOL,I, Procuratore d~~lla ~1oc.:Let,è 

a Roma il 16 

1957, in qualità di lega.le 

:r' a.pprf~S en 'tant.e d~'ll' int:eI,'o Ra99ruppamonto (') 

Tomporanoo di ImpreGe, g.Lusto mandato di cui 

sopra, e dolla Società mandataria "SELEX E.S. 

S.p.A. H con sede legale in Roma, Piazza Monto 

Grappa 4 (codioo fiacale n. 10111831003) come 

risulta dalla. visura camoralo in diJ.ta 28/11/2014 e 

dalla. Procura n.90462 di Repertorio in data 

20!12/2013. 

Da tal.L documenti, .~n at.ti, io sottoscritto 

Uft:Lciale Hoqant:e ho accertato la piena capacit.à 

rnedes.imo ad impegmne rapp:r:osent<~n) 

legalmente il R.T.I. stesso. 

Det·ti comparent.i, dE,LL ò e\n ide)yLiUt e poteri, io 

uffici.(ll.e Roqant;e gono cort.o, hanno richiellto la 
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stipulazione, a m~o rogito, del presente eontratto 

in forma pubblico altuninistnitivil, eletctronica. 

PREMESSO CHE 

- a seguito della determinazione a contrarre n. 73 

del 2'; 11l91io 2013, il st,1ta .-LnvL~.ta richieé;t'.a di 

off",:t" ilI R.T. J . .l,n data 15 lU91:Lo 2014 l1lE!d.i.anLo 

Dh;paccio n,l:. M D GNlW 0019748 di NAVARM; 

il R.T.l. hil pr"sentato off"rta prot. nr. 

VEND/I'J'A/DIF'/SL/14/16~i1 in dilta 30 lU<;1li.o 2014 

(ricevuta da NAVARM in data 6 a<;1osto 2014 "d 

ilssunta a protocollo nr. M D GNAV 0022011) e 

aqqiornamonto offerta prot. nr. 

VEND/JTA/DIF/SL/14/1803 in data 7 ottobre 2014 

(ricevuta da NAVARM in data El ot_tob:C(~ 2()14 ed 

aSBunt,,, il prote)col1o nr. M [) cmAV 0027340); 

.U R.T.I. ha sot,-toscr i tt,o il "Patto di 

integrità" allegato al contratto; 

una Commissione ha effettuato l'analisi dei 

cost.i. dell'offerta citat.::t l },r3 

çe,Hl<;1ruit:à; 

i prezzi accertati sono stati COIldivisi ed 

accattati dal R.T.I. e formalizzati in data 8 

ottobre 2014 mediante Dispaccio nr. M D GNAV 

0027423 di NAVARM, per un impol:to complessivo pari 
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ad 5.377.461,67 (Euro cinquemilioni 

trecen"toscttantasettemilaqua'ttrocentosessarltuno/ 

67) I.V.A. esclusa; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

ARTICOLO l (CONDIZIONI GENERALI AMMINISTRATIVE) 

Per l'esecuzione del presente contratto, poiché 

l'appalto rientra nelle ipotosi conten~late dal 

d.Lgs. 208/2011, Disciplina dei contratti pubblici 

x:elativi ai lavori., servizi e forniture nei 

settori della difesa e sicurezza, valgono lo 

condizioni fi.ssato rwl r:egolamen't;o recant:e 

disd.plina delle at.t.i .. vJ.t.à contrattuali del 

Ministero Della Difesa in materia di lavori, 

sOJ::'vi.zi. El fvrnitu:r.;e mili:tari, D.P.R.13 marzo 2013 

n.49 c por quanto non espressamente previsto 

d<l110 stesso si applic<lno lo disposizioni. del 

D.P.R. 1 c' ., !1ov()mbn~ 2 O 12 , n.236, regolamento per 

gli appalti della difesa, cho, bonché nO!1 <llleg<lti 

al pr(-)IJE~nt() contratto, del.l' art. 99 

R.e.G.S., ne costituiscono parto intogJ::'ante. 

ARTICOLO 2 (RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO E 

DIRETTORE DELL'ESECUZIONE DEL CONTRATTO) 

Il R'lsponE'a.bLI .. (~ del Proeodimell1to è il Di,ret,tore 

della 9" Divisione. 
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ll:l s,md .. de1.1'l\rt.i.colo 13 del D. P.P .. m .. 49/20Ll, 

la Staziono l~ppal·tanj:EJ individua nel MARIS'rAT' 

UGEPROGlìSO l' I;.:nte Comm:Lttente (l':C) , al qualo vimlCè 

affidata la dirozione dell'esecuzione contrattuale 

come previsto al comma 1, lett,cH'o a, b, c r d, E' od 

f, di cui al auddotto Articolo. 

iU. élenròJ de.l.1'ArtLcol0 98 del D.P.P. nr.236/2012, 

l' EntE-:1 C()mrn.ittE)nt(~ p.rçvvE:~de.r;è a.l1a corCl,\lni,cazione 

eH avv.'Lo dell' E'socuzi .. one del pLesente contr:atto, 

informandone il R.U.P. (NAVARM 9" Divisiono). 

ARTICOLO 3 (TUTELA DELLA SICUREZZA DELLO STATO) 

La fornitura oggetto dol presento contratto non e 

soggotta a vincolo dEJLivante da classifica di 

s~cuLezza dello Stato. 

Al'l.'rICOLO 4 (OGGETTO) 

I l R. 'l'. l. lo i impo9I1a a fornin, 

nr. l Di.mosLratore ·tecl1oloqico REIS (RADAR Ew 

esecuzione delle prove di 

p,1:est:a,zionale. 

La fO,l:n,i,'t:,ura sara arU.colata in due Lotti per un 

Lotale di nove SubLotLi: 

Lotto n. 1 Dimost;rat,ore REIS limit"to "lle 

funzionI MFR-DE passive 
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... SubLotto 1.21.: Fot."nitu,ra st:udio dj 

raggiungibilità dal Dirr~atratore REIS 

SubLotto l.b: F'o:t:nit:ura MFH ad una faceti> 

AESA 

SubLotto 1. c: Messa a d:i.gp()gizionc~ Hi.stc~rni;l DE 

(apparato integrato ESM/ECM) e integrazione 

con il MFR (funzioni passive, o ESM) 

- SubLotto 1. d: FO.l:n.i .. t:\l.l:a di.spos:LU.v.i, per un 

valore complessi.vo di e 100.000,00 al notto 

di IVA, por os",~uzion~) prove; at:t:ivH:a di 

ottimizzazione degli stossi dispositivi per 

.1'irnpiego presso il C.S"S.No I.1'.E. di 

llivorno; COr,~;O di ,,:tddcl~3t-;ramento ~~,J,.l' ,"impiego 

disposi.d.vi e manuale d' imp:i.ego; li.cenza 

dol 1:.00.1. valutazione delle 

prestazioni, attese e reJ.ativo corso d'impiego 

- Subr.otto 1. El: Campagna di misure in amb:Lent.e 

rilevi;tnte 

l,otto n. 2 - IntegnJzi .. oJ1() nel. Dil:nOfJt:.J:at.o.n~ REIS 

delle funzioni. DE attive 

- SubLotto 2. a: Dimostraz:Lone dolle funzioni 

E:CM dell' appa,.rato lnt.eg-rat:o l~SM,/ECM rnt~SS() ti 

disposizione nel SubLotto l.c 

"" SubLotto 2.b: Dimostrazion" d"ll' .integl.:az:Lone 
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ESM ed ECM dell'apparato irltegrato ESM/ECM 

messo a disposizione nol SubLotto 1.0 

- SubLotto 2. Cl: IntograziolH~ completa Mf'R ", DE 

- SubLotto 2. d: Campll.gna di misu.re in ambiente 

d .. 1E)vantE) . 

I mat;Clriali e prE~st:azioni dovr<1nno 

co)~rispondere alle presorlzion.t di. cui alla 

" Appond.i.co dai 

costituiSCE) partE) integrante deI 

presente contratto, al quale si allega. 

In rolaziono allo attività che si svolgE)ranno 

presso gli Enti M.M.I. è stato olaborato, in 

conformità dolla normativa vig"ntEl, un doclllnelll:o 

DUVRI di v<11ut<1zione dei rischi da interferenza, 

chCl indica lo misurCl da adottar" p"r "liminare 

.rischi nonché i 1;E)lati,vi cost,.~L da 

corri.Bpond(~ro al R. 'l'. I. 'l'a hl documento è allega.to 

alla Appendice Tecnic<1 del presente contr<1tto. 

ARTICOLO 5 (PREZZO) 

L'import.o della fornit\.l.l:n i;\ car::Lco dell' 1\. D., pari 

al 50% del val01:e complessivo, i~ di: 

5.377. 461, ~j9 (Euro o :Lnquflluil ic)ni 

trooontosottantasott"milaguattrocentosessantuno 

/~i9), di cui euro E: 9.42~j,73 p"r i cost:i in".r·flnt:i 
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all.a si(",clI:ezza del lavoro interni. al R.T. I. Bd e 

35.937,86 per i costi riconosciuti pBI' la gBstione 

dei rischi da interferenze; 

L'Iva al 22% grava esclusi,varnente sul. sublotto l.d 

per un importo di € 45.424,16. 

Il. suddetto importo viene cosi suddiviso: 

Lotto n. 1 - € 4.:)72.920,59 (ouro qUiit!;rOllLl.l:Lon;i 

cinquecentosettantaduBmilanoVBcBntoventi/59) oltre 

€ 45.424,16 per l'I.V.A. al 22% gravanto sul 

sublotto l.d. 

- Sublotto n. l.a - li': 679.<)92,31 (euro Seicent:o 

Bottantanovemiliiottocentonovantadue/31). 

- Competenza SELEX E.S. e 179.053,86 

(euro Centosettantiinovemilacinquantatre 

/86) . 

- Competenza ELETTRONICA E~ 193.379,21 

(ouro Contonovantatromilatroconto 

settantanove/21). 

- Competenza V!RTUALABS 

(euro Trecentosettemilaquattrocento 

cinquantanove/24). 

Sublotto n. l.b tè 3.:l63.140,61 ( (~unJ 

Tremilionitrecentos9ssantatremila-

centoquaranta/61). 
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- Competenza SELEX E. S . "" e 2. 231 . Il El3 , 24 

(euro Duemilionlduecentotrentunomila 

ottocentottantatre/24) . 

. ,. Competenza ELETTRONICA F 40.056,'J:!. 

(euro Quarantamilacinguantasei/71). 

- Competenza VIRTUALABS e 1.091.200,66 

(euro 

duecento/66). 

Unml1ionenovantunomila 

Sublot.to n. Le 131.462, :')5 (euro 

Centotrentunomilaguattrocentosessantadue/55). 

,- Competenza SELEX E. S . e 43.490,36 

(euro Quarantatremilaquattroeentonovanta 

/36) • 

- Compet.enza ELETTRONICA 

(euro Qu ar ant, ClqU Cl·t tromi 1. ac i. ngll BC ml to 

terent:anove / 21) . 

- Competenza VIRTUALABS 43.432,98 

(euro Quarantatremilaguattrocento 

trentadue/98). 

.. Sublot.t.o n. l.d 206.473,47 ( 'èuro 

Duecentoselmilaguattrocentosettantatre/47) 

oltre e 45.424,16 per l'I.V.A. al 22%, per un 

irnp~)rto complessivo di ,:, 251.ll97,63. 

- Competenza SELEX E.S. - N.A. 
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- Competenza ELETTRONICA - N .1\. 

'" Competenza VIRTUAIABS e 206.473,47 

(euro Duecentoselml1aquattrocento 

set.Lall'taLro/47 ) per 

l'I.V.A. 

- Sublotto n. 1.e 191.9'51,65 ( ,~uro 

CenLonovantunomilanovocontocinquanLuno/65). 

•. Competenza SELEX E. S . e 63.034,46 

(ouro Sessantatremilatrentaquattro/46). 

- Competenza ELETTRONICA e 55.0lI,"!] 

(euro Sessantacinqueml1aundici/71). 

- Competenza VIRTUAIABS 63.905,48 

( eu,ro Sessantatremilanovecontocinque 

/48) . 

Lotto n. 2 fJ04.'541,OO (euro 

ottocontoquattromi1acinquecentoquarantuno/OO). . , 

Sublotto n. 2.a 377.:204,44 (euro 

Trecentosettantasettemiladuocentoquattro/44) . 

•• 0 Compe'l:.enza SELEX E. S. - N. A. 

,- Competenza ELETTRONICA e 377.204,44 

( oU.ro Trecentosettantasettemiladuecento 

qua·ttro/44. 

- Competenza VIRTUAIABS - N.A. 

Sublotto n. 2.b € 178.520,36 (euro 
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Contosottantottomilaeinqueoentoventi/36). 

"" Competenza SELEX E. S . f' 24.770,94 

(euro VentiqU(lttT011\ilasott~)centosettanta 

/94) osento I.V.A. 

'" Competenza ELETTRONICA F 114.446,94 

(euro Centoguattordieimilaquattroeonto 

qlliH'imtasei/94) . 

- Competenza VIRTUA.LA:aS 39.302,48 

(euro Trentanovemilatrecentodue/48). 

- Sublotto n. 2.0 148.914,49 ( flLH'O 

Contoguarantottomilanovoeontoguattordiei/49). 

-, Competenza SELEX E. S. € 35.875,94 

(ouro Trontaeinquomilaottoeonto 

settantacinque/94). 

- Competenza ELETTRONICA e 69.301,94 

(euro Sessantanovemilatrecentouno/94)~ 

- Competenza VIRTUALABS 43.736,61 

( ,)uro Quarantatromilagetteconto 

U:ent.asei/61) . 

- Sublotto n. 2.d 99.901,71 (euro 

Novalltanovemi1anovecentouno/71). 

- Competenza SELEX E.S. e 2f.l.026,27 

(euro Ventottomilaventisei/27). 

_. Competenza ELETTRONICA e 36.106,94 
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(euro Trentaseimilacentosei/94). 

"" Competenza VIRTUALABS 3~i.76B,:;O 

(euro Trentaclnqueml1asettecento 

SCHwantotto/:iO) . 

ARTICOLO 6 (CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA) 

1.1 H. T. I. di.chiara e gi;\r(~n'ti.fiCf~ che la f'ornitura 

oggetto del presente contratto è tecnologicamente 

la più adEclguat:a. ai l:equisi.t.i. richiesti o ch" " 

singoli, prezzi pattuitei sono i pHl bassi da esso 

applicati i~ qualsiasi al tr:o con·traente in ambi:to 

nazionale ed internazional" per ma.t:e ,r; iaLi. e 

sorvizi di a.na1oga qualità in caso di t"rmini 

contrattuali o condizioni comparabili. 

In caso di violazione rilevata duranto il periodo 

d:L d,,1 contl:a'tt:o, anche mediante 

c.ontrol.li campiOIl(? E~S(~qU.it:i.. da 1.1 ' .A. D. , 

obbliga a ridurre i prezzi pattuiti entro i limiti 

predet:i:.i. , restituendo event:ua1men'l:e 

percepito in più, maggiorato degli interessi 

legali maturati dalla data di riscossione alla 

data di restituzione. 

Il relativo importo potrà essere dedotto dai 

pagamemti l'Amminisl::razione debba ancora 

effettuare, nonché dalla cauzione fornita dal 
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R~T~I~ a garanzia della bllana esecuzione del 

contratto, che Sl intendono vincolati anche a 

copertura del suddetto impegno. 

ARTlCOLO 7 (DEPOSITO CAUZIONALE) 

garanz:La delle obbl.igaz:Loni dorivant,i dal 

prE':)sentE'~ CC)ìl"t;:-:Ci,),t;:'l':o, COrn€;: ~~p(-7:c.ificF:ttç~ a,ll' art.. 123 

del D.P.H. 207 del 2010, tI H.T'.I. ha presentato 

la bal1C al.- itl 

n.08312/8200/00615318/313942/3426-2014 di 

268.873,08 (Euro duecentosessantottomila 

Intesa Sanpaolo S. p. A (Banca con sede 10galE, in 

Torino, Piazzu San Carlo n.156, e sede secondaria 

in Mtlano, Via Monte di Pietà n.B) Nucleo 

dat:a 10/12/2014, pari al dell' ,Lmporto 

contrattualo (anziché del 10%, ovvero con una 

riduziono del 50% dell'importo dovuto), poiché il 

R. T. I. è in PO~HH~gSO di una cortificazione di 

siatema di quali,tà conforme allo normo ouropoo 

de,Ila se,l::ie UNI EN ISO 9001:2008, come previst,o 

dagli artt. 75, comma 7, e 113 del D.Lga. n. 

163/2006 . 

Resta ferma la facol'tà di cui al c omlll a 4 deI 
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c~tato art. 123. 

La pl~'edf)t~t;a, ;E:l.,dejussJono ban(~tJ.:r:iél sa,l:'à svincolç).t:a 

proporzionalmente all'accettazione per verifica di 

conform.ibi di. ogni singolo SubLott,o pe.r ciascuna 

dell,~ succit:a·t:e quot.o di compot:enzc" con le 

modaLLtà d.i cui al.]' art. 1J3 del D.LgE: n. 163 dE)l 

2006, :l' .i. no alla soddisf'l.zione di tut;ti gli 

obblighi contrattual.i. e alla l.i.guidazione del 

saldo .. 

ARTICOLO 6 (TERMINI DI ADEMPIMENTO E 

APPRONTAMENTO ALLA VERIFICA DI CONFORMITA') 

6.1 I mat:e.riali. e 10 prestazioni di cui 

!:ill 'art.icolo 4 del presonto contratto, ai S8tlfl.i. 

dell'art. 113 (%1 D.P.P .. n. 236 dr., l Vi (lov(';mr.n·e 

2012, saranno di. comunicaz:Lono 

approntamento alle prove di verifica di conformità 

da parte del R.T.I., da indirizzare all'Ente 

ConunH:tent:e ed al H.U.P. (NAVARM. 9" DivisIone), 

entro i seguenti torm:Ln:L: 

SubLott,o 1. a: q:Lorn:l. sol ,n'i 6 O 

S1,1bLotto l.h: giorni solax,i ISO 

SuhLotto l.c: giorn:L solari. 60 

SubLotto l,d: giorni s01a.1;i 300 

... SubLotto 1. e: giorni solari 12 O 
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SubLot:to 2.a.: " i.orni. solar:L 60 

SubLotto 2.b: gio,rn:i, f.)010..];:-i 60 

SubLotto 2.0: giorni solari 30 

- SubLotto 2.d: gio,rni SOléll:.i J O • 

I termini suindicati decorreranno, per i SubLotti 

l.a e l.d, dal giorno successivo a quello di 

ricezione, da parte del R.T.l., della 

comunJ.caz:L()n.(~ CO!"l .'La q\]':'11(:~ v(·~rl.·à disposto .1'a'V'v"io 

dell'esecuzione contrattuale da parte dell'Ente 

Commi t,tcHlt,e . 

Pe,r j"l SubLot'Lo 1. b, i termin,i, decorreranno da,l 

g,torno successivo a quello di ricez:.lone da part.e 

dnl di vf-~.rifiC::él di 

conformità del SubLotto 1.a da parte dell'Ente 

C Olmn i t,tEmte. 

Pe,r i l SubLot; Lo l. c, i. tf,lI:mtni decorI'e,ranno dal 

gtorno succosstvo a quello dt rtcezione, da parte 

del del cert:ificat,o di ve,dLicil di 

conformttà del SubLotto l.b da parte dell'Ente 

CommiU;ente. 

E'er il SubLo"tto l. e, i tGrmtnt decorreranno dal 

"torno successivo a quello di ricezIone, da parte 

dn]. R .. rr. I .. , del ceJ:tificat.o di ver.Hica d.i. 

conformit~ del SubLotto l.c da parte dell'EntG 
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Comrnittent.e ~ 

Pcr ,il ~jubLc)tt;o 2 .. CI, i t.crm.i,ni dccorreranno dal 

g~orno successivo a quello di ricezione, da parte 

del R.T.I., della comunicazione da parte dell'Ente 

Committente., di disponibilità del Dimostratore 

Per il SubI,ot:to 2.. b, i, 'termini deCc.lI'rE-H"Hl1l.C) di'tI 

giorno successivo Cl quello di ricezione, da parte 

del .H.T.I., d(~l certifi.cato di ver'ifica di 

conformi tà ded. SubI,ot:t:o 2. a da part.o de11' Ente 

Comm:Lt.-tonto. 

giorno successivo a quello di ricezione, da parte 

del R. T. 1. , del cor-tif icatc) di verifica di 

conformità deI SubLotto 2.b da parte dell'Ente 

COllun.i..t; ten'Lo. 

Por il SubLot te) 2. d, l.. t:e:t:mini decorreranno dal 

giorno successivo a quello di ricezione, da parte 

d(Jl R.'I'.I.., di vm;ifica di 

conformità dol SubLotto 2.c da parte dell'Ente 

Qualo:ra, pe,r l!\ot.ivi dovuti a cause di forza 

rna.g'çJ1.01.'C, l.' E;~seçu tore non procodere 

all'approntamerlto nei termiTli previstj" si appJ.ica 
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l'art. 110 del D.P.R. 236/2012 cui 81 rlnYld. 

I lnaterl,d.i e i. document:,i pn,Y1wU in fornlt:ura 

nell'ambito di ciascun SubLotto del contratto 

sa,x-a.nno cons€:~gnat~i presso il C. s. S. N. loTI. E1 o di 

Livo;o)C), infoJ:mandone l'Ente Comm:Lt.tente ed il 

R.U.P. (NAVARM 9' DivilliollEl). 

I trasport:L dei predetti materiali dovranno essere 

ElffElttuati a cura e spese del R.T.I. 

La proprietà del Dimostratore tecnologico REIS al 

termine delle attiv:Lt:À. cont:J:at:t.uali 

disposi.zione dalla soci.et.À. SELEX E. S., del. REIS 

Mana geL', messo dispo~;izione dalla socie"tà 

V:rH'I'tJALABS, e dE'l si.st:.ema, di D. E. 

disposizione dalla sociEltà ELETTHONICA. Per questi 

ultimi l.a proprietà sarà da intendersi delle 

rispettive Società SELEX E.S., VIR'l'UALABS ed 

ELETTRONICA, che ne hanno curato la realizzazione. 

Tut'l:o il rest:ant.e rna·teri.ale (dI qualsiasi natura 

documen·taz1one, ecc:. ) t:ut.t .. l gli elaborati. 

élV:Lluppat:L nG1I' ambito dEèl 

saranno di proprietà condivisa al 50 % tra l'A.D. 

"d il R,'I'.T. 
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Al termine delle attivit~ presso il C.S.S.N. 

I. T. E. dt Livonlo, il Dilllc')s'h:atore t:eenologieo, cU. 

1:Lve,1,10 "T'FI,J6 If 
I .:rc~s(') di c;ponibi lE' 

l'installazione a Bordo di Unità Navale della 

M.M.I. (nOIl nell' amb:i.t,C) del pretlente 

cont:ratto) . 

La comunicazicme di app.:ront.ament;o aLLr3 prove di 

ve:r.i.f::Lca d:.i.. con:Eormità, 'J.:i !:3(~n~3i del,l' r.1X:t. 11.3 dF,:l 

D.P.R. l~S nove"mbre 2012 n. 236, dovrà essere 

inv:Lata all' F;nt,J Cornmitt"HltE, , al R. U. P. (NAVARM 9 A 

Divisione) . 

8.2 La comunicazione di appront:a.men·to alle p:r;ove 

di, verifica di conformttà, dovr~ espressamente 

contenere la dichiarazione che: 

a) i materialt e le prestazioni oggetto dci 

subloLt:.i, rispondono alle condi z ;i.on ,1 t:ecn.i..che 

contratt.uali ed hanno superato collaudo 

i n"\;:: er;no ; 

b) la document,az i.one at.-tet~tante i. ri"ultati 

ot.t.enut.i è d.i .. spos:L z.:i.on01 della Comm.:Lss1one 

responsabtle della verifica di conformità, che 

~~a,t"è nontinata dall' F.:nte Comm1ttente. 

I miitf!LiaJ.i., dovranno inolt.nJ essere accompagnati 

dal cElrtifi.cato Confounità rel'l,ti V,l 
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.riop.i.logateiva socondo quan.to 

prClv.Lst:O di)'l:.L' AJ,le9ato 'r'~cn.i.co, ArticoJ.o 2, pal:a 

2.4, e dichiar[;lziC)n(~ n~l".tiva 

alI.' appI.icaz.i..cme deI RE:C)olamento CE; l'lO"! /2006 d.I 

E:ui all' Allegato Tecnico Articolo 3. 

8.2.1 

Le provo veci. LLc a di conforwii:à, sa.r:anno 

condot:tee secondo le procedure .Indicate lwi "'.l'est, 

che saranno sottoposti da,l R.'r. I .. 

,,111' app.I'ovazione deLL' E:nte Commi..t tente", 

informandone per conoscenza il R,e.p. (NAVARM 9' 

Divisione), almeno 30 9iorn.I solari, prima della 

datea eH appront,amento allo provo di verifica di 

conformità. Ove tale terwine non dovesse essere 

rispettato, le prove di verifica di conformità 

't lt t t . dI] l (\ . saranno aVVI.a -e so :i1tl -o U piJ,:C··~.l.rf:? 2l .' . g.1.or'110 

élo1are success.l.vo a quello di presentazi.one dei 

Test, Melltoranda. In rifiuto 

all'approvazione dei Test Memoranda, gli stessi 

dovranno riprosontati all'approvaziono 

entro 30 9iorni solari. dalla data d.I ricezione 

della comun.Icazione di avvenuto rifiuto. 

In caso d.I ripresentazione in ritardo, rispetto al 

termine predotto, il R.T.I. sarà penalizzato 
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considerando il ritardo in questione come riferito 

alle prestazioni dedotte in contratto, cui i Test 

,Memoranda si r:LfHt"iscono. 

QualOl:a la Commis~~ione preposta alle prove di 

V(;~.r::i,f:L(~a d:,L co:n.fo.t'mit~àf di ~3C:1n~-;;i dE::11,' Cj,t,'t. 314 d,el 

D.P.R. 207 del 2010, ritenga di. dovere effettuare 

ulteL:10.I:i p:COVél oltre a quelle indicat;e nei TeE:t; 

Mmnorand"l approvati, 10 prove [Hjgiuntive dovranrlC) 

assero fc)rm1Jlizzate medianU~ l' ul t.er ioro 

aggiornament.o degli. st:ossi Memorand,~ 

contostualmente alle prove. 

8.2.2 Sulla base di quanto rilevilt.o, la 

Comm:Ls>3iono che procodo ,ù1e prove di verLU.ca di 

conformità. indica. se le pJ.:ost:azi.oni. s1allo o meno 

collaudabili, ovvoro, qualora sull'oggetto della 

prost:ilzicme vengano .l:isconi:rat:i. d.:LJ.'et.ti di. J.iovo 

ent.i.tA I l'orqano di vorif.i.CiJ hi.l {"aco:Lt" di. 

concedere un termine, non superioro alla metà del 

tormine inizialmetlte previsto, entro il quale 

difetto. Tale termine non può essere assegnato più 

di una volt;a .in relazione alla 

Qualora t.ali difetti risul t:ino irHlliminabili 
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l'organo di verifica determina, nel verbal.e. la 

SOlnma che, 5.n cons()qU()]'lza doi dife·t·ti riscontrati, 

deve detrarsl dal credito dell'esecutore. 

8.3 Gli esiti delle prove verifica d.i. 

conformiUi, dovranno opportunamt1n t(~ 

vorbalizzati ed inoltrati al R.T.I., all'Ente 

Comm1'tteente, al R.U.P. (NAVAHM 9" D,ivisione). 

8.4 La ver.tfica d:L conformità dovrll concludersi 

con l'emissione del certificato di verifica di 

conformi'tà. entro il termine di 30 giorni solari 

decorrenti dalla data del rilascio del verbale di 

accettazione delle prestazioni eontrattuali. 

documentei imHcat:.i. a.Il'art. 315 del D.P.E. 207 del 

2010, ed in particolare sulla base degli esiti 

delle prove di verifica e dei documenti contabili. 

8.5 Il certificato di verifica d,i conformità, 

emesso dalla Commissione che procede alle prove di 

verifica di eonformità, eontiene gli elementi 

rnerlzioni:lt.:L nclJ.'BI:t. 3;~2 dei D.P.P. 207/20:1.0, con 

le precisazioni di cui al comma 2. 

Il certificato di verifica di conformità vione 

trasmesso per la sua accettazione al R~T.I., 

al1'En'te Commi.ttente, R",U",P~ (NAVARN 
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Div.tsJone) e ;1,1.1':1 1;,?A r):i.v.i.s.l.onc~ "L.iqu,id(~2.ion"i" dJ 

N1Wi\HM, f"econdo quanto prov-i,,,;t:o daLI.' art. 323 dell 

D.P.H. 207/2010. 

8.6 l,e operazioni alle provo di 

ver,i,,:!'ica dj. eonfonn,itil sono svolte a sposo del 

Nol caso in cui il R.T.I. non ot.-tompori il. s:i.ft"tet;o 

obbligo, ,1' EntE) Committ(~nt.e dtspolle che 81. 

prOVV('Jd", d'ufficio deducE)lldOllO l" spes" d"l 

cO.l.:r,tspett,i.vo dovut;o "l1<-l., Societ:à di compe·tenza 

do} R.T.I. stesso. 

8.7 La bozza del Manuale Tecnico di cui al 

SubLott;o l.d dovrà prelventiv"mente 

presentata pElr l'ilpprovi\zione presso NAVARM 9 A 

DivisionEl, che la res,tit,uJ.rà munita del "Visto si. 

Stampi" unitilmente alle Elventualt correzioni da 

apportare nel corso della stampa in edizione 

definitiva. 

Il m"nuale 'tecnico in vElrsione dnfinitiva (Eld Hl 

n. di copin 3 sia su supporto cartaceo che su CD-

Horn) sarà presentato per la valutazione finale ed 

ancettazio!ln, s('lmpr:e prEls so NAVA.HM 9 A Di vi.siol1o, 

entro 300 gtorni solari decorrenti d"l g~orno 

suncessivo a qUElllo di. ricezione, da parte del 
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R.T~ID, della comunicazione con la quale verrà 

disposto l'avvio dell'esecuzione contrattuale da 

parte de] l' Ente Committent(~. 

I t;empi int.ercorrent.i tra la data di presentaziOnE) 

della bozza del Manuale Tecnico e la data di 

J:'eE,lt;:Ltuz:J..one della. .st(~,s,~t)a; IntJ.I1,i t_c::t df.:'~.l "V,:L.~3t:() n.1 

,<'3 t r~lInp.i. I, ; dedotti. dal di 

adempimento suindicato. 

La COInmi.ssi.orw ch~, procede aLLe S\lcceSS.l .. ve p.rove 

di ve.r.1.:fica di conformità, su nomina del R.U.P. 

(NAVARM 9" Division(è) " pex' .l' accetta,z.i..one de.l 

m(lnual~:! t.ecn,ico irl. versione d<fJfinitJ.va., indica se 

i manuali siano o meno conformi a quanto richiesto 

dall' A. D. , ovvero, qualora vengano riscontrati 

difett.:i. dI lieve e.ntitè, l' o.rq'lno di ve.l:·ifica h" 

facoltà di concedere un termine, non superiore 

alla metà del termine inizialmente previato, entro 

jl quale deve provvedere 

aJ,l'eli.mi.Ilazione del,la difformità. Tale 'termine 

non può essere assegnato più di lIna val.te in 

relazione alla medesima incongruenza/difformità. 

GLi. esiti delle prove di v€H~.i.fi.<.~". di confo.rmi:t:à 

sono opportunamente verbalizzati dalla succitata 

Commissione ed inoltrati (11 al.l'Ente 
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ColtuniU:ent,e, al R.U.P. (NAV1<RM 9' Dlvi.s.i,.ene). 

Entro 15 giorni solari, decorrenti dalla notifica 

dell'esito positivo delle prove di verifica di 

cc.mfoL·mità., i l R. 'l'. I . dovrà COnS0Jgna):e i.1 Manuale 

~Iecnico aCCE:1ttçlt~() dal,la Comrnissi.one, pre~~s(): 

N.AVARM 9 A DivisiOlH) (in n. 1. copia SI.a BU 

supporto cartaceo che su CD-Rom) 

- MARIS .. ·.TA· '[' l)GJ'PJ>()GE~() (' 1 . Pll • ••. 'up .. PC',l·t.Cl ,.~.~, ' .• 0 ~n n. " cop~a o _ _ 

CD····Rom) 

MAIUCO!lI/)G (in n. 1. cop.i.a su support:o CD-Rom) 

- C.S.S.N. La Spezia (in n. 1 copia su supporto 

CD-·P.om) 

- C.S.S.N. r.T.E. Livorno (in n. 1 copia sia su 

supporto cartaceo che su CD-Rom). 

di conformità. dovrà. conclèlde,rsi con 

1. ' c~mi S.O:; i on~:~ del certificato di d";, 

eonformit:à. en'(:ro il t:ennine di 30 g.torni solal:.i, 

dalla data del rilascio del di 

aeeettazione dei manuali. 

8.8 'rll't't'l le cOlnllniç(1zioni. d<l part:e del H. 'l'. I. , 

sogge'U:e term.i,n.i I3t ab i.l i 't i nel 

contratto, S(1ranno effettuate faeendo fede la data 

di ];icez:l..one da parte dell' Amm.-Ln.-L,'ltrazi,one della 

Difesa, medi(1nte una delle seguenti modalità.: 
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- Posta Elettronica Certificata all'indirizzo 

navarm@postacert.difesa.it 

."" LE~tt.E~ra cOnSt':J9na."ta a mano, anch(:~ a mezzo dJ 

corriere, con attestazione del giorno ed ora per 

ricovuta da parto doll'ufficio e della persona a 

cui è stata consegnata 

- Telefax, confermato con lettera raccomandata 

spedita contestualmente, prescindendosi dalla 

data di ricezione della stessa. 

A meno di part.icolari. event,i ostativi., la modali1:à 

di comunicazione deve essere comunque la Posta 

Elettronica Certificata. 

ARTICOLO 9 (SUBAPPALTO) 

9.1 Non è previst.o i.l subappalto. 

9.2 QualV(',J ne,L (:;OY,'SO dell' et"leCUZ,l.(Jne 

contrattuale s~ renda necessario ricorrere al 

subappalto si procederà ai sensi doll'art 118 del 

D.Lgs. 163 deI 2006; 

Almeno ven't.j giorni. prima della data di effot,ti.vo 

inizio d..,lI.' (lsecuzione delle pres'l:azion,l .nd,aLi.ve 

al contratto di subappalto, la Società dovrà 

pres(~nt,are alla Divisione tecnica compet.enLe 

apposita istanza contenente: 

1)i1 contratto di. subappalto; 
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2)la certificazione attestante il possesso, da 

part,o del s ubuppa l 'l:at,ore , l'equisi"ti di 

qualificazione tocnici ed economici prescrlttl dal 

codice dei contratti in rolazione alla prestazione 

subappalt;ata; 

3) una dichiarazione dol subappaltatore attestante 

il possesso dei requlsl'tl generali di cuj. all'art. 

38 del D.Lgs. n 163 del 2006; 

4) Ulla d,Lch.i.araz.i.ono c.i.rcù la sussist"enza o meno 

di eventuali forme dJ, controllo o di collegamonto 

a nOrma doll' iJrt. 2359 del cod,ice ctv:i"le con :Ll 

titolare del subappalto. Analoga dichiarazione 

dove essere effe'ttu,,\'ta da ciascuno d,~i s09Qe'tti 

part:ec.i.pan'ti, nel caso d.i. rilqgJ:'\lppam(lnto 

t",mpo,raneo, societò ° c()nSOrZl"O; 

5) una d.i.chiarazio!1o dalla qun1e risulti ch" non 

nel, confront,i dell' affidiJt:ario del 

subappalto o dol cottimo, alcuno doi divioti 

previsti dall'articolo 67 del d.1gs.159/2011, e 

suc;ç'òssiv~, lllodificazioni, 

Dal contratto d.i. subappalto dovrà risultaro, a 

pena di nUl1itò, che il subappa1tatore assume 

l' obbl i .. go d.:L tracc..i.ab:i,l:Ltè det 1'1 ' "': .Ut::H3]. t:Lnanziar:L 

di cUl alla legge 13 agosto 2010, n. 136 e 
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succcssive modificazioni .i..nt:C\(jraz.i..oni; tale) 

obbli.go di. tracciiibilità su i 

Bubcontraent.i.. della filiora delle impreSE::l 

qualsi,asi titolo interessate ai servizi e alle 

forniture di cui all./oggetto contrattuale, e anche 

nel caso in cu.i.. tal.i.. Bubcontratti non conf.i..gurino 

un eubappalto, la relativii comunicazione dovrà 

porven.i..re al responsabile unico del procedimento. 

Dal contratto di subappalto dovrà risultare, 

inoltre, che l'affidatar:Lo p,ra,t.lca f per le 

prestaz.i..oni. affidate in subappalto gl.i.. stessi. 

prezzi uni t:ari risultant;i dal 

contratto/ag(jiud.i..cazione, con ribasso non 

superiore) al 20% El corri.spond() gli. oneri d",11a 

sicurezza, re1a'tiv.l.. alle prest,azioni affidate hl 

alle imprese subappaltatrici senza 

alcun ribasso. 

I paqamenti. (li sllbappaltatori Sélranno ()ff,,)'t;tuat;l 

dirett;arnente dalla società subappalt.an'l:e, 

rispettando (jli obbli.(jhi. previstl dall'artioolo 

118 della d. Lgs 163 del 2006. 

9.3. I materitlli ') le p,restazioni da :fornire ,i,n 

ba8E~ al pl"f?sente contrattoo d(;Vr/lnUO esseJ;e, 

cost:rui·ti ed (0spletate dalla 
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Societi'. contraente salvo qua,nt.o ogget.to dt 

subappalto (iui:cJY,'izzateo dall' Ammin.i.BLcazioI1El. 

9.4. In caso di accertata inosservanza delle 

dtsposizioui di CUl, al preeedenti paL'agrafo 9.2, 

il contratto può essere risolto per inadeD~tmElnto. 

In 'tal caso, salvo il risarcimentc) di event:uali 

ulteriori danni, la stazione appaltantEl dispone 

l' :i .. ncameraInElnto caUZi01,1C, spe't.t.ando 

aLL' esecu'Lore Bolo il pagamento delle provvish~ e 

dcl1e lavorazioni già collaudate. 

ARTICOLO 10 (VARIANTI NEL CORSO DELL'ESECUZIONE 

CONTRATTUALE) 

10.1 NeBBuna variazione o modifica al contratto 

può essere introdotta dal R.T.I. 

lO.2 L'Ammini":tn"ziono dOl11a Dife~,d può ùwmettere 

variazioni al contratto qualora: 

- sussistano esigenze derivanti da sopravvenu'te 

disposizioni legislative e regolamentari; 

- sussistano cause impreviste e imprevedi,bili 

accert:atEl dal R.O.P. (NAVARM 9' Divirliorw) 

- intElrvenga la possibilità di utilizzare 

materiali, componenti e tecnologie non Elsistenti 

al momento ~n cui ha avuto inizi.o J.a prOCed\lra di 

selezione del contraents f che possono 
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determinars, senza alImento di costo, 

significativi miglioramenti nella qualità delle 

prestazioni eseguite; in particolare, il R.T.I. 

presenterà una lista di possibili sostituti al. 

R.U.P. (NAVARM 9' DiviBione), ehe deciderà in 

merito. L'eventuale codificazione dei componenti 

secondo la procedura Nato sarà a cura del R.T.l. 

senza oneri aggiuntivi per l'A.D. 

- sopravvengano eventi inerenti alla natura e alla 

specificità dei beni o dei luoghi sui quali ai 

interviene, verifieatisi nel corso di esecuzione 

del contratto; in guesto caso eventuali proposte 

di varianti o modifiche tecnj.ehe ai componenti 

saranno propost.(" al R.(1.1'. (NAVARM 9' DivisimlEl) 

e trattate secondo quanto previato dalla 

Circolare SMM/ISN51, datata giugno 2001 e dalla 

successiva circolare attuativa ISN 1/05, datata 

marzo 2005, con l'elaborazione di apposita Bcr 

(Engi.1l0GLi.nq eh i" lh!'t') PropoBa.J.) da invian~ ,,1 
C.S.S.N. La Spezia per approvazione; la lista e/o 

l'BCP dovrà essere presentata almeno 60 

(sessanta) giorni solari prima della data di 

presentazione alle prove di verifica di 

c~()nformit.e\ " 
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Le .'luddc~tt'è varIazoi,oni rich..i..est'Cl dilll'A.D" :Ln 

aumento o in diminuzione rispetto alle prestazion.i, 

or i9 inll.r.' i amente dedot:te in cont:ri~tto , 

j'oI'lnillizzate' 

- fino alla concorrenza di un quinto del prezzo 

complclssi..vo pnlvil,"I;o di'Il contrat.'to, med.i,ant.e 

sot.toscrizione da parte del R.T.I. di un atto di 

S()ttom.:Lssionc a91i stess.:L pa·tti, prezzi o 

condizioni del contratto ori9inario, senza 

diritto ad alcuna indonnità ad occoziono dol 

corrispottivo relativo alle nuove prestazioni; 

qualora suporino il succitato limito, modiante 

stipulazione di un atto aggiuntivo al contratto 

principalo, provi a acquisizione del consenso del 

R.T.I. contraente, 

10.3 Sono inol-tre c\.mme~H3(!~ I né11 t EH~cl1H;d_V'o 

interesse dell' A.D., 1<,] varianti, in illllt\(mto (J in 

diminuzione, ;f:inalizzat.e a.l m.i .. glioramen·Lo o alla 

migliore funzionalità delle prostilzioni oggetto 

del contratto, a condizione che tali varianti non 

comporl:ino modifiche sostanziali ., sinno I1lo"tiwite 

da obiettive esigenze derivanti da circosta.nze 

sopravvenute e imprevedibili al momento della 

l,tipula. del cont::nl.t.t.O. L' .i.mporto in aumento o in 
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diminuzione relative a tali varianti nen può 

il c.inque cento dell' impor:to 

eriginarie del centratte e deve trevare copertura 

nella somma ,rtanzù1.t.a per l'esecuzione della 

prestazione. Tali varianti sono approvate dal 

H.U.P. (NAVARM 'lA D:Lvi.siono). 

10.4 A .. i r:;eru3:i. dell'art. 101, commi 4 del 

D.P.R. 236/2012, i.n caso d:i.. mancato accordo sulle 

variazioni tecniche, il contcratt:o può essere 

risolto e al R.T.I. è r:.tconosciut:o medi.ant:e 

verbale il corrispettivo di quante eseguito e del 

mat:ed.nle acquistat;o e non a.lt:riment:i. impiegnbile; 

i.n case di. mancate accerdo sul prezze delle 

variazioni, il R. 'l'. J. hl,l ugU"lmmlte 1.' obbligc) di 

eseguire le variazioni stesse e il prezzo è 

stabi.li-l:o dilll'A.D. allE~ condizioni 

previste dal centratte, salve centestazione da 

ARTICOI,O 11 (PROROGA DEI TERMINI) 

Qualora il Ce:l,llSe ad esso non 

imputabili, non sia in g.t"ado di, ultima.re 

l'esecuzione delle prestazioni contrattuali nel 

termine stabilito in contratto, ha facoltà di 

richiedere la proroga di tale termine. 
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La rlch10sta di proroga deve essere formulata 

tempclstivament;e 

confronti '1<·':1 .. :[".\J.!.','. (NAVAI'M 9' [)]'V--"l' )n(') ,." .. , .-.' , ,LS [ .. , t e per 

conoscont.,a ':':111.' E:ntr:::~ Comm:i. t: ten te, con congruo 

,,"Il!': i c i po r J El po·t t,o alla del t.enn:Lne 

cOIl·U:at:tuale. 

ARTICOLO 12 (SOSPENSIONE DELL'ESECUZIONE DEL 

CONTRATTO) 

Ai son"i dcl.1'a.rt. 3()fl del D.P.E. 207 del 2010, 

qualora avverse condizioni climaticho, cause di 

fo:rZi:l mi;\gg,lore, o circost,anze Sr)(~c.i.i':11i , in 

rolazione alle quali debba p,rocedersi alla 
_'''W'·'· 

( 

l:eda2.l,one dJ, varianti in oorso di (~secuzi()ne (ai 

SCmtl:l d~lll' in't:. 311, comma 2, lettera c) del 

medes imo D. P. E. ) non prevodJbili al momento della 

stip\lla,zione del cont.l:a:t: t:o, .:Lmped:Lscano 

t~empo.raneamente l' egeCUZi01H'~ () la rEH11i.zzaz.ionE:;~ i!:l 

rogola d' ",ri:e della prest.az.,i,on('~ I l'Ente 

Committ:ent:e ne ordina la E)OSpOllS:L0!10, indicando le 

ragioni e 1.' impu'La.bilH;à delle med,~sime, secondo 

lE) modalità proci"ate ai commi 4 e 5 d~ll çita,t:o 

art"içol0 3 O 8. 

Al dj" fuori doi casi precEldenti, il R.U.P. (NAVARM 

9' Divisione) può, pubblico 
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interesse o necessJ.ta l ordinare la sospensione 

dell'esecuzione del contratto nei limiti e con gli 

effettl. prevlstl dagli articoli 159 e 160 del 

D.P.R. 20712010, in quanto comp,"\tibiLi .. 

Ai sEmsi dEl.l.l'int. 10(i cj,ll D.P.R. 236/2012, sono 

considerate d.i. pubbl.i.co j,,!'l'teresse a.i. :['in1 d(,,11a 

contn1t:to 

esigenze opel'at_J..ve connesse a. l. compit;1 d' istit.ut:o 

delle Forze Armate, e rientrano tra le circostanze 

le ef:=; .igenz.e connesse a.ll' evol\Jzione 

·tecnologica alla complessi t.è. del bono in 

acquisizion~], d"te.nnirmndo il momf~llt;o in cui Sollo 

venute meno lo ragioni di pubblico interesse o di 

necessità che hallno determinato la sospensione 

dell'esecuzione del contratte. 

necessario a far cessare le causs che hanno 

i_mpos-to l'interruzionEl 

dell' (;.ppalto e nel caso i.n ClU. Sl.a dovu·ta alla 

redaz.i_ollél di una pElrizia di V(lLLantB, i.l ·tempo 

esse.r€:~ adeguato alla complessità ed 

impo.rt;anz,"\ dG 11e modi f.:Lche da intrcldurre llEll 

prog(òt Lo. 

Qualora .la sospensione s1 prolunghi pGr un pElriodo 
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di tempo super :Lore ad (1)") qu,~rt:o deLLa durata 

compl()~,5~:;ivi':l previ"st~a, p<:.);r st:.essa' f 

oppure superi i sei mesi complessivi, il IL 'l'. I. 

può richiedere lo scioglimento del contratto senza 

:Lndennità; qualora 1'1\. D. abbi.a motivo di opporsi 

co:n:isponderà al H. T. T. 

nwg9 ior.t oneri del' i vanti dal proJ.un9ameI1't:.o deLLa 

sospensione oltre i tcrmini suddetti. 

Al di fuori dei caSl. menzionati, la. sospEmsi .. one 

dell'esecuzione, per qualunque causa, non comporta 

la cOITosponsion,) al R.T.I. di alcun compenso o 

j.ndennizzo. 

ARTICOLO 13 (RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO 

DELL'AMMINISTRAZIONE) 

13.1 In caso di risoluzione del contratto por 

provvedimonti di condanna o sentenze definitive 

comminati a carico del R.'1'.1. o dEd propr i. 

rapprosentanti, ovvero per 9rave inadempimento, 

grave irregoJ.arità e grave ritardo nell'esecuzione 

dellE] px:esti~zioni dedot;te in cont.ratt;o, 

applicano gLi arU.coU. 135,136,138,139 El 140 del 

Il. :I. q s. 163 de 1 2 O O 6 • 

13.2 L'A.D. ha altresl diritto di recedere 

(èontratt:c,) .lIl qualunque lnomerrto, mediante il 
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pagamento delle prestazioni eseguite e del valore 

dei Inat:oriali acguiDtat,i, non alt,ri.m~lnt.:L 

impiegabili dal R. T. T., come fa:tt:o consl:ati'lx:e con 

verbi~l", redatt:o in oon·traddi tt,)l.' io tra lo parti, 

olt:re al d:Loci per cent:o dolI' :Lmport:o residuale 

per i quattro Cjuinti 

d!!ll' ammont,are globalo del contrat·lo. I mat.c"d,ali 

non altrimenti impiegabili dal R~T.I. restano 

acquisiti dall'A.D. 

ARTICOLO 14 (PRIVATIVA INDUSTRIALE DI TERZI) 

Il R.T.I. assume completa e diretta responsabilità 

doi. diritti di privativa industrialE! 

esclusivit:à. che possono essel:e vant:aLi di'li t:eo:i, 

per le prestazioni oggetto del presente contratto, 

tE?rì(:)ndo ind,enne l/A.D. da q\lalsiasi pretesa, 

azione o addebito, ai sensi dell'art. 128 del 

D.P.R. 236/2012. 

ARTICOLO 15 (CONTROLLO DELLE PRESTAZIONI) 

Allo BCOpO di EJsel"ci tare la facoltà che compete 

01.1.1' l\.D. d:i. v.i.qilare Bu.l1 I andamento della 

fabbri.cazione d"i rnate:d.iili Cl su.l1' Bs(~c'l1zi()ì1(-) 

delle prestazioni da fornire, essa può procedere a 

ver5,fica d.i. conf'orm:Ltù nel CO.1:',"O dell' esecuzione 

contrattuale, incaricando propriCl persClnale a tale 
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~,::copo. In t.al ccI.s() il H~T~ T. deve essere invJ.tat~o 

ai cont:x:olli F deve essere redatto (;lpposit:o 

VElrbale. I ver:b<l,li, da trasmettere al R.e.p. 

(Nl\Vl\RM Divi"ione) ent.];o qu,indici giorni 

successivi alla data dci controlli, ];iferiscono 

anche sull'andamento dell'esecuzione contrattuale 

e sul rispetb) dei 'l:ermini cl)nt:rat:'tuali 

contGngono le oss(:~rvazi.onJ. Gd i 

ritenuti necessari~ 

A tale scopo il R.T.l. dovrà tGnere aggiornato ii 

piano tempo,ra le del.l' .i .. mpre,'la El cornunicaT.'~~ 

t, empe s t i Valn()l"'l,t (!J i111' A.D. le 

necessari,e per l'esecuzione dei controlli. 

Il R.T.I., nGll'ambito di tale ver~tlca dovrà 

presentare il proprio documento di valutazione dei 

Nel caso che l controlli risultassero impossibili 

per il rifiuto da parte del R.T.I. di consentirli 

o, comunque, d.i fornire le informa.zioni necrJssa,t"ie 

per e DelCJl!:i...rl:l., l'A.D. ha facolbi di risolvGn, il 

contratto con incamera.mento della cauzione per 

grave ritardo nell/esGcuzion@ delle prestazioni, 

ai ~?en3,1 de.ll' dI't, 102, comma 3, del d.P.R. 
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236/2012 . 

ARTICOLO 16 (CESSIONI DI CREDI'rO) 

n. 163, è amrncg"a la ccssiono dol crod.ito, con lo 

seguenti modalità: 

l'atto d.i cess.ione, redatto in forma pubblica o 

per scrittura privata autent.icata da nota.io, devo 

essere tempestivamente notificato alla 12 A 

Divisione di NAVARM; 

- il credito ceduto può riferirsi all'intero 

:Lmp01:'to del contratto o al valore di uno o p:Li.i 

Non Ò c(')nt:~f~nt,ita 1.~J C::;t~~~s.i..()n(;~ dE311' importo di 

singole fatturc che comportino un frazionamento 

d.iver"o rispotto a guanto sopra OBpostO. 

Non e consentito che una s:Lngola cessione di 

crod:Lto sia r;i-fo:cLt,,\ contemporanocllllont(1 il più 

cont_l.:at:,ti. 

Le eventuali eess:Lon.i non conforrn.i alle suddetto 

modalitj saranno rifiutate, ai sensj, dell'art. 

117, comma 3, del suddetto D.lgs n. 163/2006. 

ARTICOLO 17 (PAGAMENTI) 

17.1 Successivamente all'emissior19 del certificato 

di veri.f:Lca di confot'Jnitii, SJ, <l,l 
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paepmLmto delle pre r; t,a z :Lon i e all() 

svincolo della cauzione presta'ta~ 

C.iascuna Società çost.:i,tuento .i.l R. 'l'. I. provvc,derà 

all'emissione delle fatture elettroniche intestate 

alla 12' Divisione di NAV1\RM. Det.t.e fatt,w:e 

dovranno esse:ce inolt~:t~at(~ s(:~condo lc~ modal.it,à di. 

cui al D.M. 3 aprile 2013, "Regolamento in 

lne.lte:r.ia di em.i.ss.1()nE~ I trasmissi()nE'~ f~ r.-i,çE;~viment~c) 

am.rnin.i8t~razj.oni. pubbliche'l f Ej c(~)r:r(~~dc,:!ltE~ da] .. Coclj,ce 

Univoco Ufficio "AKNT6P". 

Commi·ttonte provvederà ad inv.i.aro 

tempest.i.vamonte, in formato elettronico, al H..U.P. 

(NAVARM 9' Divisione) ed alla 12 A 

NAVAm1, informandone il H.'.!'.I., un doss.ie:r 

completo cost.i.tu.i.to da cert.i.f.i.cato di vorif.i.ca d.i. 

conformità comprensivo di verbale di consegna, 

documenti di r.i.cez.i.ono del materiale e, per quanto 

r.i.guarda le forniture di çu~ al SubLotto l.d, 

dc,]. l ' a" Emnz ione in carico di inven·tar io ed al t,I' i 

docume·mt:i. re 1" t :i. v i all' e~;eclJz;Lonl::;~ contrattualE:' 

ritenuti rilevanti ai fini della liquidazione del 

credito. 

Il pagamento avverrà nel modo seguente: 
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.. , 90% doll'importo contr",t;tuale P EH' C:i.i,,,,cuno dE).i 

singoli SubLotti 1.a, l.b, l.c , l.d, 2.a, 2.b e 

2.c, di volta in volta dopo l'emissione dei 

relativi cortificati di verifica di confonnità; 

- 10% dell'importo contrattuale di cui sopra, alla 

scadenza del periodo di garanzia attestato con 

dichiarazione di fine garanzia emesso da parte 

del C.S.S.N. I.T.E. di Livorno, che ha in 

gestione il materiale oggetto della fornitura, ed 

inviato tempestivamente a Navarm 12" Divisiono, 

in formato elettronico; il pagamento della 

presente rata potrà essere effettuato 

anticipatmnente, su richiesta del R.T.I. e dietro 

presentaziono di idonoa cauziono di pari importo, 

ettO sarà svincol.ata anchtessa a seguito del.la 

dichiarazione di fine garanzia; 

- 100% contrattuale per ciascuno dei singoli 

SubLotti l.e e 2.d, di volta in volta dopo 

l'emissione dei rela'tivi certificati di verifica 

di c;cmformità. 

Ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 

n. 23:1 del 2002 e succesfli.ve modi.fiche, le parti 

concordano che i. pagamenti. saranno di.sposti, dalla 

12" D;ivisione di NAVARM, entro 30 (trenta) gi.orni 
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solari decorrenti dall'emissione del certificato 

di verifica di conformità corredato dei documenti 

p,rese,ritti o dalla della relativa 

fattura, se ad esso succeSSlva* 

Ai, ritard.i nei pclgamfmt:i sl applicherà .il saclqio 

d.i l,ntel:,e~)se nella rntsu.r:a stab.i.liti::l dd"ll; (lrt:.. ~) 

del cH:at.;) decr,'eto legisla'Li.vo. GLi ùlterossi di. 

mora docorrora.nno di,l gio.rno successivo alla dat,a 

di scadenza del suddetto termine. 

ARTICOLO 18 (PENALITÀ) 

18.1 Ai fini del l 'applicazione delle pen,aLitèÌ .i. 

termini di tempo, previsti al precedento articolo 

8 t5Q.t'anno; n,"ll' ,llub,ito eH C.l,ascun SubIlot~t;;.o , 

sommati e considerati como un unico termino 

compl('ssivo. Qua.lor'i il R.'I'.:J:. incorri:; ,in rit.ardi. 

rispetto ai, suddetti termini sarà sottoposta alla 

penalit.à giornali.era pari al 0,7 ~ (0,7 per mille) 

del.l 1 :i.:rnpo.rto dE~l SubLot.to, fino ad un massimo del 

10% (di'lci per c'lnt:o) dell' :Lmporto del SubI,ot;to 

cuJ. l'inaden~ienza si ri:ferisce. 

18.2 Il ritardo noll'adompim'lnto d'lgli obblighi 

re 1 ,",'I; i"v.i" alla codU: .icaz,l"one, per cause non 

.i.mputabili al IL'!'.I., non l\wgo 

applicazione della penale) al contrario il ritardo 
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per imput.abil:i. al da.:ri'l l\wgo 

all' i).pplicilzione del.la penale ,'Jecondo le modal:Lt:à 

previste per il ritardo nella fornitura. 

18.3 Tut:'l:e le penali t.à eomminate in base ai 

saranno conteggial:e 

separatamente e addebitate cumulativamente per 

c iaflcun SubLott:o, llttl i.1 loro a.mmont:axe c(')mples si vo 

non po·trà superare i.l 10% dell' importo eomp1nflsivo 

con·trat:t:ualEl • 

18.4 Qualora il ritardo nnll'adnmpimento dntermini 

un importo massimo della penale EiUper.iore al d.i"eci 

per cento dell'importo cOlltrattualn, il R.U.P. 

(NAVARM 9' Divis:Lcme) ha la facolt;à di pI'opo.t;re 

all'organo competente la risoluzione del contratto 

pc'r gravn inadompimonto. 

18.5 L' eventua1El dOI!l.andil dol H. T. I. per o't:t:Elnero 

la disapplicazionn dolle penalità nnlle quali 

fosse incorsa, dovrà essere presentata, a pena di 

decadenza, non oltrn 30 (trnnta) giorni solari 

d(eCC)lC:t;(ent i dalla data di. ricez,i.onc dnlla 

cOlUunicazi.one via posta olettronica c;(-n·t~ificata 

con la qualn è stata rappr(es(entata l'applicazione 

doll" ponaLLtà. 

La domanda, compl(eta dogli "v(entuali documenti 
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giustificativi o contenente l'espressa r~5erVa 

de:Lla loro presentazione appena possibile, 

indi:hizzat:a al H.U.P. (NAVARM 9' Divisione) pElr la 

sua valutazione ed accettazione; in çi:\SO di 

accc~t.tazionG I il R.U.P. (NAVAHM 9' Divùdolle) 

illolt,n~:rà la s'tossa, çorredata delle propr~e 

OfHlOrvazi<)Ili, alla 12 A Dlvisi,one di NAVARM p"r 

J,'attuazione della disappliçazione. 

ARTICOI,O 19 (REVISIONE l'REZZI) 

Non è ammeSS11 111 revisione dei p,rezzi. 

ARTICOLO 20 (MODALITA' DI RISCOSSIONE) 

In ba,s,~ l'l, guant:o st:abil,i,t.o dall'arie. 5 del D. P. R. 

20/04/94 n"367 (, ai serwi dell' al:t :3 della Le')qe 

1.3 ç:lgosto 2010 n.136, e SUCc€ss.i.ve lnod:i.:Ei.caziorLl. e 

int,e')I:112 ioni, i ;LI) dipendenzil, del 

pI-ef;onte cont:.x:at:'to saranno Ed'fet'tua'ti con ordino 

di pclgi'unento, rnodi,ll)'te iJ.cc:r:edit:amento su dedicat:o 

Conto Corrente banc:ar:Lo pf)r Soc~ietà c:ompetent,o: 

-, Società SELEX E.S., C/C n') 00701BO intN,'taU) al 

nome della SELEX E.S~ S.p.A~ presso la Banca 

IN'I'ESA SAN PAOLO Aqonzia V, le F'ranCN;Chinl. 49 di 

ROMl'I. (Codi.ce IBAN l'J:85 G03 0690510803195007(180) 

o lo persono doleqato ad oporare su di esso sono 

i Signori: 
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Fabrizio GIULIANINI cod. fisco GLNFRZ53AIOH501T; 

Anna Lisa BONANOMI cod. fisco BNNNLS57H54D416R; 

Franco CANTONE cod. fisco CNTFNC59C24D969S; 

Daniela CAVAZZtJ'I'I cod. fisc. CVZDNL75M42B300L; 

Silverio DE LUCA cod. fisco DLCSVR69A06H501Y; 

Francesco DE ROSI cod. fisco DRSFNC74E09H501E; 

Fabio GIUDICE cod. fisco GDCFBA64R05D969P; 

Geoffry Frank MUNDAY cod. fisco MNDGFR55L06Z114Q; 

Carlo PESTELLI cod. fisco PSTCRL58T02D969R; 

Antonio SALVATORE cod. fisco SLVNTN64H09L049L; 

Marco SIGNORINI cod. fisco SGNMRC59L02H501H; 

G_tovanni. VINCIGUERRA cod. fisco VNCGNN68S30H501W. 

- Sooietà ELETTRONICA, C/C n D 0000501 int_estai:o al 

nome ELETTRONICA S.p.A. presso la Banca INTESA 

SAN PAOLO (Codice 1:l3AN IN4 F030 6939 1521 0000 

0000501) e le persone delegate ad operare su di 

esso sono i Signori: 

Enzo BENIGNI cod. fisco BNGNZE38D26F205A; 

Gabl.:.iele GAMBARARA cod. fisco GMBGHI,51S30B88~)T; 

Domitilla BENIGNI cod. fisco BNGDTL69D44H501Q; 

Roberto TURCO cod. fisco TRCRHT55H12H501L; 

Amali1:'y Val,mtin Olivier Choppin I-lAUDHY DE JANVRY 

cod. fisco CI-lPMYV64C23Z110C; 

Edoardo IMPARA'I'O <:od. fisco MPRDRD56Hl4F'839K. 
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_. Società VIRTUAI,ABS , C/C nO 00061368 :Lnt:estato al 

1NTES1\ SAN PAOI,O Agenzia '1'iburtina di. ROMA 

(Codice IBAN 1'1'98 0030 6939 1521 0000 0061368) e 

le persone delegate ad operare su di esso sono i 

Signori: 

Filippo NERI cod. fisco NREFPP44AOIH501Z; 

Lidia Greco cod. f.i.sc. GRGLDI44M44H501H. 

Eventuali variazioni delle coordinate bancarie 

saranno comnnicatf~ ·b;~mpf~stivaroente da.l H. T. I ~ 

d,i.ch.i.ara d.i. esone:rat'ù l'A.D. da ogni 

l'Bspons,,bil.i t;à pBX' i pagamen1:i eseguiti. l'wl modo 

flopraindi.ca to. 

ARTICOLO 21 (OBBLIGHI DI TRACCIABILITA') 

Il IL'l'.I. l' obbli90 di 9iJI."ant ,:i, rE, la 

tracciabi,lità do.i. L:lussi finanziari cui 

all'art.3 della 1B9ge 13 agosto 2010, n.136, o 

SUCCOflSi.VO modificazion.i. e integrazioni. 

LI d.ppd1La.to.t"e, il '5 ub,l PE'''.1 ta LOT'" .il 

s ubc:ont:raC!lnto che ha no,tizia delJ.'irladempimen'to 

clo l lE; a91 .1 obblighi di 

tracc.tab.i.li·tà 

articolo dà inunedic!ta comunicazione alla. 

staziono appaltante e alla Prefettura Ufficio 
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Territoriale del Governo - di Roma. 

ARTICOLO 22 (GARANZIE) 

Per i SubLotti La, lob, Le, l.d, 2.a, 2.b e 2.c, 

dalla data di accettazione della fornitura di 

ciascun Subl,oi:to dElcorrEl il pe.l;-ic)do d.i \Fl.,ranzi<1 

ehe avrà la durata di 365 (trecentosessantacinque) 

ginrni solari. 

22.1 - FORNITURE In tale perindo il R.T.I. si 

qUElIIEl parti che per difetti di realizzazione, di 

installazione, di lavor<1zione o del materiale 

impiElgato, non rilevati all'atto della verifica di 

conformità, si dimostrassero inadeguatEl, ovvero si 

rSIldessero inservibiJ.i., nonostante il corretto 

impiego, il :Eunz.Ionamento normale e la costan'Le 

Gli obblighi di garanzia ri"uarderanno anche l(è 

parti della :Eornitura chEl, pur essendo state 

acceti;''l.te, non rispondano a,lle prE)scriz,Ì"oIÙ dE) Ila 

documcntazione tecnica, per quanto riguarda, sia le 

mate"rie p.r.-ilne sia i componenti i.mpie"at,i, oppu:r:e 

r:LsulLlno non conformi ai dOCllmenti contr.-at'tuali 

difott;i di od a1't;ra Ca\J.Sf.1, , 

nonostante il corrotto impiego e la costante 
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sorveglianza da par'Le del.I'A.D. 

Le eventuali parti da riparare D da sostituire 

saranno ritirate dal R.T.l. e restituite dal 

R.T.l. stesso a sua cura e spese. 

22.2 -, PrutSTAZIONI In t,ale periodo il R.'l'.l. si 

1mpegna a r ipr L,l,:l.rl1H',) / r: ieseguire le prost:az ioni, 

qualol:a, su] bene oggetto della prestazione, 

vengi).l)O comunque rhlcon·Lrat.,i. di,fet:t:i .. , non r LLevati 

all'atto della verifica di conformità, tali da 

rendere il bcme s"t.esso inadequato ()VV'E~ro 

inservibile, nonostante il corretto impiego, il 

funzionamento normale e la costante sorveglianza. 

Gli obblighi di gi'u:anZ.la .riguax:deranno anche le 

prcst.azioni che, pur essendo stat<= (;lçcett"te I rH,m 

rispondano alle prescrizioni della doc:umentaz.ioll(0 

oppun~ risu1t:ino nOIl conformi ai 

doc:umen'ti c:ontra'ttua.li pe.r difetti di lavorazione 

od "\l·tr,, C (l\1S 11 , t1.0nost'lnt,) il corn~tto impie~go e 

la costante sorveglianza da parte dell'A.D. 

Le riparazioni saranno effettuate da personale 

appartenente alla Marina Militare Italiana se 

questa lo giudicherà l're feribile per bisogni di 

servJ.zù); :Ln t.al Gaso la Marina M.i.lit.are esigerà 

da parte del R.T.l. iJ, rimborso deJ.le spese 
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Clffl:'()nt{lt':'E~ .. 

'l'utte le ,spese der.i..vant1 dall' applicazione di,lql:L 

obblighi di garanz~a sono a carico del, R.T.I., 

comprelle quollo di spodiziono, di tnon·tagçJic) e 

smOl)"tagg:i.o. 

Rimano stabilito che, vorificandosi le circostanzo 

di cui sopra, il poriodo di garanzia si intenderà 

pl:olunçJa'to di un 'tempo pari a quello dunmte il 

quale il R.'I'.1. avra provvoduto ad oliminiu'(l <jli 

inconvonienti in questione, decorrento dalla data 

di ricezione da piu:t:e del R.T. lo della 

comunicaziollo con cui vorra invitata ad eliminarE) 

1. ' inconvenient:e verif,i .. cat:osi, alla da'La di 

avvenuta eliminazione dell1inconveniente stesso, 

cho risultera da apposito verbale. 

ARTICOLO 23 (OSSERVANZA DELLA LEGISLAZIONE SUL 

LAVORO) 

23.1 Il H.T.I. è sot,toposto a tutt,i <j1i obblighi 

in ms'teria di lavoro ed assicurazioni sociali, 

secondo quanto stabilito dalla normativa vigente e 

c:c)n :1..' ..;,lppl.i.ci;lz,ione delle Sr~;lnz::i,.onl j.n eSSé":l 

23.2 In C,~,50 di ot,tcn,i.monto da pdrt.e dol R.U.P. 

(NAVARM 9' D.iV.i,S.i"OlW) dol dOCU!nEllltO \m:lç() di 
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regolarità contributiva che segnali 

un' i.lvldempienza cont,ribut1va relélt.iva Cl uno O piil 

S09gett,i impi"9"ti nell' eé;ecuzione del contrat;to, 

il medesi.mo di.sporrò il 'trattenimento dal 

ce,rt . .tficato di paqamE)llto dell' ,impoyl:o 

COI" r i spond"rrtfò i\11' in"dempienza. Il pa9alllonto di 

quant,o dovut,o per inademp,:LenZE) a.c c e.l';' 't a te 

IW;ldiant:e il documonto unico di 

eont:ribuU_v" s,,:rù ctispost,o dire'\::tament,e a91i enti 

previdenziali e assicurativi~ 

23.3 In caso di ottenimonto del documento unico di 

re901arità contributiva relativo 

contraenti del R.T.I., negativo per due volte 

consecut,i.V'G, il R.ti.P. (NAVI\RM. 9 A Divisione) 

proporra, a.i. SE~nS.l. de}ll' articolo 135, comma l, 

D. Lgs ... 163 del 2006, li\ I-:Lsoluzione deI 

contraL'to, prev],a con·tost:aziollo deqll addobi-ti t, 

di. un termine non inferiore Cl 

quind.i.ct gi.orn.i. per la p:resen"LazJ.ono delle 

con't:.rodeduzioni. 

ARTICOLO 24 (ONERI CONTRATTUALI E FISCALI) 

Sono i\ carico del R.T.I., in conformità con quanto 

prov:Lst_o dagli arL_leoli 16-bis c 16··te!' dci R.D. 

18 novembre 1923, n. 2440, le speflt0 di copi.a, 
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çi~X·t'-l bol1ilt;a, registrazione e quante 

altre inerenti al presente contratto, per le quali 

il R. T. I. è 'tenuto d versare sul. Con"to Corr(:)nt.E:~ 

Postale intestato alla Tesoreria Provinciale dello 

Stato di Roma lil sommil indiceltii i;t t,11e t.itolo 

d,~11' Ufficiale con spec.i.ficaziom~ 

analitica. 

Il versamento della somma di cui. al precedente 

comma, dovrà C]f; sere effotU:tato ontro 5 (cinqu,) ) 

giorni soliiri diilla datii di stipulazione del 

presente contratto, con la conseguenza che, in 

CilSO di ritardo, il relativo importo dovrà essere 

aument;a:to degli j_nU~ressi legali decorrenti dalla 

data di scadenza dei cinque giorni fino alla data 

dell' ef:fetL.ivo ve:rgament~o . L' at.t(~st.at,o del 

Ministel:o della D.i'fe~la .. " NJ\VARM, IlA Divisione 

per essere allegato al contratto. 

Le cessioni e prestazioni cosLiLuenti oggetto del 

SubLot-t:o 1. ti del pn~sClnt(, ccmtra-tV), in quanto 

relative i'l beni d,.stiIHlti. a car:.l,CO del C:. S. S. N. 

I.T.S. di Livorno (per l'esecuzione delle prevB 

prE)v.i.st;c per: ld ricerca) , sono 

a.ll' Imposta sul Valore Aggiunt.o nella misura del 
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22%. 

Le cessi,oni e prestazioni costituen'ti oggetto dei 

S ubLot t i 1. d, 1. b, 1. c , 1. o , 2. a, 2. b, 2. c e 2. d 

dol presonte contratto, in quanto relative a beni 

destinati a bordo di Unità Navale (per essere 

utilizzato come Lisorsa logj.st:.i.ca), non sono 

soggette all'Imposta sul Valore Aggiunto, ai SGnSl 

del1'arU .. colo 8 bis, certuna l, del D.P.R. 26 

ottobre 1972 n. 633. 

L' .i.mposta di .ulqistI"o, gillsta quanto di,sposto 

dal.1'articolo 40 del D.P.E. 26/04/1986, n. 131, e 

successive modificazloni, e dovutd nella misura 

fissa di € 200,00. 

AI{TICOLO 25 (DOMICILIO DELLA SOCIETÀ) 

A tutti gli effetti del. presente contratto il 

R.T.I. 0109ge domicilio in ROMA (provincid di RM) 

presso SEI,EX E.S. S.p.A., Sod.età. mandatd.J;ia del 

R.'I'.L, Via. 't';lburtind Kl\l. 12,400. 

AI{TICOLO 26 (OBBLIGHI Dr CONDOTTA) 

Il contraonto, con riforimento alle prostazioni 

oggetto del presonte contratto, e ;ln aggiunta alld 

sottoscrizione do1 patto di intogrità. citato no110 

premesse e allegato dl presente contratto, si 

:L.mpegna ad osse.rvar~~ e d far OSSt::!yva:re a.i propr.i. 
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collaboratori, a qualsiasi titolo, per quanto 

compatibili COn :Ll ruoJ.() " 'L'att:i.v:i.t.è .';voIL" g.li 

obb1:[ghi di condoteLa prt0vJ.st.i dal D.P.H. 

16/04/201:3, n. 62 ,il "Codice di 

dc.Ll' 'o\:l:'t. 2 comma :3 dello (l1:eél(lO D,P.E. A 

riguardo, si dà atto che l' l\ • D ha tragmel;S(...1 al 

c~ont;raent(::.~ , ai .sen~;;j dell ' art 17 del D. l' H. 

62/2013, copia del Decreto stesso, per prorrmoverne 

J.' inteq,ra.le conoscenza. J:1 contr'aent:e .si impeqna Cl 

copia dello stesso ai propri 

collaboratori e a forrlire prova delJ.'avvenuta 

comunicazione qualora rJ.chiesta. La violazJ.one 

deglJ. obblighi di cui al D.P.H. 62/2013 Barà 

SQ'Lt.opos'La ad un,a valut.8.z.1..one cago pe,:r CaEjO cho 

ttmga CC)tl·to della Cj:Cilvità e della Bnti .. til. dE,lla 

medesima, comportando l'applicazione di sanzioni 

chG vanno dalla multa Bino alla rù,oluzione del 

c()nt;:r;att;o. 

Qualora ri.scontri :L'eventllale violazj_one, l'A.D. 

contes'tf)rà p~,r iscritt:o aJ. contl:aent:G il :l'a'tt,o, 

assegnando un congruo termine per la presentazione 

di eventuali controdeduzioni. Ove queste non siano 

presentate o non risultino accoCjlibili, l'A.D. 



appl:i..caziollO sopra monZÙJnat,o 

dilòposizioni. 

A'RTlCOLO 27 (VINCOLO CONTRATTUALE) 

Il presente contratto, mentcre v.i..nc:ola il l'L'I'. I. 

fin dal momento dolla sua sottoscrizione, non sarà 

obbligatorio per l'A.D. so non dopo che sarà 

approvat.o lH?i di lE,ggo. 

In confo:r.:m.i.tA con quanto prov.:Lsto all' art;;. :Ui3 del 

D.P.P. n. 207 deI. 2010, l'avv.i.o doll'esecuz:LOI'lE.' 

del dovrà avV'eniri;~ non 

q\1[:l:t'anta.c;.inque giorni dalla dat:a di rcqistrClZi()ne 

all.a Corte d'è.:L cont;;i del decre'to di approva.z,i.one 

del contxat;t.o (o non ol tri.l guarant:acinql](~ gù)rni 

dalla data di approvazione del contratto quando l.a. 

regi s'trazione Corto do:L conti. non è 

pe,r Qua,lora l'avvi.o 

dell' esecuzione dol contratto aV"VElngil in ritardo 

rit,pett() ",l term.ine 5uindicat.o pel: l'at:'1'.;o o colpa 

cl.ell'.A. D., ],1 IL 'l'. I. pot-rà chi.edere d:L rocodere 

da:! con'txa.t:·l:o. In caso d.i. accogliment"o dj_ talE, 

:Lstilnza, il R.T.l. avrà diritto al rimborso di 

tutte le spese contrattuill.i.. nonché d:L quelle 

m.i"su,ra non DUp(~'::rJor(~ ai. lind. ti :Lndicati 
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dò-l1 , nrticolo 305 del D.P.R. 207 del 2010. Ove 

l'istanza del R~T~I. non sia accolta e si proceda 

com\.mque t:axdi .. vamen.'te all' avvio dell' é~130cuz.tonc) 

de l contrat:t:o, il R.T.I. avrà diritto ad un 

compenso per i maggiori oneri dipendenti dal 

ritardo, con le modalità di calcolo stabilite 

all'artieolo 305 citato. 

l,a tacoltiÌ del1'1\. D. di non accogli.ere l' :i.stanza 

di recosso dol R.T.I. non può esercitarsi qualora 

il nell' ,;lvvio dell'esecuzione del 

contratto superi i sei mesi complessivi. 

E richiesto, ~o Ufficiale Rogante ho riCeV\lto 

q\wst:' att.o d~"l qualco ho da·to le·ttura all,~ parti 

contraent..i. , le qUdli da me int~)rp",llat.l lo 

app.rovano o con me 10 Dot:t.oscr.ivono. 

ì:: scritto 1:\ IMccbinu du persona di m.J.a fiducia ... 

leggo 27 d.i.c(0mbro 1975, n. 790 _. ma por mia cura 

datato a mano, in pagine n" 55 circa, dei fogli nO 

2B d:i. cui si 

P. IL R.T.X. 

compone :F injqUi .. 

/~;" o.f,,~ ... \:>. 
Se)èJ< ES S.p.A. 

Navrnl & .Air [)(,fenC() Syst"'M Lob 
Sales Director 
Andr(~a Avoli 

Ai senD.i. e per gli effetti de'll:L aI'i:icoli 1341 D 

1342 C.C., il R.'l'.I., dichiò-I'u di approvare 

espressamente le seguenti clausole: 
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ART. [) ,. Clallsol" di salvaguardia; 

:~T'~L 
2

:.:,. :ro)bJ.i··q:!~~.1~:1::1()t::J._:,!.) ç),. 
/sitx E.S S.p.1(. " 

Naval & Air OefenC0 SyBterns Lob 
$ales Director 
Andrea Avoli 

P. L'AMMINISTRAZIONE DELIA DIFESA 

8rÒ'~jJ O~~;Z,{ 



l/GIlPROGESO 
E 

DIREZIONE (,'ENE'RALE DEGU ARMAMENl1 NAVALI 
30 Reparto - .9 A .Divisione 

per 

l''ornitura di UII dimostratori' tecnologico denominato REIS (RAOAR EW Integrated System) 
ed esccuzione delle prove di verificli Ilrcstnzionuli. Nello SI)ccifko, le attività sa.li.cnti saranno le 
segucnti: 

.. realizzazione di una j'iJccia completa AESA Multi Function RADAR, composta da moduli 
QTRM in banda X !urga (8- 12 01"",); 

e integrazione con la faccia AESA MFR, derivatll dal precedente PNRM AMIS, con moduli 
Q'fRM in banda larga; 

• integrazione ne1 REIS di un s,istctl1a di ,Difesa 'Elettronica cornpleto delle funzioni ESM. ed 
ECM; 

.. realizzazione delle intcrfacce nei diversi sottosistemi pcr il colloquio con AESA MFR; 

.. integrazione di un Processor programmabiJe per la gestiom: delle funzioni MFR c .RE1S; 

• installazione Il setling IO work del dimostratore REIS presso il CSSN --- ITE; 

.. esecuzione dci test prestazionali; 

.. identificazioIle e veritict\ dei vantaggi prestazionali dei singoli sottosistemi 
dall' integrazione degli stessi. 

, ,,' \, 
derivatI ' ;' '" 

4 ~ '''\ 
I .. ''l'' '" /',"i "' •• ", ~ , ,,_(,Jt'-i.~L.. -< '), , { 

/ Selex ES~.p.A. 
Naval & Air DdencH Systmns Lob 

SfJles Dimctor 
Andnw Avoli 

Edizione Novemhre 2014 
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l. PREMESSA 

Lo scopo dell'impresa il la realizzazione del Dimostratore 'l'ccnologico di un Sistema 
Integrato (denominato REIS .. RADAR E'W Integrated System) costituito da una col1lpoll<'nk 
RADAR multifunzionale AI':SA in bandn X cd una çompo.nente di Difesa I\kttronica. Tale 
sistema, equipaggiato con un'antenna AESA RADAR completa dovrà (;ssere in grado di 
c1Iettuare prove lunzionali c prcstmdonali presso il CSSN-rrE di Livorno per la valutazione 
ali 'impiego in ambiente navale. 
In considerazione della strategica rilevanza che riveste tale pl'Ogetto n.ell'ambito del futuro 
impiego sulle UU.NN., il dimostratore sarà sviluppato congiuntamente dalle società Sclex ES ... 
Elettronica _ .. Virtualabs, con la Design Authority M.M.I. a garanzia del corretto andanlCllto 
delle diverse attività. Il compito di Design AUlhority del programma sarà svolto dall'lJn1cio 
Generale per la Progettazione dci Sistemi Openltivi dolla M. M. 
L'obiettivo consiste nel realizzare l'integrazi<Hwlìmzionale dei sottosistcmi RADAR MFR 
(Multi Function RADAR) e di Guerra Elettronica (passivi e attivi) in modo da conseguire un 
inerellu:nto prestazionalc rispetto il quanto realizzato dai singoli sottosistemi opel'fl11ti in 
modalità non integrata. 
La tinalità principale del Sistema Integrato non si riduce a garantire la contemporanea piena C.J 
funzionalità delle singole componenti (MFR, Difesa Elettronica), bensì, traendo VlUltaggio () 
dali 'integrazione degli stessi, mira ad ottenere prestazioni superiori a parità di risorse fisiche {·: .... I ... "1 
(implementazione delle lunzioualità congiunte RADAR/DE con ottimizzazionc o eventuale ~ 
eliminazione del blanking, condivisione dei dati, riduzione dei tempi di. reazione del SdC, etc.). ;\ 
La possibilità di utilizzare antenne AESA u banda larga, disponibili sia per fimzioni RADAR , ... ,) 
che di DE, può consentire di accrescere le prestazioni di entrambe Il: funz.ioni, migliorando di ~., 
conseguenza la compilazione della Loeal 'lIJClical Picture; tali miglioramenti sono stati ~'. 
esplorati, in mlmiera preliminare, dalla fase 2 del programm.a AMIS della società Virtualubs, ~ C 
del quale il presente programma REIS Sfrut!(l i l'isult(ltL '?,J" 
Il programma, grazie all' ingresso dei principali partner industriali nazionali, siu per la palte (~J''' 
RADAR (SekxES) che di DE (Elcttronka), si propone di oltent:re, almeno in un st:ttore 
angolare di 90Q

, i livelli prcsÌ(lziouali attesi l'Cl' la Iì.llunl suite che sarà installata su una U.N. 
sperimentale. Le attività di ricerca e sviluppo, nonché i risultati dei test del dimostratore, 
saranno utili alla dellniziom: del progetto della suddetta sui/e. Il dimostratore tecnologico, al 
termine del lotto l del PNRM e dopo opportune modHkhe e integrazioni (non oggetto del 
PNRM in parola), sara, possibilmente, installato a bordo di Ulla Unità Navale da definire, al 
fine di procedere alle successive fasi di spel'imentazione in mare (non inclusl' nella presente 
Specifica Tecnica). Tale eventuale attivitil, della durata complessiva ipotizzata in circa 3 o 4 
mesi, dilrà luogo <l relativa sospensiva sulla presente fornitura (:ontrattuale per il completamento <~.," 
anche delle attività di cui al lotto2 . Analoga ipotesi si ripete li conclusione del lotto 2. Si . " ) 
rappresenta che, alla ~ata attuale, non è possibile prevedere qU(lle sia il gra~o di q~la.lit~ca per ~\-{~ 
a~11bI~nte na~~l~ del dllTl()~trat()re chc dovrà comunque essere progcttat(: p~r .tI s()dd~Slac(mento.L.·;:\,"? 
dI tah reqmslt!. Al tenrl1ne del presente PNRM pertanto le vallltazlOm 1(1 mento saranno ~"'4) '" 
fbrmalizzate nei rapporti conclusivi al flne di f(ml.il'e indicazioni utili per il miglioramento dci 
sistema che successivamente sarà imban;ato p,:r la J[lse sperimentale. 
Lo schema a blocchi fi.mzionalc del dimostratore REIS è riportato nella figura seguente: 
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Figura l: Schema. a blocchi funzionale dci dimostratore REIS 

Il sistema REIS può essere consideralo, a livello funzionale, (~omposto da tre sottosistcmi 
principali denominati: 

• 

• 
• 

MFR, composto da 2 antenne AESA (una completa AESA l'rot.o di nuova 
costruzione in aggiunt.a ali 'antt'nna derivata dal programma AMIS AESA Demo) 
e relativo processar; 
Component.e DE (sistema integrato ESM/ECM); 
REIS Manager, 

.La parte Multi"Fundion RADAR si basa sul programma AMIS (già sviluppato dalla società 
Virtualabs), di cui prende risultati ,: linee guida, c che sarà perfezionato e completato grazie alle 
capilcità c competenze della società Sclex ES. Pcr ciò che riguarda la componente DE, essa sarà 
costituita da un sistema basato sul,/ramework dei sistemi della famiglia "VIRGlLHJS" messo a 
disposizione dalla società Elettronica,L'integraziOll<~ di questi due sottosistemi sarà ottenuta 
tramite un REIS Manager sviluppato dalla società VIRI'UALABS, l/attività di l'icen'u oggetto 

(r'" 
c· 

1 
" 
( 

l" 

della presente impresa, quindi, mira a sviluppare un dimostratore tecnologico (TRI/i) di un +~' 
sistema multi funzione in grado di gestire le divcrse capacità in modalità integrata, pur "t;."",~ 
mantenendo i sistemi separati fisicamente. . ~ì",;"! 

In sintesi si dovrà: C::,,,J 

• 
• 
• 
• 

• 

sviluppart~ il dimostratore tecnologico del sottosistcma MFR; 
sviluppare le logiche di integrazione RADAR/DE; 
effettuare i test in ambiente controllato (laboratorio c compaci range); 
effettuare i test pl'estazionali e f\mzionali in ambiente rilevante (con 
installazione a terra tÌ\mte mare); 
valutare i miglioramenti in termini di prt:staziolli derivanti dall'integraZione 
dei due S/S, 

Pagina 4 di 16 



2. NORMATIVA III RI FKIUMEN'!,O 

lI', RciHy and G,D, Do\)kery, "lnjluence 'il'EvaporaNon Duets Ori RADAR Sea Relurn" 
IEE l'roccedings, VoI. 137, l't. F, No,2, Aprii 1990, 

3. DESCRIZ.IONE.E COMI'OSIZIONE UKLLA .F'ORNITURA 

3.1. MJi'R AESA 

3. l,l. l,Descrizione Funzionale 

L'antenna AESA l'roto completa sarà composta principalnH:nte dai segu<:nti 
clementi: 

a. 

b. 

UllO chassis rnecç(\llico con una coldplate per cooling, DC/I)C converta e 
logiche comandi; 
un up-down Converter; 

c, il Beaml;imning Ne/w()l'k che include il Monopulsl! Comparator; C,. 
i necessari .moduli QTRM, .fìl<~fimn (in fi.ll1zione dci ~) 
miglioramenti/ottimizzaz.ioni da appo.rtan: all'attuale progetto) con quelli del ( \ 

d, 

precedente PNRM, equipaggiati con i relativi moduli T.RM; , ~, 
le necessari(: antenne radianti (Qant ,. fìt&fòrm con quelle del precedente Q c. 
PNRM) ed il relativo radome antenml; ,I 

f. i necessari Fasi Power Supply Modules, fit&fòrm con quelle dt1l precedente , ( 'l 

PNRM. :~" 
L'antenna AESA dovrà poter muovere il fascio in un settore di 95" in azimuth c ":)5" I~. ,o' 
+850 in elevazione (assurn,endo un tilt installativ,o di ~()O); .l'untenn(l AESA sarà \, 
completamente allo stato soIJdo e senza alcuna parte Itl movnl1ento. .. -,;:-") 
Il fascio d'(tntenna "pendi beam" sarà puntato in modo elettronico, Il dimostratore si c""""' 
pone cornI) obiettivo di ottenere la copertura RAI)AR completa, sfi'uttando anche 
tecniche di "thinning", al fine di ridurre il costo e la complessità dell'AESA, I test 
dovranno consentire la valutazione doli e prestazioni o(1enibili dal dimostnltol'cRI.:IS su 
tutto il (lampO di vista, 
Il proeessing, sviluppato e messo u disposizione dalla SELEX ES, che sarà impiegato 
per il RADAR multifunzÌol1c dovrà risultan: completamente pl'Ogrammabile (in termini 
di forme d'onda utilizzate e di funzioni RADAR che possono csscr(, implementate) e 
disporre di ridondante capacità computazionale prevedendo almeno le seguenti ftmzioni 
principali: 

.. 

.. 

.. 

., 

.. 

.. 

.. 

.. 

Full Digitai Processing; 
Digitai Adaptive Matched Fil/a: 
Soglie CFAR Illono e bidimensionali programmabili; 
MTIIAM'rl; 
MO!1opulse Processing; 
l'ul.ve Doppler l'rocessing; 
FF'T' Spiletrum Analysis; 
'rws 2D () 3D; 
Single l'urget Zhlcking (Range, Vc!odty, Azimuth, Eleva/hm) . 
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3. l. L 2.fres(aziolli att!'S/! 

Come anticipato nella premessa, uno dogli obiettivi da perseguire nd PNRM in 
pal'Ola è quello di verificare il soddisfadmento di un insit'me di prestazioni attese pcr il 
dimostratore REIS. Trattandosi di \.in Programma di Ricerca, e non di uno sviluppo 
industriale, il lnancato raggiullgimento di tali prestazioni non ha inlplicazioni dirette 
sulle attività di çollaudo dci diversi lotti contrattuali, sebbcm, costituisca motivo di 
approf{,mdiml'nto tecnico per le soluzioni alternative che potranno ess(,re adottate per 
superare i limiti prestazio!lnli evidenzinti. 
Tali considcrazioni dovranno essere chiarite con il dovuto d,:ttaglio nei rapporti 
conclusivi che saranno {()rniti al termine ddle diverse fasi di test, indicando i motivi per 
cui non è slnto p()~sibilc raggiungere tali prestazioni, quali misul'() è stato possibile 
adottare per superare tali limiti Il quali soluzioni tecniche sono da pers(:guire pel' 
migliorare il dimostratore sonza irnpalti sulle altre !i.lllzionalità. 
Il RADAR rllultifimzionak dovrà dimostnU'l.: il soddisfàcimento dello prestazioni, in 
qualsiasi condizione di puntamonto, descritte od documenlo in annesso A alla pn:sente 
Specifica 'l'cenica (si evidenzia come le prestazioni riportate sono richieste 
ndl'intervallo frequcnziale di I GHz all'interno della banda 8-12 GHz). 
Le suddettt) prestazioni dovranno essere veritìcate tenendo conIO delle seguenti 
condizioni installativclal contorno: 

( 

a. 
b. 
c. 
d. 

e. 

< 
,) 

altezza del RADAR sull,iveUo del mar(:, pari il circa 25 metri; (~'1 
condizioni meteo standal'd; ()! 
presenza di mull/po/h e attenuazione atmosferica (ilO spazio libero); ~ 
scenario: blue waler c stato dci marc calmo. I livelli di riflettività del duller di .' (, 
mare devono essere dcriVilti dai parametri mcdi del Mal' Meditt:rraneo e "~" 
utilizz(\ndo il modello proposto in riferimento; V L. 
requisiti di 1'01lio c becch(:ggio: 1\.1 
• Rollio: ± 15°;' ,.' 

,"'~~'"> 
• Beccheggio: ±, 5° 

allo scopo di verificare tali parametri (nonché l'impiego di diversi tilt 
installati vi) l'antenna AESA MFR dovrà esserc predisposta per l'instt\lIazione 
su una piattafòrma oscillante; 

( i" 

f. in presenzl\ di ciullfl' marino particolarmen!c fòrte, di dulie,. di terra t: nelle 
zono di transizione mare~lel'ra è tollerabile un decadinu,nto massimo del 20% 
doli e singole prestazioni sopradtate e p,:r tutti i modi operativi stabiliti; 

g. la configurazione del RADAR dovrà essere consentita ricorrendo ad una 
duplice modlllità: 
• tramite una interfaccia grafica user~fÌ'iendly (i.t:. wind()ws~fike) (; con 

possibilità di richiamo di help onfine per la configurazione della singola =s 
modalità: La.conli~urazione dovr? consentire d~ I~~)ditìcare.la ~çel~a deI"<çç~ 
modo pnmarIo: ASuW, AAW, ASuW+AAW (Cedmg relativo III flgul'll :"'Ì;. 
2); ,,,,,J . 

• tramite upload di .lì/e di lesto con campi prd<:lnllallati e chiaramente 
indi(:ati nel corpo del testo. 
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AAV (VS+f:SS) 
ASP VS " 11,$ s 
A$P FSS " 2 $ 

----------,,' 

75 Km 
(Aereo RCS 2m') 

'\ 
\j 

Figura 2 ,Maschera di copertura ottcnibile con la ,modalità combinata (ASuW+AA W) C_:~ 

3.1.I.3.Ripartizione IIttività 

ci 
,l 
(") 

,) 
, I,.c attività rel,ltive al~a rcaUz,zazi~Hlc dell'antenna saranno, di ~~assima, suddivise,) 

e nparllte sec,ondo quanto nporlato ndl annesso B alla presente speCIfica. ,,~, 
"l Q \j 

3.2. Componente D.E. dci sistema REIS A ) 
'-, ~. 

~--,,' La Componente di Difesa ,Elettronica sarà c,ostituita da un apparato integrato 
,ESMIECM basato sull'arehitcttura del Virgilius messo il disposizione dalla ditta 
Elettronica. Il sistema dovrà essere in grado di impiegare, grazie a idonee comunicazioni 
con il REIS Manager (attnlverso quest'ultimo ovvero dirdtamente), risorst~ RADAR per 
l'espletamento di lìltlzioni ad alta sensibilità c/o di contromisura (goniometria fine, 
localizzaziolleLPI, effettuazione di contromisure single o duol mode). Lo prest(lziotii 
previste per la çomponente ESM sono, per il dimostralore, le seguenti: 

Banda istantaneaRF (2 - 18 GI:lz); 
PO l (l 00 %); 
Copertura Angolare (360" Azimut * 3()() Elevazione); 
Sensibilità: "80 dBrn (in una banda di I GHz selezionata Modo "Alta 
sensibilità"'I"Alta POI") oppure -65 dBm (nel! 'intoni banda 2·18 GHz); . 

s,'e,ns,ibilit,à in mOt,lalità "Ll'l LO,CI,liizzazione": - 90 dBm (in 8" 12 (JHz con AESA 27,," 
Mr~' ~~ 
Tr(lm~o (> l MPPS e segnali CW); , '" " ì:,,:'~~:~:: 
Tipo di emittenti (Impulsi semplici o Modulati,CW Cc ICW); <:::,,"5 .~-
Dctezione cmitknti (Digitale con Estrattore Automatico); 
Numero di traccO) attive (256); 
Precisione DOA (0,2" l'lUS (da verHkare nell'intera bandll 8-12 GI--Il: ) con 
<2° nns (in 2-18 Gllz l). 

MFR e , 
4, 
Q, 

Le prestazioni principali attese della componente ECM sono perciò k st;gucnl.i: (j) 

Hìgh ERI' jammer: 100 dBm nella banda 8-12 GI-17, in l GHz di banda istanllUlea(D 
(tramite AESA MI"R) in iso-polarizzazione; I~ 

-,~"\c:"'-~ 
"-~~"'1<1) 

"",C:"SI""i'ff) 
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Tempo di Reazione < 0,5 s(:o dalla scoperta dcll'ernissione al J((m-on; 
Te(;nichc di Jwnming programmabiIi in tipo C tempo di durata, "matchelf' ad ogni 
minaccia c composta dalle seguenti tecniche dijamming basiche; 
'l'ccniche di Jamming basiche; Spol Noise (f.!;ated, programmabilc in lÌ'equenza, barlda 
c tempo), ]3wrage Noise (gated, programmabik in frequenza, banda c krllpo), 
Repealer ("Slicelf' () ripetizione dell'intero impulso) con "Legge di ritardo" e 
"Numero di ripetizioni" programmabili. ModulaziOllc di frlsc e modulaziolle di 
illupiezz,(! (applicate come appropriato). 

IJtilizzando le suddette tecniche di base, sarà possibile pcrsonalizzare i disturbi (e.g. Gated 
Noise, sia "Spol" eh" "Barrage", RGPO, RGPI, VGPO, VGPI, MFT, MDFT, Anti CFAR, 
etc.) su ogni minaccia. Ancol'cM priva dei relativi attuatori la componenteECM dovrà 
esser~ dotata di idonei sistemi di "monitor" in grado di evidenziare i comandi di 
attivazione degli stessi sia qunndo indirizzati singolillmente che in modalità duol mode. 

3.3. Processar dimostratore 

li Processo/' MFR dci dimostratore, In esso a disposiziom~ dalla ditta Se1exES, avrà il 
compito di indirizzare c coordinare (quando concorrenti e/o conflittuali) le funzioni RADAR. 
Il REIS Manage/', messo a disposizione dalla ditta Virtualabs, si occuperà di gestire le 
inlerazioni tra MFR ed i sistemi di Difesa Elettronica, al fine di accelerare il processo di 
[<lrlmlzione traccia del RADAR (relativamente ad un sub-sct delle stesse), di miglior(lre la 
goniometria della traccia ESM o altre funzioni atte a migliorare le capacità dci sistema, 

4. ESECUZIONE E I>URAT A 

4.1. Svolgimento programma 

Lo sviluppo del Programma di Ricerca avrà una duntW totale di 18 mesi ed includerà 
due lotti, come riportato di st:guito. 

4.I,J,j,Laft(} 1- "l>im(},I'iratore REI.\' limitllto IINe [um;Ùmi MFR·DE plls,~ble" 

Nel corso del presente lotto dovrù essere sviluppato/realizzato il dimostratore 
tecnologico MFR REIS, includendo lo sviluppo e la finaJizzazioue dd simulatore 
rc.lativo, e realizzata l'integrazione fùnzionale con il sistt:ma di .DE della società 
Elettronica per le funzioni passive (ESM). 

J.) .. ovrà ~sscre.' ddi~lit? inoltro il pjan~) d.CllC. pr~).~.e.:'.p~l' .ve.f.ilI.c.are le.' p .. resta.zi.oni .att()~e sin. _.'') 
presso l labor~ton dItta che pfeSS(~ llySSN III: Ll.vorllo, D()vru?t)(~ ess~l'e ,:segultc le r::s 
prove per nlcvare le prestazJOfll dCI smgoh SO!t:OSlstcrnl Hl JUtlZlOmlmont(l~;::l~ 
"indipendente" c per verit1care la rispondenza delle stesse con quelle attese dagli studi e ~:S 
dal progetto renlizznto, n lotto l è suddiviso nei seguenti sublotti: 

• Sublotto l.a Fornitura studio di raggiungibilità dci requisiti attesi dal 
dimostratore REIS; 

• Sublotto l ,b ._- Fornitura MFR a .1 faccia AESA; 

• 

• 
• 

Sublotto l.c -- Messa a disposizione sist(:ma di DE (apparato 
ESM/ECM) ed integrazione con il MFR (funzioni passive, o ESM); 
Sublotto l.d·· ForniWnt dispositivi per esecuzione prove; 
Sublotto l.e" Campagna di misure in ambiente rilevante. 
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4.1.1.1.Suhloitol.11 (1'0+1 mesil 

Pn:ventivamente alla realizzazione del dimostratore dovrà essere effettuato uno 
studio che dia evidenz.a della raggiungibilità dei requisiti attesi (evidenziati 
nelI'annesso alla presente Specifica 'T'ccnica) dal dimostratore stesso, l'Cl' tale 
Sublotto la fornitura coutrattu(llc, che dovrà essere oggetto di accettazione mediante 
verHka da parte di un'apposita Commissione costituita da rappresentanti di 
NA VARM, LJGEPROGESO 0 CSSN ITE t: nominata da NAVARM. prevede: 

• studio di raggiungibilità dei requisiti attesi dal dimostratore REIS. 

4.1.J.3.Suhlotfo l.h (chiusura SI/biotto 1.11 + 6 mesi) 

Il dimostratore dci sottosistomll MFR sarà costituito da una Illccia AESA 
(;ompleta e dalla faccia AESA parziale derivante dal precedente PNRM AMIS. 
L'antenna AESA oggetto del presente prograrnlllli sarà wstruitll con moduli 'fRM 
organizzati secondo l'architcttur(l QTRM già sperimentata, che sarà eventualmente 
soggetta a migliorie, cd intcrib.eci.ata con le relative Q-Antenne. La parte relativa al 
processing MFR dovrà essere tale da çonsentirt~ un'ampia programmazione delle 
forme d'onda c delle funzioni RADAR. Il 8oHosistema di proccssazionc RADAR 
dovrà essere pre-programmabilc con un set di /illme d'ondil tale da permettere la 
veriJ1ca delle prestazioni della funzione RADAR del dimostratore RElS.Le attività 
del Sublot!o l.b sono: 

• attività di sistema, Hnalizzazione simulatore RElS cd emissione della 
documentazione ,kscrittiva e del piano prove; 

• ddlnizione delle caratteristiche elettriche ç Illeccaniche della 
OOlllpollt'ntistica dell 'antenna e delle interfacce; 

• realizzazione MFR AESA completa (1 faccia); 
• messa a disposizione del Processor del dimostratore; 
• esecuzioni di test in laboratorio relativi alle funz.ionalità del Processo/'; 
• esecuzione delle prove funzionali sul silllulatore e che l'calizzano i test 

previsti per le SlIcc(:ssive verifIche prestazionali. 

Per tale SlIblo(to la fornitura contraltuak, che dovrlÌ essere oggetto di accettazione 
Illediante verit1ca da parte di un' apposita Conlmissione costituita da rappresentanti c1.i 
NAV ARM. UGln)IWGESO e CSSN ITFi c nominata da NA V ARM, prevede: 

• documentazione tecnica del dimostratore REIS completo in tutk k sue 
funzioni (MFR, DE), comprensiva di caratteristiche elcttrkhe e meccaniche 
dell'antenna MFR e delle illterj[lcce, c dci risultati delle simulazioni 
eseguite; 

• piano dclk prove (sia quelle in laboratorio che quelle in ambiente rilevante 
di clli al Sublo!to I.d); 

• dimostratore REIS limitatamente a MFR (comprensivo di l'adorne, cooling e 
chiller). 

4.1.1.4.Sublotto/.c (chiu.~ura sublotto l.h + 2 mesil. 

II dimostratore MFR realizzato sarà quindi integrato con il sistema di DE 
mt'sso a disposizionc dalla società Elettronica, provato presso i laboratori industriali .. i 
e successivamente installato prcsso il CSSN l'l'E Livorno. Le attività del lotto l.c d. 
rigUllrdano lo sviluppo ç l'assemblaggio, presso il CSSnrrE di Livorno, del U) 
dimostratore REIS comprensivo del l'roccssor MFR, del REIS Manager 0 del U) 
sistema di DE. Per tale Sublot!o la ròrnitura contrattuak, che dovrà essere oggetto di LLI 

.... ,~. '-...... ,,,)< '.'.,c; Q) 
.""'_._" .. :"::::t.~ 
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ncçcltaziont) medinntc vt:rificn da parte di un'apposita Commissiono costituita da 
rappresentanti di NA V ARM, UGEPROGESO e CSSN l'l'E c nominata da 
NAV ARM, prevede: 

• dimostratore REIS çomplcto di M!'R .. ' di DE (Iimitatllmentc allfl 
componente passiva ESM). 

4.Ll.5.Sublllllol.d (1'fJ+lO mesi) 

Il sublotto prevcde l'acquisizione, da parte della sola ditta Virtua!abs, a favore 
del CSSN lTE I.,iVOfllO, della strurnentuziont: (sistelui GPS, COl'.m:r rdlcctor, cd 
eventu(lli borsagli aerei radiocomandati, etc.) c delle predisposiziolli che, il vario 
titolo, si renderanno utili c/o necessarie por l'esecuzione di veritkht: prestazionali in 
lIlubientc rilevante. A tal riguardo la suddetta ditta dovrà fòrnirc una proposta di 
torni tura da sottoporre ad accettazione da parte della M.M .. AI termine del PNRM i 
re.lativi materiali, acquisiti pcr l'esigenza in parola, saranno presi a cadco dal CSSN 
ITE Livorno. Per tale Sublotto la Jbrnitura contrattuale, ch,: dovrà essere oggetto di 
accettazione mediante verilka da parte di un'apposita Commissione costituita da 
rappresentanti di NAVARM, UGEPROGESO e CSSN .n·E e nOl11intlla da 
NA VARM, prevede: 

.. Fornitura di una lista di dispositivi, ritenuti necessari all'esecuzione delle 
prove, ch,: dovrà essere concordata entro hl çhiusura del Sublolto l.a. 

4.1.1.6.Sublottol.e. (cldusura ,j'ubll)f(1) l.c +4 mesi)' .3 
In tale fase saranno condoUe le prove in amhiente rilevante presso il CSSN 111.\ .'~ 

Livorno. Per ciascuna prova dovranno essere redatte apposite procedure di verifica di t, a 
conformità, le stesse dovranno indicare chiaramente i valori pn.'stazionali attesi. ,,>~),,' 
Tutte le prestazioni dovranno esst'rc soddist~ltte c verificate, preferibilmente, ('. :.\."'" ". 
mediante misUl,(: dirette sul campo. Eventuali prestazioni raggiunte mediante analisi e J 

studi dedicati dovranno essere chiaramente indicate nel piano delle prove <;) la relativa 
docummtazionc giustiHcativa dovrà essere H)rnita p"r il completal11Nlto del lotto. 
Le attività dci Sublot(o 1.e riguardano i test prcstaziona!i MFR/DE passiva a Livorno 
e l'emissione di un rapporto tecnico conclusivo. 'J'cnuto conto che l'emissione dcl 
rapporto tecnico conclusivo potrà avvenire senza la necessità di impiego del '._) 
dim.ostratore REIS ed (II nne di (l(tjmizzme le risorse kmporali a disposiziol1<\ si .:::; 

prcdsa eh".,,' a.1 tt;.'rmi.n. c dell.a .t'u.s.·e di prove. (istante tem.porale.' .indica.lo ne.'!. se .. g.l.l. i.lO dd <, .~._.:-?. 
document.o quale [l e comunque non successIvo alla "chlUsura sublotto l.c + 2 ~.;,\.;-.", 
mesi) la Design Authority comunicherà la disponibilità del dimostrato!'c REIS pcr <~.:5'~'; 
l'avvio delle attività COllnesse con il lotto 2. Per tale Sublo!to la fòrnitura 
contrattuale, che dovrà essere oggetto di accettazione mcdiante verifica da parte di 
un'apposita Commissione costituita da rappresentant.i di NA VARM, 
UGEPRO(JESO Il CSSN l'rE e nominuta da NAV ARM, prevede: 

• rapporlo tecni(,o compIdo riportante i risultati della campagna di misure in 
11mbiente riIevan!t: sul dimostratore RElS. T'aIe rapporto dovrlÌ evidenziare 
tutti i risultati; in particolare per quelli non raggiunti si dovranno specificare 
le motivazioni e suggerire possibili soluzioni tecniche per il raggiungimcnto 
del relativo livello pl'cst<lz.iona1e atteso (Rapporto di Rliggiungihilità dei 
requisiti prestazionali), eventualmente aggiornando gli esiti dello studio 
consegnato con il sublot(o l.l!. 

4.1.1. 7. Lotto 2 "" "Integrazione ilei dimostratore REI,"; delll! {imzioni DE' attive " 

lliotto 2 è suddiviso nei seguenti sublotti: 
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• Sublotto 2.a·- Dimostrazione delle funzioni ECM dcll'apparMo integrato 
ESMIECM lnesso a disposizione nel Sublot(o l.c; 

• Sublot(o 2.b _. Dimostrazione dell'integnaione ESM ed ECM dell'apparalo 
integrato ESM/ECM messo a di~posizione nel SubloUo l.c; 

• Sublotto 2.c '" Integrazione completa MFR e nE; 
• Sublot!o 2.d-· ('mnpagna di misure in ambiente rilt'Vante. 

4.J.1.8.Suhlotto 2.a (1'1 seguito comunicazione (Iisf)ollihilità dimostratore cura MMI + 
2 m(~si) 

Le attività previste in questo sublotto prevedono la dimostrazione, da parte 
della società Elettronica, che l' hardware c il ,\'ofiware dci Processo/' l,CM, messo a 
disposizione nell'ambito dci Sublotto I.c (apparato integrato ESMIECM) sia 
adt~guato per poter essere succcssivamente integrato nel REIS. A termine dci sublotto 
saranno previste delle prove in laboratorio per la vcritlca delle corrette prestazioni. 
Per tale sub.lot!o la fbrnitura contrattuale, che dovrà essere oggetto di accettazione 
mcdiante veriJi~~ da pa~t~,di un ',a!)!)()si.t~,Commi,ssiol1c costituita da rappresentanti di ,J 
NA V ARM, {J(lbPRO(,hSO e CSSN Il be nommata da NA VARM, prevede: {~[ 

,"",".' 

• piano delle prove (sia quelle in ];iboratorio che quelle in ambiente rilevante di, 
cui al Suhlotto 2.d); ~ 

• dimostnlzionc delle funzioni ECM dcII' apparato integrato tipo Virgilius lm:sso (\ 
a disposizione nell'ambito del Sublotto 1.(:.. ij 

4.1,1.9'/,iuhlotto 2,h (chillsura sublotto 2,a +2mesil j 
Le llt!Ìvità riguardano la dimostrazione che le funzioni ECM, a ,loro volta ')0 

dimostruh: nel Sublotto 2.a, siano intcgmtc con le funzioni ESM messe ti "c<' 

(, .'ì, disposizione nel primo lotto de,I programma (St~mp]'e nell'ambito dell'apparato 
integrato tipo Virgilius). In questo su biotto rit:ntnlllo anche gli studi delk tecnicht: 
ECM nella banda Ka (:omprensivi della definizione di ERI' nc(;essario, in limziom' 
della ReS, per la Extended SellDefence. AI termine di questa fase saranno condotte 
delle verif1che mirate a stabilire l'effettivo flmzionamento delle diverse tecniche di 
contrasto sia in modalità autolloma che integrata. Per tale Sublotto la lbrnitura 
contrattuale, che dovrà essere oggt:tto di accettazione mediante vcriJka da park di 
un'apposi!(t cOlTunissione costituita da rappn:sentanti di NAVARM, UGEPROGESO 
e CSSN ITE e nominata da NA V ARM, prevede: 

• studi delle tecniche ECM noHa banda Ka e della def1nizione ERI' cH1c'lce; 
• integrazione ECM-ESM. 

4. 1.1. J(). Suhlotto2.c (chiusura sublotto 2,"" l mese) 

[n tale fàse del programma verrà eftèttuata l'integrazione dci dimostrat(lf<' 
completo REIS presso il CSSN l'rE Livorno. Per tale Sublotto la fornitura 
contrattuale, che dovrà essere oggetto di Ilcccttazione mediante verifica da partt: di 
un'apposita Commissione costituita da rappresentanti di NAVARM, 
UGEPROGESO e CSSN ITE c nominata da NAVARM, prevede: 

• dimostratore REIS completo di MFR (: DE. 

4.1,1,11. SJ!JJjptto2,([ (ehiuslITtI sublotto 2,c +- l mesI<) 

<C 
C'i 

CI) 
Le attività del Sublotto 2.d riguardano la fl1se finale dell'intero programlTl(t con CI) 

l'esecuzione delle prove prestaziOllali complete in ambiente rilevante. Al termine di l.LJ 
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tale fase dovrà 0SS01'0 fornito il rapporto tecnico conclusivo, Per (ale Sublol!o la 
fornitura contrattuale, che dovrà essere oggetto di (l(;celtazionc nwdiank V(ll'ifica da 
parte di un'apposita COllunissio[w costituita da rappresentanti di NAVARM, 
UGEPROGESO () CSSN .I.'rr~ e nominata da NA VARM, prevede: 

• rapporto tecnico ripOliantci risu.ltati della campagna di misure in ambiente 
rilevante sul dimostratore RI,;rS çOn1pkto, 'l'aie studio dovrà anche essere 
mirato ad evidenziare gli incrementi prestazionali che si ottengollO 
dall'integrazione dei sottosistcmi, rispetto ~\lIe prestazioni degli stessi "stand, 
alone Il, 

4.2. l'rogram MllnagcmtJnt 

Per tutta la durata del contralto sarà attivo un controllo, da parte della Design 
Authority (MARISTAr UGEPROGI':SO) cl](: curerà il coordimuncnto dell'intero progetto 
intervenendo diretlament,: suUc attività maggiormente critiche c complesse con il duplice 
scopo di mantenere traccia dello stato di avanzarnento del prognUTUl\a ed individllarc, con 
congruo anticipo, eventuali problcmaticho ostative al l'cgolan) svolgimento del progralnma 
stesso, Tale controllo verrà esercitato tramite la convocazione di un "hoard slq(f' nominato 
cd a guida OGEPROGESO, e composto dai referenti delle ditte, di NA V ARM () del CSSN 
ITE .Livorno (limitatamente allo attività di test), ch,) si riunirà con cadenza periodica p,:r 
discutere lo stato di avanzamento lavori. 

4.3. l)ocumcntazionc 

l rapporti tecnici conclusivi relativi ai due lotti dovranno essere inoltrati, III 4 
(quattro) copie, ai seguenti enti dell' A.D,: 

• SEGREDIFESA VO REPARTO; 
• NA V ARM 9" .Divisione; 
• MARISTAT UGEPROGESO; 
• CSSN l'l'E Livorno. 

4.4. J)cscl'izionc Tl'st p.·cstazionllli 

Per l'esecuzione delle vcritlche prestazl0nali dovrà essere emesso un Master 'T'est 
PIan (Sublotti I.b e 2.a) (l cura dcI R,T,L, da sottoporre all'approvazione ddla MMI, con 
l'obiettivo di vcril1care i requisit.! attesi, possibilm(lnte eseguendo test in ambienk rikvank) 
con bersagli reali Tutti i test dovranno essere preceduti da un'analoga veriIica in ambiente 
simulato, 

5. VERIFICHE OI CONFORMITA' ALLA S.I'EClFI.CA n:CNICA 

5.L Generalità 

Le diverse fbrniture, relative ai sublotti çOl1trattmlli, dovn\llllo essere presentati alla 
veriHca di cOllsis(enz'l e di conformità rispetto ~l quanto dpOIiato nella presente specil1ca 
tecnica entro i termini co.ntruHuali previsti. Il R,TJ. etl'euuerà su tutte le (Ì)rnitUfe i 
controlli atti a vcritlcarne la rispond<~nza alla specifica tecni,:a, La MMI si riserva, inoltre, 
il diritto di effettuare qualsiasi altra verifica ed ispezione, anche presso ItT'J. II suoi "'l 
subfornitori, che ritenga necessaria. C: 
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5.2. Verifica di cOIlf'ol'mitillotto 1 

Le attività di cui [Il prosonte lolto si avvieranno alla ric(:ziollc. da parte del R.T.I., 
della comunic(lziol)o comprovante l'avvenuta approvazione del presente contratto nei l'nodi 
di legge. Le verifkhe, relative a ciascull sublotto, sanmno condotte, entro i termini previsti 
da contratto, da parte di un' apposita COll1.missione nominata da NA V ARM c consisterà 
nella verillca di configurazione 11W e SW del Dimostratore c nella vnlutnzione delle 
prestazioni attese e dei rapporti tecnici conclusivi, ancho qtmlonl tali prestazioni foss(~r() 
parziahnent.(~ raggiunte. 
Il R'l'l dovrà fi:Jrnire inoltre per approvaziono, conkstualrnente alle sUnlm(:nzionate 
procedure, il piano di tost ,~ veriJkhe ch,: dovranno essere eseguite (Documento 
complessivo del Piano delle ProVt:). 
l rilievi dovranno essere coerenti con le specifiche tecniche di riferimento e con il progotto 
dei singoli sottosistcmi del dimostratore RE/S. Tutti i requisiti inl1nc dovranno essere 
verificati mediante misure dirette (ove non possibik in ambiente simulato) c, ovc possibile, 
in ambiente rilevante. Le modalità di conduzione delle suddette verifiche dovranno essere 
prevcntivamento approvate dall'A.D .. Eventuali requisiti soddisfatti rnediante analisi e 
studi dedicati dovranno essere chiararnentc indicati nel piano dclle prove e la relativa 
documcntazione giustific(!livil dovrà essere t')fJlita P(ll' il completamento dellot!o. 
Comunicazione dell'effettiva disponibilità del CSSN !'l'E di Livorno sarà fòrnita da 
MARIS'I'AT' UGEI'ROGESO, prima dell'inizio delle attività per i Sublotti I.c, I.d, 1.e. 
Per l'esecuzionefcompletamento del lotto contrattuale dovranno essere Ihrniti: 

Id i.tcm 

l 1.1 

l 1.2 

l 1.3 

DI.I 

J>escriziollc 

Procedure di verifk(\ di conformità 
(comprensive di Schede di condotta) 

Documento sulla c()nltgUl'(IZiollC, ad alto 
livello, HW dcI dimostralore 

tcenologico 

Documento sulla configurazione, (Id alto 
livello, SW del dimostratore tecnologico 

Studio di raggiungibilità dei requisiti 
attesi. ... .. __ ...... _-_ •.•. __ ._-_. __ .•. _-_ ... __ . __ .• _ .•.... __ •.... _ •.. _.. . ......•.•...•....• _ ................... ' .•. " .•.. , ....•..•..• _,.".," ... _, ..•.. ,_ ... _, ..... " .. , .. ,--,,_ ... ". 

D 1.2 

[)ocumcntaziofl<J tecnica del 
dimostratore RElS completo in tutte le 

sue ùmzioni (MFR, IJE passiva), 
comprensiva di caratteristiche d.ettridlC 
e meccaniche dell'antenna MFR e ddle 

........ .. ................. . __ ~ll.t~!l!~~.~.(:L.~.I:i.~.~.I!~I!~_~I.(;)I!"!.~i.~l~.I.11.il.:;'.i.'~I.~L. ............. .. 

D 1.3 
Documento complessivo del Piano delle 

._ ............ _ .. __ ._ ... _ .... ___ ._ .. _ .. _ .. _ ...... __ ..... __ .lJ!':!Y_~ __ . __ ..... _ ........ _ ...... _ ...... _ .............. . 
Dimostratort' R.EIS limitatamente a 

D 1.4 MFR (coll1prensivo di radomc, c()oling 

--_............... . .. . .........•.... .......... "! .. 211.i.!1"!!2..._ ...................................... . 
D 1.5 Dim(:st~l\tOl:e IU\lS cornpleto di ~FR e 

Sl'adenza. fornitura ........ _ •.. ''' ................................. ''' ...... "'"'''''''',''''''' 

30 gg ss prima della 
presentazione allu 

verifica di conformità 
dci Sublotto I.b 

30 gg ss prima della 
presentazione alla 

verifica di conJì:mnità 
dci Sublotto I.b 

30 gg ss prima della 
presentazione alla 

ve1'iHca di confbnnità 
del Sublolto l.h 

TO+2 mesi 

.........•........... _ .... _-_ .•. " ............ , ..... __ ...•....• 

'rO+8 mesi 

., ••••• ••• ' •••••• _ .. ,' ••••. M,,'",' •• u·, 

TO+8 mesi 

. .... _ .•.. '".--.. ""' .. "'""',',',,._, .. ,,," 

'l'(}+.g mesi 

'1'0+10 mesi 

~ 
ci 

(J) 

(J) 
.. __ .~::_ .. _ ... _..._ ... J?I~Jt\IX~?,1()_1~!.2~~r~I~~)!1~I!.t(:J).~l:q:~l.'::~I2._......... ... ..............- ......... -·_·~4J 

. .,_.",.,cc::::jZ~ 
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D 1.6 

D 1.7 

1),1.8 

. •• ,·w,,·., ••...... , ...•...••..••.••••. _ .•.••..• __ •.•••• _ •.••. _ •••.•. _ ••. _ •.••...•••••.•.•••••• _...... .....• •••.•....••.....•.•. • •.••..•.••..•..•••...... _ ...• 

Fornitura di una parte dei dispositivi per TOllO mesi 

. ,.,,", .. , .............................. ~~9.~.·~~!~~~!!.~_.P~9.Y~ ........ _ ......................... _. 
Rapporto sintetico preliminare al 

... ' .______ ___ t_~~r!!1ElgAtllJ.()Jlr(~yg_ ....... _ n.. ...... ....... .. 
Rapporto tecnico riportante i risultati 
della campagna di .misure in ambiente 

riJevante sul dimostratore REIS 
çompkto di MFR e DE funzione 

. , .•... , .. " ... ,." "., ......•. _ ... , .. 
'1"0-t-12 mesi 

'1'0+14 mesi 

l,e f{)rniture DLI, D __ .l-2, D_..! .3,D.J.o4, D_l.6, I)J.7 (: D_I.S, riportat<: ndla precedent(: 
tabel.la, costituiscono anche i deliverahles finali del lotto contrattuale (esclusa la 
componento DE che lÌ messa il disposizione dalla società Elettronica, dci Processor MFR 
messo a disposizione dalla società Se!exP;S e del REIS Manager messo a disposizione 
dalla società Viriualabs). 
AI completamento del lotto le patii del dimostratore tecnologico rimarranno a disposizione 
delle società por l'es<~cuz.ione delle successive fasi contrattuali. 

5.3. V critica di conformità lotto 2 

Le attività di cui al presente lotto si avvieranno dalla ricezione, da parte della .R.'r.L, 
della comunicazione di disponibilità del dimostratore REIS al termine delle prove in 
ambiente rilevante relative al Sublot!o Le. Comunicaziom: dell'eJ1i.:ttiva disponibilità del 
CSSN T'l'E di Livorno sarà Ibrnita da MARISTAT UGEPROGlìSO, prima dell'inizio delle 
attività per ciascun Sublotto. Le verifiche su ciascun sublo(to saranno effettuate, entro i 
tannini previsti da contratto, da parte di un'apposita Commissione nominata da NAVARM 
e consisteranno nella valutazione ddla configurazione IIW c SW dd dimostratore 
realizzato nel lotto I integrato con il Processor EC:M realizzato dalla società Elettronica 
(messo già a disposizione nell'ambito del Sublotto Le) e nellll veritlca delle prestazioni 
attese dei singoli sottosistcmi in !1l()(blità indipendente c integrata. 
Il R'l'l dovrà fbrnirc inoltre per approvazione, contestuft.lmellte alle summenzionate 
procodun" il piano di test/vcrilkhe che dovranno essere eseguite (Documento complessivo 
del Piano delle Prove). 
l rilievi dovranno essere cOt'renti çon le speci1ichc tecnieht: di riferimento c con il progetto 
dei singoli sottosistemi del dimostratore REIS. 'rutti i requisiti infine dovranno essere 
veriikati mediante misure dirette (ove non possibile in ambiente simulato) c, ove possibile, 
in ambiente rilevante. Le modalità di conduzione delle suddette verifkhe dovranno essere 
prcventivamento approvate dall' A.D .. Eventuali requisiti soddisfatti mediant.e analisi c 
studi dedicati dovranno essen: chiaramente indkati nel piano delle prove <' la relativa 
doeuUlentaziOlw giustificativa dovrà essere llmlita per il completamento dellot!o. 
Per l'esec\lzioneh'ompletamento del lotto contrattuale dovranno esst,re j()rniti: 

.••.. _ .•.. _ ...•.•..•..... _ ...•...•..• , ... ~. -'''''''''.'' 

Id item Oescl'iziom' Scad'lnza fornitura 
.,., ." "., "" ., .• " ..... """,,,. ,,·,,··""··m'·'·'·········,·,··,··_······,,·,,········.· 

l 2.1 

l 2.2 

Procedure di verifica di COnf(Jrlllità 
(comprensive di Schede di condotta) 

Documento sulla configurazioni;:, ad alt.o 
livello, HW del dimostratore 

tecnologico 
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30 gg S8 prima della 
pres(mlazioll(: alla 

verifica di conformità 
del Su bIotto 2.b 

30 gg ss prima della 
presentazione alla 

veri/Ic,\ di conflmnità 
del Sublotto 2.b 
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r 
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, ... _ ...... _--_._. __ ._._. __ ... _- ...... ,-, .. ,-,,,,,.,.,,.,.,,.,, , ..... _ ..•....... _ .....••. __ ... _ .. __ .. _._._ .. _--_ ....... _ ..•. _ ....... _ ..... - ......... , ... , ... "-,.",, .. , 

D 2.1 

l.ivdlo, S W del dimostratore tecnologico 

J)OCUlm:nto complessivo dol Piano deJlt: 
prOVt: 

..... I->2,?_____ ___ _ ..... __ P[lllg:~tr,(I.zi()I~~f~!~!}()_I_~i},~:_fY:!. _________ _ 
Studi dello tecni<:he ECM nella banda D 2.3 

Ka e della .ERI' efficace .. , .. , .. _ •.•. __ ._-_ .. _. __ .. _._ ... _._.... -_ .. _ .....•... _ •...•.• _ ... _ .. _ .... "."-,., .. "'".".,.","' ...• , ,., .. , .. _ .. _ ... -.......... -... _. __ ._ .. __ ._ .. __ ...... _ .. _ ..•.•.• _ ... _ ... __ .... _ .... _ .. -

... .JL?:':I____ _ __________ !11!_':-'J~E.(\:1:}gl!(:_~':5;~_:J:~~_t0 _______________ _ 
Sd-up dimostratore REIS completo di 

... __ ~~ __ ~~_~______ .__ .. ___ ._._MEg,_J!§M:_~(j __ t~ç_M__________ 

D 2.6 

Rapporto tecnico conelusi vo riportante i 
risultati della campagna di misure in 
ambiente rilcvantt: sul dimostratore 

" .. , .. ".,_ ... ,., ... ,." ... , .. __ ....... _ .......... -
presentazione alla 

veritica di conùmnità 
del Suhlotto 2,b 

T'1+2 mesi 

'1'1+2 
T'I+4mesi 

'1'1+4 mesi ...... _._ .... _._ .. _ .. _ .. __ ._ .... _ .. _ ... _ ... _ .... - ..... _ .... _ ........ _ ...... . 

TI+5 mesi 

'1'1+6 mesi 

..[~I,I~?()!1~pl(:!()_(]LMEI~,!:S5fY:!.~(!J~S:M__ ... _ .... ____ _._ .. __ __ ... __ .___ ._ ..._._ 

Le fi)f!liture da D_).I a D.).6, riportate nelln precedente (ahelln, costituiscono 
de/iwrables finali del lotto contrattuale (escluso il sistema ECM che è messo li 

disposizione dalla Società Elettronica). 
La proprietà del dimostratore tecnologico REIS al termine delle attività contrattuali sarà 
delI'A.D., ad eccozione dcI l'rocessor MFR, messo a disposizione d[l11(l società Se1ex ES, 
del REIS Manager, ml$SO a disposizione dl\lI(1 società Virtualabs, c del sistema di .DE 
Virgilius messo a disposizione dalla società E.lettronica, l'Cl' questi ultimi la proprietà sarà 
da intendersi delle società che ne hanno curato la n:al izzazioll(:. 

(i •. PRESCRIZIONI "ARTICOLARI. 

Tutti gli elaborati, di qualsiasi natura siano (i.e hardwllrc, gotlware, eventuali linee di 
codice, documentuzione, etc ... ), sviluppati nel presente progrmnma, saranno di proprietà 
condivisa al 50% tra l'AD. e il R:r.l. Allermino di tutto le attività (lotto 1 c lotto 2) pn,s~o 
il CSSN ITE l,ivorno di cui alla presente fornitura çontrattuale, il dimostratore tecnologico, 
di livello "'fRL6", ai sensi ddl'arl. 1766 del Codice Civile c seguenti, sarà reso disponibile 
per !'installazione a bordo di una U.N. (da de1inire successivamonte e non inc1usil nel 
presente programma). 
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Elenco ACRONIMI: 

AA w: Anti Air Warh\re 

ABI: Ai!' Breathing 'farget 

ADS-B: Automatic Dcpendcnt Survcillancc - Broudç(lst 

AESA: Activc Electronically Scmmed Ari'uy 

AIS: Automatic Idcntifkatjon System 
ASI': Antenna ScanPcriod 

ASUW: Anti Surthct:WarùllT 
BFN: BeamForming Network 

CFAR: Constant False Alarm Ralt: 
DE: Difesa Elettronica 

ECM: I\lectronic CounterMeasures 

EIRI': Equivalcnt Isotropic Radiated Powcr 

ESM: Electronic SupportMcasures 

FF'r: Fast Fouder TransùJl'm 
FSS : Fast SurfaccSean:h 

ISAR: Inverse Synthctic Aperture Radar 

LOS: Line or Sight 
.LPI: Low Probability or Intcrcept 

LRS : Long RangeSo:Jroh 

MFR: Multifum:tion Radar 
MI'!: Moving 'rarge! Indicator 

UfH: Over The l-!orizon 

PNRM: Programma Nazionale Ricerca Militare 
POI: Probability 01' Intorcept 

l'W: PulseWcight 
ReS: Radar Cross Sootion 

REIS: Radar r~:wlntegratcd System 
'j'WS: 'frackWhileScan 

VS: VolumctricSearch 
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ALLEGATO TECNICO 

ART. 1 PROCEDURE RELATIVE ALLA CODIFICAZIONE, DATI 

DI GESTIONE E RELATIVI TERMINI 

1.1 (Requisito di codifica~iona) I dati d.i 

codJf ica.zioI1f) :ci.spondenti ,"11 

ç(.)nt~,r-at~t.ua.lc1f C:hE~ il H.rroI~ S.l irnpo9tli:t t:l fo;r:n.i,:r.e, 

[sono compost,].. dai d,rU. ident:ificaLLvi, da quelli 

di gestione e dai relativi codici a barre. 

l,a cod.ificazione e/o 10 8cnèiE>Il.inç; dt1i Ina"t;e.J.:iali 

oggetto della fornitura di cu~ al SubLotto l.d 

da SEGREDIFESA VI Reparto 3" Ufficio (Organo 

Centrale di Codificazione). 

Le informazioni, i links, la documentazione, la 

sulla Codi.:E :Lca z iono Supporti 

Didattici Codificazione relativi. alla 

procedura SIAC sono di.sponibili presso il. Brto 

Per l' irH:W:r:Lr(l(ònto de:i. dat:i. contrattuali il H. T, l. 

dov:d\ impiegare il codice CEODIFE 

dell'Ente Appaltante: 

CV Em,".tluele SCHILLACI I Direttore pro-teInpore della 

di Comando o Controllo, 



RADAR o Guorl:a E.letL.ron:i .. ca" di NAVAP.M, codicE) 

90()()21 O, 

1.2 (Attività di screening) 

Al :fine d.i.. COllS(~nt,:i.re da part,o d("ll 'Orqano 

Cent:r,;ll,) del Codif icazion<~ l' f~secuzione dello 

a·Lt;:l..vJ.ta di I :3cr(::)~:~.n..i.nq! , per 

l'eventuale esistenza di articoli g~a codificati e 

aggiornare i propri dat.i eH archivio, il R.T'.I.. 

dovrà far peI'vonLre, qualo.l~a g.i .. ii ind.tviduat-i gli 

articoli ~n fase di dofin.i..zione del requisito 

ovvero dopo la definizione degli articoli da 

i'\pprovvigionare nel corso d:L Spé'c.l.fi.ca 

riun:Lone/att:Lvità che il H.U.P. 

( NAVARM 9 A D ' ., ) ].VJ.S.lone riterrà di effettuare, al 

R.U.P. (NAVARM 9' Divis:Loml), all'Ente) Committontc) 

ed al1 'Orgi1flO Cen't:rale di Codificazione, entro 60 

giorni solari. decorrent:i dalla data di notifica 

dell'avvenuta approvazione dell'atto negoziale nei 

modi di leqge, la aJ:t.i..coli in 

f:ornit.u:ra f:;J1.f~nC(lndoli nel1~;I, I Spax:'E? Pa,t't .Dj,st: .fo,,"[' 

Cod.i.f.i. ca t.,],on' (SPLC). Tale lista dovrà essere 

presentata anche SB gli articoli ~n fornitura 

risultino già codificati. Per gli articoli. di 

2 



il Fo:t'lTI AC \ 13!5 N. "7 I informazioni 

tecnico amministrative aggiuntive. II formato e le 

inforrrli:\zi.on.i. por la colT\pili;\zione sono contonutfl 

nolla Guida al Sistema di Codificazione. Il R.U.P. 

(NAVARM 9" Di vis,ione) Commi t trmt() I 

rOBponsabili dal punto di vlsta tecnico dol1a 

.r.inpondm'lza. /;\1 cor\'Lrat,t:o del contonuto 

codificati.vi schede) , poteranno 

intervenire entro 15 giorni Bolari per ri.chiedere 

al R.'I'.I. le modifiche necessarie al 

soddis fac .i,m~mh) dol requisito cont~l~a·ttuale . 

L'Organo Centrale di Codi:E,icazione p()trà comunquE) 

richiedere al R.U.P. (NlIVARM 9" Divisione) ed 

aLL' Ent,) Cornm:Lttente la ve.r.Lfica dGi dati fornit:i 

dal R.T.I. qualora non ritenuti congrui rXlI' 

l'avvio dell,'iter codificativo. I n ElIl·t l' alT\b .:1. ~, 

CBS1, il tennine per la conclusione delle attlvlta 

di $CL·é'Em .. ,i.nq "J, .i.11"tEmde prorogato di un pElriod() 

corr .i. S ponden te q\le,llo necessario 

l'acquisizione dei dati COT."r.'Bt~ti • il 

terminE.~ p:r(lV.:i"st~() il H.U.P. (Nl\VAHM 

J)j"viil.i.one) e l'Ente COltlIn:Lttcmt", l'Organo Cen"trale 

di Codificazi()ne (O.C.C.), pur in Bssenza di 

cOn1unicaz.i .. oni da par·le·,,, di ques·t' u1t:imi, provvede 

3 



en'Lro l '3 «iorni fwla:ci al complotam(~nto dolle 

attività di screening. 

1.3 (Proposte di codificazione) 

Non oltre 30 «iorni dalla ricezione dell'esito 

d(~llo sc},"een,Lnq per gli cu:t.icoli non codifica,t,i 

e/o per quelli per i quali l'O.C.C. ritiene 

necessario aggiornare i dati, di origine nazionale 

o 'Non NATO', il R.T.I. dovrà inviaro lo proposte 

di schede CM-03 e GM-02, debitamente compilate, al 

n.u.p. (NAVl\.HM 'lA Divisi.ono), all'Ent.e Comm.Htent.e 

ed all'Organo Centrale di COdificazione. Questi 

pJ:ovvede en·l:.ro 30 «iorn:L solél.ci, all' assegnazione 

del N.O.C., informandone il R.T.I., il H.O.P. 

(NAVARM 9' Divis,Ì.,one) , l' E:nte Commi .. t tente, 

MARICOMLOG e MAEICEGE:;CO La Spozi.a. Qualora la 

present.az,ione avvenga 

contestualmento alla presentazione delle liete, il 

cc)lllple·Ulment..;o dell' iter codj,f,icat:i vo (Bc,è'eeni..ng e 

assegnazione N.U.C.) avverrà entro 45 giorni 

solari dalla ricezione dei dati corretti. 

Il R.U.P. (NAVARM Dj.visiollE! ) l'Ente 

COl1uuit.-tente, responsabili dul p\l nt: C) di vista 

t(!:"!cnico della. r.1.flpOndenza al cont:ra't'Lo del 

contenuto dei .. daU. codificativi (liste G sched(l), 
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poteranno intervmd.:ro entero lei 9iorni solari [lor 

richù)dore al H. T. l • le) modi fiche neces sax J.O al 

del r~~qu.1s.:L.to contrat.tua.lf;l' ~ 

I,' Organo Contralo di Codificazione potrà comunquo 

richiedere al R.U.P. (NAVARM 9' Di . .v.isione) ed 

aLL' Enh, COlllm.:Lt.tente la veri .. fica doi daLL fcn:nit:.i 

da.l R.T'. Io qualora non ritenuti congrui per 

1.' att:ivit:à codificativa. In ()nt::,I,\!lIbi .:I. caSJ. il 

tormino per la conclusione dolle attività d.i 

cmHficaz.tone si .intende pl"C.)]:ogat:o di un pe.riodo 

quello neC(!SSal~'Jo per." 

l'acquisizione doi d<lti c(Jr.1;-etti. Per consen"t.tre 

all'A.D. la gestione degli articoli di origine 

ostL~ra non c()difiçat~i, nell ' ertt~esa dt complet,are 

l'iter codificativo con l'Uffic.io di codific<lzione 

C()mpE~tent~E~ , l'Organo Cent:l'ale di 

Codificazione assegnerà numeri di codificazione 

provvi['5ori che sarel,nno succeBsivament:e sost~i tui t.i 

dai def initivi.. a.ss(~qnat.i d<lll'Ufficio di 

Codi f :i.çaz ione of;t;el:O compet.ento. 

1.4 (Flusso dei dati) 

V.l,(")' 't~elemat,j_ca (provvisoriamonto 

procedure rese disponibili dall'Organo Centrale di 
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codificazione direttamente o attraverso il proprio 

é'J. t:o INTERNET'). 

1,5 (Norme ~n vigore) 

Le norme procedurali sull'attività codiflcativa, 

per ciascuna tipologia di atto negoziale, sono 

contenut,e l'lolia , Guide\ CII di 

Cod:iLic/J.zione' emanata dall'Organo Centrale di 

Codificaziol'le o disponibile presso il suo sito 

che contiene ancho informazioni d.i. 

dettaglio sui dati di gestiol'le e sulla modalità di 

predisposiziol'le dei connessi codici a bClrre. 

1.6 (Collaudo dei materiali) 

La tassiitivit.à dei ·t;e.l:mini di appron·t;arn(l!1·\;o al 

collaudo degli articoli in fornitura prescinde dal 

completamento deli'itor di eodifieaziol'le. 

1,7 (Collaudo e accettazione d'urgenza) 

La mancata approVé)ziotle dc.> pal;i;e dElll.' Org1l.no 

Centrale di Codificazione della documentazione 

codiEicativa presonUlt,a dal R.~'. I. 

articoli, Clncorché approntati al collaudo, non 

rispondenti al requisito contrattuale. 

In CcH30 di e \l.rgenza, 

autorizZilzione dE,l D.Lret.tox'E) , i.1 1<..U.P. (NAVARM 9' 

Div.i .. s1one) può disporre, in della 
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conclusione dell'iter codificativo, il collaudo 

dE-;;,:\ rna,t.(:; r.i.a, l i (~. p:r()çf~de:r:e d.ll' accot',t'::.lz.Lonc:J d(~9.l.i 

stess], con ri.serva Pf;1.1:' manc~rto cornplHt.amcHlt;o 

doll' ite;[ c: od.-L f j c a L :L v o , da pot,el:lt 

uf;Llizza.J.:e con codif icaz.i()ì1e 

tn;,nsito,d,a (aSseglul'tcl da MARICEGESCO l,a Spezia .i.n 

attuazione della normattva v:Lgente. 

1.8 (Attestazione di avvenuta codificazione) 

H.U.P. ( N1WARM Divisione) richiederò 

aLL'O.C.C. la redazione dell'attestazione di 

avvenuta esecuztone delle attività codificative 

:sVQlt~~ . 

J..9 (Riferimenti e garanzie) 

Il R.T.I. potrà prendere contatt:L d:Lrett:L con 

l'Organo Contralo di Cod:Lficazione per dirimere 

dubb.i. o superare ostacoli che dovessero insorgere 

durante l'attività codificativa. Nell'ambito della 

Ga,ranz:i.a Contra t'tuale, R.U.P. (NAVARM 9' 

D:i.visione) j,,' E~nte Comm.Lttente pot,ranno 

richiedere al R.T.I. tutte le azioni ritenute 

rwcess"r:i,~, pe,r complet;are () tnt,e'JTèln~ le, a'tti.viU\ 

codificat.Lve eventualmente già svolte. 

1.10 (Codioe a Barre) 

Dopo tlVero la. procod\IJ::a d.i. 
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codificazione mediante sistema NATO, ricevuti i 

numeri unificati di codificazione, iJ. R.T~I. Sl 

impegna a fornJre i ma·cerj.ali (Jqqot,to del 

contratto corredati di riconoscimento mediante CAB 

da realizzare sacondo lo standard BAN/12B. 

Il sudde'tto CAB deve contonere le seguent;,i 

:Lnformaz :Lon:L obbl ig"to1' i'è (codice di 

riconoscimento): 

App.li ca t.i (lIl Id'3JJ t Lei. er (A. J • ) = 7 () () 1. 

N.n.C. (N.S.N.) 

App1.,i,catù)n IdElnLiFi.o.7: (A. I)= 241 

REFERENCh: [Codice del cost;rut:t;ol~e (Caqe) + 

l'art NU1lI.bl3r]. 

Per i m"ta1'iali già codificati, che comunque 

dovranno essere sottoposti "d un controllo per la 

validazione della codificazione preesistente da 

parte dell'uff:Lcio di codificazione (scrcening) , 

il R.T.I. dovrà apporre il CAB costituito dal 

N.O.C. vali,dat,o p.i.ù .i.l REFE:R/';NCE cllo dovrà G'ssere 

trat,t,ato come PEPEPENCE secondari,"), 

In ontra.rnb.i i cad. il codice di. l:,i,conosc.i..monto 

deve essere apposto in chiaro. 

Per J mator.i.ali pBr i quali non è prevista la 

codi.Lica NATO, il H.'1'.I. dove, comunque, fornirE) 



l'identificaziono con CAB di t' , ] ',. lpO cornm(:~:C(::J.a, .. ,e. 

confonnit:à é\ qua,nto previst~o da'l li S'I'ANAG 42 B 0-

4281 o dovrà essere compatibile con la natura dol 

prodotto e con il BUO impiogo. 

A corrEldo dròi mat;nria.li ogget.to della J'ornit,ura, 

il R.T.l. è in ogni caso tenuto a fornire su 

supporto infol:ma:t:j,co, sot:l:o forma di tab,~lla ,su 

fi' -, -, ./ ) "~IXC(;:",, , la corrispondenza fra il CAB, il N.S.N. ed 

il IlEFEReNCE, a.1 finB di consnnt:irn la creaz,j,.one 

di un archivio di collegamElnto. 

All' atto del collaudo, la Commissiono responsabilE! 

dEllla verifica di conformità, dovrà: 

( a) veri:E icaJ~e se il R.T. lo ha avuto la 

disponibilità del N. U. C. (11mB Il o l~.i giorni sol",d, 

prima della data di effettiva prElsentazionEl al 

çol1 çlUdo; in t,;1 ç"so il CAB dov."à çon'tenBre S:I .. '3, 

le informazioni relative al N.D.C., che quelle 

Nel caso di indil3ponibLLi.tà del N. D. C. noi tempi_ 

sopra indicati il CAB pot"à limitarsi a riporta"e 

solo il REF'ERBNCE; 

(b) acce."U"re la presenza dEll support;o 
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informat:Lco con le inform"z:LQni 

Qualora la verifica o l'accertamento di, cui ai 

precedenti punti a) e bI di"no esito negativo, l" 

presentazione al collaudo non sarà considerata 

valida. 

ART. 2 ASSICURAZIONE DI QUALITÀ 

2.1 ASSICURAZIONE QUALITA' 

Il R.T.lo si -Llnpe9na il. forni.J:e quant.o ()9W~tto del 

presEl!YI:e corl"trat.to, t,el1ondo attivateo , presso i 

propri stabilimenti, per tutta la durata del. 

con'tra·t·to, un shlt.Bma di qualità rispondente alle 

Bsp:cesse l1e11" pubblicazione nella 

pubblicazione "UNI EN ISO 9001:2008" 

L' c,~splE)t:r_lrn(:lr)t() d(èlle px'e s ta z ,:1, on.i S09getto , 

inoltre, ai requisiti a9giuntivi previsti dalla 

normativa NATO AGA!' ;>110 f~;d. ;;009 "Nl\TO clua.Uty 

~3..9t-),t7r/;1.nçe requ . .i. .. re,ment.':3 fOJ~' deD.i.gn, df':.~voJ.op.ment: dnei 

product.Io.n" . 

Gl:L obbl i9hi ne.:i. confront:L dell' .Ammin.i.straz:LonE' 

DifoSB derivanti dalla applie"zione di predette 

norme sono riport"ti nella NAV 50-9999-0027-13-

OOBOO "Obbl.:Lqhi del.I'Industria nazi.onale n(}i 

con:f'ronti Ent:..i LE.lcnici della M.M. .i. n 

lO 



applicazione della nonnativa AQAP 2120 e AQAP 

no.')" . 

Il R.T.l. dichiara di ben eonoseere i citati 

documenti e di osservare ciò che in essi è 

prflvist:o. 

2.2 PIANO DELLA QUALITA' 

Il piano della qualità di C\n ,,>.11a pubblicazione 

AQAP 2105 ed alla NAV 50""9999·-0027-13-00800 dovrà 

nulla osta, all' E:nte Committ:onte.. 

CCirnmi"l:; t.en t El esam1nerà il r'Piano" 

comunichorà al R. ~:'. l. il risult;a·to dell' esame di 

nU.l1a OR'!:;a (pOS.1.t.l.VO, posiU.vo con :t'iserva, 

negativo) entro 60 giorni solari dflcorrenti dalla 

data di, ricezione del "piano" stesso~ 

11 rascorso tale termine senza che al R.T~I. s~a 

pé'rvenut.o i .. 1 r.i..E.\ulta·to dol prodotto GBdllle, il 

"Piano" s'intende validato. 

Il R.T. 1" comunque, non pot.rà e~,e9ui.re at.tività 

se non Ln vigenza del "piano per la Qualità" 

vali.dat:o come sopra. In caso di attivit.à 

contrat.tuali effettuate in assenza del "Piano 

Qualità" validato o in contraddiziono con il 

Il l? i fUl.O ,r s'tesso, il R.U.!? (Nl\VAR.M gA D.i..vJsi.one) 
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potrà richiedere che le stesse vengano nuovamente 

esegu.it:e. 

Qualo:nl la nuova lavoT(izi.one fO"S"l impossibil"l o 

il H.T.I. v.i s.i r:L:fi.ut.asse, l'j.nad'9mp:Lrnent.o pot.rà 

costituire causa di risoluzione del contratto. 

2.3 TEST MEMORANDA 

J: "Test Memoranda", dovranno essere sot'toposti dal. 

H.T.I. al Hesponsabile di Assicurazioni Qualità 

Gove,r·nc:~,t,i va (G.Q.I\.P. ) e all'approvazione 

dell'Ente Comrn.'Ì.t.tente. 

In caso di mancata approvazione o di richiesta di 

j.IYtegraz :Lon~' dE~i rJ'(,~st. Mernoranda, glj 

dovrunno u11' approvazi.on~) 

ent:ro .1 ·tempi. ind1cat~.i da,Il' E:nte Comm:L t.ten,tE::, 

~wnt.it.o i.l R.e.p. (NAVJ\EM 9' DivisiollE}). 

Qualora durante l'esecuzione delle verifiche di 

çonfonnitb fO~lse ritonuto n(clC(lSSiU'io, d,'"l 

personale dellu Comm.i.ssione reélponf;abLle de.Lla 

verifica di conformità, effettuare ulteriori prove 

oltre a qtleJ.].e previste, esse dovranno essere 

formalizzate mediante :i.l ed 

ulteriore aggi.ornamento del test memoranda. 

2.4 ATTESTATO DI CONFORMITA' 

Il R.'l'.I., al termin~l dolla co1]auc!o fnte .. l:no con 
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esito posi,tivo, dovrà trasmettere al personale 

, . .l.ncar.lcat,o d:L il S(~rV'izi() di 

Sorveglianza/Assicurazione Qualità Governativa un 

"Ce:rt.ificat.o di Conform~Ltà" (C.o.C.) , 

secondo il modello previsto dalljannesso E-B 

all' 1-\Q7\P ;20'/0, Cll(~ d.:i..chia 1;",:.\ cl:i. conosce.:r:e ed 

Dot·to attostatco i.ntegrat.o dalla 

"documentazione riepilogativa" (Test Data report o 

rapporti di prova) prevista dal "Piano dolla 

Qualità U prBcedBntemonte menzionato. 

Il Responsabi.lc dci Sorvizio 

Sorvoglianza/Assicurazionc Qualitii Govornat . .iva 

(G.Q.A.R. ) comunicherà al R.'r.I. le d(~cisi.()ni 

d,',Ll' l" D. in merito alle Sllccessive azioni da 

carico del R.'1'. I. prima della consegna 

dei prodotti oggotto di detto contratto. 

ART. 3 APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO (CE) 1907/2006 

(REACII) 

All'atto della comun:i.,caz.:l.one eLi .Lnte.rvenuta 

csecuz.Lone dello prestaz.Loni dedotte in contratto, 

il H.T.I. :f:(),l;nirà alla Commifls.i,ono responsabile 

della vorj.fica d.L confonnità una Dichiarazic)tl," di 

Conformità al Hegolamento REACH da cui risulti che 

13 



è al. dei obbLi.gh:L, che! ha 

ademp.:i.uLo agLL St.OSS1. (è cho ha verificil·t() che .1. 

SUOI eventuali subappaltatori/subfornitori abbiano 

oporato conformemente ilI regolamento in pilrola. 

Nel caso in cui le sostanze superino, ai sensi del 

snddEltto lel ql!antil:à di ur.l,(] 

tonnellata metrica l'anno dovrh essere fornito 

inoltre un Attestato di conformità sul quale 

dovranno riportat:e le seguenti 

informazioni: 

a) codice ELINCS / EC lWllIber ~1 CAS di. tutto lo 

sostanze, da sole o in preparato; 

b) peso totale della sostanza. 

L'attestato dovrà riportaro inoltro il 10ga10 

rilppr"sentilnt:e del R.T. I. al "fini del programma 

REACH. 

In ogl1,1, caso il H.T. L fornirà i eodici 

identificativi dei prodotti/materiali di fornitura 

contononti l" sostanze pericolose ai sensi del 

Regolamento in parola o le r"lative sch"de di 

si .. curezza. 

1\1. sensi del sudde·tt.o Regolamento, NAVARM S.1. 

configura come \'utilizza'Lore cl valle". Ila mancanza 

della Dic~h:i..':l.r:c:lz.ione p dell' E:~~vent.ual(:) A·ttestt:ì.to e 
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delle schede di si.curezza, ove necessario, non 

cons<:)ntir~l. di pnlcedere alla veri.fi.ca di 

conformit~ dei materiali. 

ARTICOLO 4 (Legge 27 marzo 1992, n. 257 - norme 

relative alla cessazione dell'impiego 

dell'amianto) 

Il R.T.I., in virt0 degli obblighi su di essa 

2~S7 "no:nne relativ(~ a.l1a c(~~ssazione del.I.' i.mp:LeSJo 

mod.tfJ.che", gara.nti,sc()j 

e ne darà esplici,ta dichia:r'aziotlB, c;he la, 

fornitux'a ogget~'to del present,e cont.rat.to, 

comprensiva degli eventuali materiali Bubappaltati 

e/o Bub-forniti, non contiene amianto. 

ARTICOLO 5 (PROPRIETA' DEL PROGETTO E REDEVANCES) 

l,a Des .. i,q]) Au tlw.c.:i. t:y del proc)ett.o Ò eSCltll,i vamc,ntE, 

dell'A.D. Il. COHlp.:Lt l.l di De".; qn A.l .. lthod. ty il svolte" 

dall'Ufficio Generale per la Progettazione dei 

Ii dimostratore tecnologic;o REIS, esclusa Id, 

componente DE passiva e attiva (che è meSSa a 

disposiziolHl d,ll.li' Societ_Ìl Inandant.:e ELETTRONICA), 

del l:"J .. r:oc:eU.:iDor MF'R (che è mEHH50 él disposizi()nE~ 

di"llla. Soc1età mandat:a.J:.ia SELEX E. S.) e del RBIS 
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Manaqe,r (che (:, messo ii dispmòid,onE' dalla Soc,:Let,à 

rnanòan ~(~ . \. . . J . . L, , j i Vl'I"J'U'AI ABS' ) (,' 91i i!lt:c:L dispositivi di 

cui al SubLotto l.d saranno di proprietà dell'A.D. 

Pel; la Bucci'ta'La component.e DE paBtd,va! aL'l:iva, j"l 

rispettivamente delle Società ELETTRONICA, SELEX 

e VIP.'I'UALABS, eho ne hi!llnO curai:o li! 

real.i.z2,az,i,one in al'l::,ro ambito con't:rat:t:uale f' li 

hi!llnO moss.i. i! dispos.i.ziolle per le i!tt.i.vitb d.i. 

ricerca del presente contratto. 

Al termine delle attivitb presso il C.S.S.N. 

I.T.E. di Livorno, il dimostratore tecnologico 

PEIo" di livello '1'HL6, ai ,<,ens.L d(coll' Art. 1766 del 

per l'installazione a Bordo di Unità Navale Sla al 

fine di condurre eventtlali sperirnentazJ.oni in mare 

(non incluse nel presente contratto) Sla per 

eSSere utilizzato come risorsa logistica sulle 

Unità Navali di nuova costruzione. 

Tutti gli eli!borati, di qualsii!si natari! siano 

event:\lali linee di" 

codi"ce, documentazione, etc ... ), sviluppati. ai 

fini dE\11d pro sente d.ç'U·Cil, Sil:rill\nO di p,J:op,riet.à 

condivisa al 50 % tra l'A.D. e il R.T~I. e 
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verranno custoditi presso il C.S.S.N. I.T.E. di 

Livorn() f f,':;~:l,lvo di versam.ent,(!.~ concordato 

parti" '.l'a le, mau'I.":i.cd.e potJ:à essere r.Ì,cld.e"t.o ed 

impiegato in gualsia"i momento dal R.T.I. 

I dat::L UJcnici, .i,nformazi.oni, i.mmagi.ni El illt:!.'(l 

mater . .i.al,,, fO:('n:Lt :i. dall'A.D. al 

R.T.I., pe.t' lo svelgimEmto dE,Ile 

attivi Ui della ,r,icercf.t, r.:l.marranno di 

proprietù d",I.1' A.D.: il R.T. I. po'tori'! utilizzarli 

al suo interno per gli scopi del pre"ente Progetto 

di Ricerca., ma non p(.lt~d, cOlnunicaxli, t.l:asreri.rli 

o d.i.vulgarli in qualsiasi mezzo <l fo:nna. "d altri 

soggetti (compresa la loro integrazione 

all' i .. nterno di apparat,i o .';o[twaH0) , anche SE' s(.ll() 

parzialmente, senza la preventiva ed esplicita 

approvazione dell'A.D. 

L'A.D. si riserva la possibilità di richiedere al 

personale del R.T.I. la firma di un apposito 

accordo d.i non divulgaz-i.one dé~ll!,! :Lnj'Ol:mazion."i. d.i. 

CUl, entri in possesso nel corso del.l'attiv.i,tà, 

qualo:ra se ne rilevi la nocessi t.à per mot.Lvi di 

tutela del segreto. 

Qualora, nel poriodo d.i. 36:i O giorni 

decorrenti dalla data di approvazione del presente 
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contratto nei modi di legge, il RoT.l. dovesse 

stipulare contratti per la costruzione e fornitura 

a terzi di prest.azi.oni diret:tamonte derivat.Ol di"l 

progetto oggetto del presente contratto, essa sarà 

obbligat.a a riconoscere delle 

fa.vQ;r.e d(~ll'A.D., consis"Lent,j, __ in una par:1cOl 

(calcolata in percentualOl) del prezzo fatturato 

per la fornitura delle prestazioni. 

relazione/proporzione alla parte del pJ;oget:t;o 

utilizzata ed attuata, a partirOl da un massimo del 

20% d" ilppJ.ica.re quando le prest:a.zioni.. fOJ:n.U:e a 

t:erzi sJ.ano i..clenticlw a qUOlll0 0<Jqotto dol 

prosonto contratto. 

stabiliro qualo e quanta parte ne sia stata 

ut.:.i.1izzat:a pc).: effettuare le fornituro a torzi, 

sarà effottuatil. dal.l' A. D. in con·t.J:Clddi·tt.od .. o con 

il H.T.T. e dovrà rlsul .. ta.r:e da appmli·to V'orbal,) 

sottoscritto dalle part.i. 

Il H.'I'.!. '1' bbl' ']' d assume ... o ..... J.90, per .. L, perJ,o o nCll't'a 

indi.ca1:o, di chimierc all'A.D. la preventiva 

aut;ori.zza.z.i.one allCl svC)lqim~lrl'l;o di t .. J:a.tt;a .. Liv(~ CCln 

terzi per la fClrnitura di unità ident.iche Cl 
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derivate da quelle oggetto del presente contratto. 

,1.\1t.ori Z 2az ione pot:rà ri.la.Bçi(1t~é). 

dall 'A.D" e [3ubo:cdinat:ament,e aLI.' tmpoqno od alla 

possibilità, da parto del R.T.I., di mantenere gli 

obbliqhi programmat:.L dor.i.vanti dal 

contrat·to. 

Il R.T.I. ha l'obbligo dt notificare al Ministero 

d<lllil Difesa (per competenza a NAVAPM "Serviz.i.o 

Coord1nalt\on·to AttiviU, Coope,raz,ionl. 

l'nternazional:.L'f (.":. NAVARM "9f\ Divisione", por 

tramito o conQ[3cenza a UTNAV ROMA e per conoscenza 

a SfcGPE:DIF'ESA "U:E:L:i.cio S.i"cUHnz.a Movim'mtazioni e 

Prodotti per la Difesa ed Alta Tecneloqia") la 

stipulazione doi relativi contratti con terzi e la 

rl.ceZl,one deqli o:cdinat,ivi.., i quant,it,a'U.vi ed i 

prezzi definiti per c~ascuna fornitura. 

A fornit:ura ult.imata il R. 'l'. 1. invi,orà al 

"Servizio Coordj.namento Attivi,tè e Cooperazioni 

:Lnte:cn"lZ:,i,onali" e N/\Vl-\PI"I "9~ D,:L.vi~')ionf~1I , per 

tramite e conoscenza a U'I'NAV ROMA e per conoscenza 

d. SF.~C:r:\E:DIFiF.:[3,A \\Df:fl(~:Lo Sicurezl.',a Mov:Lment.élz:ioni e 

Prodot.t..i. per la Difesa ed Alta Tecnologia") copia 

della relativa fattura. 
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Il ver.·samerrLo a.ll ' A~ D~ delle " .. redevanc(=~.~:;" di cU.i 

sopra sarà effettuato dal R.T.I~ con l'osservanza 

di quanto segue: 

al inv.'Lo I :LO (di.eci.) 9.i··orn.i .. solari 

dal:L'aVVBnllto Pél9i;'IT!€lt\i:o déjlle SOIlU110 dovutolo da 

terzi a fronte di attl negozia11 di qualsiasi 

!1i::\ t u:r et, dnl ef:f"tt;llilto la 

det~e,rm.i.nazione de.1I ' ammont,are d,elle Il redevancet:J" a 

tJ'I'NA V ROMA. 

L'U'I'NAV ROMA e:Etet;tua gli açcertilwmti dovuti e 

trasmetto la relati.v'a docuInE\lltazione a NAVARM 

"Servizio Coordinamento Attività e Cooperazioni 

Internazi.onali" () NAVl\RM "9" Di'visiono" per 

con (') ~~:, C.() n Z i:1 , ,~l "Uf:!: :i.c:i.o SiCUI."BZ zd. 

Movimeni:a.z."i..oni. e Prodot-t:L p~H' la D:Lf:~,sa ",d Alta 

T(.!!cnolog .i.i~l rt • 

N!\VAPM \'SE.~:rv.i..z:Lo Coord:i.namento Att:L vi.teì C:l 

Coopo.t'azioni lnt:eJ:'naz ioni~1.1:.L. J, Nl\VARM \\ 9 A 

Divisione", qualora concordi sull'importo delle 

Il .cedev/.:lnc(),s'! , inv:i.aIlo il tuU:o ii NAVARM 

1. 'impOJ:t:o dovu·to indicando 10 modali t.il in baso 

riguardanti, le "redevances" stesse; 
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bl ve:t'!Si\rnent.o delle somme entTo lO (dioci.) 

gi.orni solari dalla daV·.l d:i :r.iCOZ.LOIlO dolln 

courullicnziono via posta elettronica certificata 

con cU.:i .. l'iL D. comurùclwra lo !fic)di)litii di cui ,,1, 

precodente punto (,,); 

Le so~ne a titolo di "redevances " , da versare come 

sopra indicato, dovranno oasoro calcolate au ognl 

pagamento in conto ed a saldo dollo singolo 

fornituro a terzi. 

In caso di J:H.ardo sullo sinqo10 obbLL"azioni di 

oui IlIle precedent:,i let:t:ere (a) e (b), il n. T. I. 

dovrà corrispondore gli intorossi 109ali calcolati 

sull' ,')mlnont~are delle relf:it~ivC:.~ Il ."L(x"levanceB" cu1 13.1 .. 

riferisce liinadempienza~ 

ARTICOLO 6 (CONTROLLO OEL PROGRAMMA) 

Il R.T.I. dovrà possedoro un sisto!fia di Controllo 

Programma, periodicamente aggiOl:n,c\'to, 

rispondente ni requisiti dolln pubblicaziono NAV-

80-9999-0012-23-00BOOO validato ed approvato nel 

t.mnpi p.rocedur:e di cui alla 

pubbl.icazione med,() s i.ma. . Det:t:.o documento 

co!.~t.i ttl.isce parto int09l:'antH dol 

contratto, anche sa non allegato. Il relativo 

l'Manuale jj dovrà essere sottoposto alJ.'approvazione 
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d(]ll' Ente) CommittGntcl entro 30 g:Lo.rrn SOliU:i 

dalla dilta di. :r.::LCE~z.ione dolla 

comuni.cazione comprovante l'avvenuta approvazione 

del pro[lont.c' contratto n'li. modi. di l()ggf!. 

Il R.T.I. dovrà accertarsi. che prosso i. propri. 

subappaltatori./subforni.tori i:,tituit;() un 

analogo sistema di. controllo, adeguato alla natura 

dolld sub commOSSil. 

ARTICOLO 7 (MATERIALI DI PROVENIENZA EXTRA UNIONE 

EUROPEA) 

Alcuni l11at;eria.li spec i f .ici, , non reperib.i..li 

nell' ambit;o del c:kl11' Unione) Europea, 

potranno essel:e dal R. 'l'. I. approvvigionat;i. al di. 

fuori dell' ambito prodotto, provi a aut.oI'izzaz;i.ollCO 

dol H..U.P. (NAVARM 9' Div.is:Lcme). 

'l'al.i mat.eJ:ia.I"i. Vé'rranno dal R. '1'. I. ini:rodotti J..n 

t,errH;ori.o ni'lzion'lle ,'.l prop.r-i.o nome e per- con·to 

della Marina Mili.tare in rogime di temporanea 

.i .. mport.az .ione . 

Poiché i mater:Lali pred(~t,t:i. Vièrranno :i.ncorpo:nrt.i 

nelle apparecchiaturf~ del px"'esen't.E:) 

contrat·to (che sono desLi.natr~ d bordo di Navi 

della Marina Militare) dopo l'avvenuta ver-ifica di 

conformità definitiv,"'\ con esi·to favorevole de11" 
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appal.:ecch:lat,ure il 1'1..'1'.1. p:covVedf)r."à 

dir(-~1: t.(lm(-~nte c111a nazionalizzazione propI:io 

nom(0. , cura speSf~ ed CUl.:.l.CO delle 

cO.l:rispondcmLi. bollot·to di tomporanoa importaziono 

precedentemente accese. 
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A.j§i~~#l:(}J)afaRey. }'j1'1fl~~~V.I;l#t~~~P; }l~ri~~i ]~i,~~?c 

Revo 

00 

!'rtIl1l1 cmi!;l~ionc;!~ CIII'\I di NAVARM 1
, 

Nofl'l lle'le 
li soggctW prC1rSO il q\lak dcve css(rc 
c~çguit() ilo;')/ltmuo. pl'~na \l~l!rinjli(l 

dell'esecuzione, dyvrt't int(lgl\lre il 

predetto d:,CBIi'lùl'ltO l'iJ:'t'J.'t)I~dol{) ru J"1,~ch.ì 09/07/20] 4 
spccifkì do. IllterfcH_'!'I:t.~1 presenti Ilei 

luog:hì in Guivcrnl.c~k1,!lt(l t'app!I!I:o, 

L ·itltcgr~J:I;i().n1.; f;otto~(:r~ta P(:j" 

a,:ci.."Itazionc dall'ciìi.xmtore. ill!c~rel'[Ì ~Ji 

atl'icontrattu.Illi. 

09/07/2014 

Secon.do quont() pr~~vjsto dall'articolo 1'11'.26··· GOmniH 31(-:1' del D.l,g$, IlI'.8J/2008! 3-tcr: "Nei casi in cui il contralto 
sia ({!lldato dai soggetli I.li Gui all'articolo tlr . .?, comma 34! del Decreto Legislativo del12 aprile 2()()6, n,. . ./63, od in 
tutti i casi in cui il da/ore di lavoro non coincide con i/ commi/tenIe, il soggetlo che ({!Ilda il (:Onlratta redige il 
d()(~umento di valutazione dei rischi da inte~:ter(Jn:~e recante una wl/u/azione ricognitiva dei rischi standard relativi 
alla tipologia de//a pres{a2iona che potri:,!bhero poten:da!mente t./eri'vtl.f'(? dall'f.'.~·l·('·/iziOfl.e del contratto~ /I soggetto 
presso il quale deve essere es(.'gltifO il con/ratto. primo ddl'ini:s;o f.h~II·(.'.Y(-?cuzione, integra il predetto documento 
rUèrendolo ai rischi spe(~Uki da inU/rjÙ·r(!}"/za prCSO}ti nd luoghi in cIii w.!/'rà fsplerato I !appalto; l'integrazione, 
sottoscritta per accerta:ione dall'~)s/,'nilol'ç, i11l0gn.1 gli alti t:ontr~JtlUidi .11 
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Allegato 2 

In accordo li quanto previsto da.1 D. I,gs del9 <Iprile 2008, nr.81 "Attuazione dell'articolo nel de.lla 
legge del 3 agosto 2007, nr.l23, in materia di tutela deUa salute e della skurezza nei luoghi di 
luvoro", all'articolo 1lr.26 "Obblighi (,onnessi ai contratti d'appalto o d'opera () di 
somministrazione". al f).P.R dcI 15/03/2010 nr.90 Ordinamento 1Tli.lit~lre all'articolo nr.256 
"Documento unico di valutazione dei rischi da inln/erenze" e dalla pubblicazione SMM 1062 
Edizione 201 l, viene realizzato il presente documento di valutazione dei rischi da interlim:n7R. 
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Allegato 2 

1. SCOPO 

lJprcsenlc docum(mto ha lo scopo di dare (widcnza (ki. riBelli pn:s(:nti ali' interno dci luoghi di kworo 
della Amministrazione Ditesa (A.D.) quali in particoktre il C.S.S.N. l.T.E. di Livorno, nonché le 
UllNN. e gli altri Enti M.M. rek\!iVllmente alle ,lltività di cui ld contmtto, COl1sklerando: 

• i rischi delhunbienle di lavoro 

• i rischi introdotti dalle ditte appaltatrici 

• i rischi dati dalle intcrJerenze 

() d.i definire le misure di SicUreZ7i1 e le regole rivolte li ridurre questi rischi. 

Il presenW dO(lumento è applicabile 80.10 alle attività che saranno eseguite in ottemperanza alle 
prescrizioni del. contratto di assistcIl711 rekltivo a "Piano Nazionale della Rict:rca Militan: - E.F. 2014 
" Fornitura del dimostratort1 tecnolngico REIS (RADAR .Ew Integra/ed System) ed esecuzkme delle 
prove di verificn presta zio rude". 

La validità Wmporale del prescnW documento è limitata a.1 periodo di operatività del Contratto in 
argomento, d i cui costituisce llno degli allegati. 

li presente documento di vulu.taà.H)c contiene .le principali inli\rrnazioni/prescriziol1i in muteria di 
skurezza (~hc dovranno essere adottate dalla Ditta appaltatrice (e daHe eventuali Ditte subappaltate). 
per l'cst:cuzionc dcllc attività previste dal Contratto in oggetto, al f1nc d.i c.liminarc .Ic inwrfercn,'c in 
ottcmperan:m all'articolo llt'.26 comma 3 del D.Lgs. nr.8112008 2

. Si precisa che il contratto il stato 
allidato dai soggetti di cui all'articolo fU·.3, comma 34, deID.Lg~. 111'.163 dol12 aprile 2006 e donde 
noI casi in cui il Datore di lavoro non coincide con il Committente. In tUIe circostan7a il ~(lggetto che 
a1ììda il Contratto (Datore di lavoro committente) redige il do('ulllcnto di valutazione dci l'isdli da 
interfcrcn7'c recant<l una valutazione ricognitiva dci rischi standard relativi alla tipo Ingia della 
pn:sL1ziol1c che potrebbero pntenzialmente derivare dall'escl'uzione dcI contratto. Il soggetto presso 
il quale deve essere eseguito il Contratto (Datore di lavoro ricevcnte), prima dell'inizio 
de.ll'eseclIz.ioilc, integra i.1 predetto documento rifertlndolo ai l'isçh.i specifici da interkrM7H presenti 
nei luoghi in cui verrà espletato l'appalto; l'integrazione, sottoscritta per acccttaziom: dall 't:sccutore, 
integra gli atti contrattuali e il presente documento. 

Nel dettaglin e secondo quanto previsto dagli artic.(J1i nr.501 e 502 della Cil'cohre SMM 1062 
Edizione 2011, gli adempimenti previsti dllll' artico Ii. 1ll'.26 vanno suddivisi. ai sensi di qUHnto 
previsto dal comma :l-ter del c ita!o artico lo nr26 e de 11' artico li nr.256 d,,1 T.U. dell' ord inamento 
mi l itllrt1 D.P.R. 01'.90/2010 in ragione dell\: dlèttive ,'apacità ovvero: 

a) al Committente spdtano i compiti previsti al comma l dell'artko\o 111'.26 dcI D.l.gs. 111'.81/08 <) 

sue s.m.i., con la precisazione che ljmtnto previsto alla lettera b deve essere svolto in modo 
ricognitivo allo scopo di detel'rnif)(I!',: pl'cslIntiv"mente i (:Osti dell'eliminazione delle inlerlèrenze 
di cui alla sliccess.iv<lletteru 5 dell\lrticolo 01'.26; 

b) al. sogb'Ctto presso il qua.le si svolgono eift,ttivamentc i lavori, di aggiorna." ed illtCgJ1H" il 
IHJVRI prillla dell'inizio cff",uivo dd lavori, attivando tutte le misun: d i prevenzione " 

2 '~lI Datore di lavoro committente prmnuove /a cooperazione e il coordinamento di cui al co'tlima 2, e1ahorando un 
unico documento di valull7~iotw dei rischi (.·hf:.~ indioh; le mh.'u}'(? adottate per dlmini.m!, (,I OV(~ dò 1'Ion è possibiù?, 
ridurre al minil'no i rischi dt.l int(?fferonzo, Tah~ docU!n4mto è allegalo al cmUf'(.ilto di appalto o d'opero ".(òmisSi,)), .. 
!.e disposiziot/i dd pJ'es~m(? comnm non si applicano ai rischi spl/.cljh-j propri del! 'attività de/k imprese r:tppa!tattid 
() dei singoli lavormori a10oflomi'l, 
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Allegato 2 

protezione in coordinamento con l'appaltatore subentrato, quelli già eventualmente presenti cd il 
personale dd titolare giuridico dei locali nei quali si svolge l'appalto. 

Il DUVRI, aggiornato (, intcgnlto, ~o((oscritto per Hccetm.z.ionc daU'esccutor(\ integra gli atti 
'1 contrattuali.' , 

l Datori d.i .lavoro devono promuovere .Ia cooperazione ed il coordinamento, in particoK\re: 

• cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione (l proteziolle dllÌ rischi sul ~Jvoro 
incidenti $ull'llttività lavorativa oggetto dell'lIPpallo; 

• ()oordinano gli .interwnti di proteziom: e prevenzione dai rischi cui sono esposti i .Iavoratori, 
informandosi rcciprocanlt'nte anche al tlnc di eliminare rischi dovuti alle intedtlrenzc tra i 
lavori delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessivo. 

Prima ddl' aHidamento dei lavori l'A.D. pmvwderà a: 

• veril1care l'idoneità tecnico-professionale dcII' impresa appaltatrice, attraverso 1:\ verifica della 
confbrmità e compatilJilità dell' iscrizione alla C.C.LA. con l'esecuzione dei la voti/servizi/ 
tbrniture, commissionati. 

.. fi)rnirc in allegato al contratto il documento unico di valutazione dei rischi interlerenti 
defInitivo che sarà costituito dal presente documento preventivo, evcntw.\lmente modificato ed 
integrato con le specit1che infbrrnazioni relative 'tUe interferenze sune lavorazioni che la ditta 
Ilppaltutriçe dovrà esplicitare in sede di oHerta; 

La Ditta appakatrice (in collaboraz.ione con le eventuali Dille subaPPllltnte) dovrà produrre un 
proprio piano operlltivo sui rischi connessi alle attività specifiche, coordinlllo con il .DVR unico 
definitivo. 

2. APPLICABILITÀ .DEL .DOCUMENTO 

Il presente documento deve essere allegato al contratto d i appalto prima dell' inizio dei lavori. 
La so(toscriziol1C del COllt:n!lt(J implica l'açcetua.iOlle dci documento nella li.mna in cui è allegato al 
contmlto e delle successive illtegrazioni a cura d,li Datore di lavoro rk'cvcntt:. 

3. USO .DEL PRESENTE.DOCUMENTO PER IL COORDINAMENTO DELlA 
SICUREZZA 

Sulla buse di ql~\nt(J premesso l'u$o del prc~ente doclum:nto prcwde Ulla {(xte integrazione tra il 
Direttore dell'Est:cuzione d,) I Contratto e i suoi Assistenti, gli altri EE,OO, (quali MARISTA'r ::, 
lI.Ge,l'rogc.S,O" design authority, ed il C.S,S.N. I.T.E. Livorno, che segue lo llttività) e lo Ditte sul ) 
piano del coordinamento della sicurezza, \~'i~:::::) 

(\" ';:;:, ... ,~) 
RespOllsabilità del coordinamento 
Secondo ql.mlto prt:visto dall'articolo nr.26 del D,Lgs, nr.8i12008, .la responsabilità della 
promozione del coordinamento pcr la sicurezza è del Datore di 1(lVor() delhl Ditta committenh: 
(stazione appaltante) (:he nel caso in oggetto si identifica col Direttore de 11(1 Direzione degli 
Armamenti Navali (NAVARM), che ai sell~i dell'articolo nl'.273 dol D.P.R. 111'.207/2010 delega tale 
iimzione al RespolJsabile Unico del Procedimento (RU.P.). 

Articolo nr,.501 ddla ('ireo/art! S'MM J()62: "1/ Duvru deve (~Sse}'e ollegato al contratio di appalto prima de/l'inizio 
dei la 'Voti, ,Essendo lo ,slesso un dOGUmffnlo "dinamico "~'I deve essere adeguato in fitnzione de/l 'evoluzione dei lavori, 
servizi e .forniture: l'aggiornamento della valutazione dei rischi deve essere a.Uèttuato in coso di mod(fiohe di 
carattere tecnico, logistico od OI'g"ani:zzalivo che si siano resi neC(?8Sari nel C.'orso dell 'appa.lto ,I e '?I soggetto pre&w) 
il quale deve essere eseguito il contra/IO, prima de/l'inizio dell'e!w,'w:ion(!, int,'gn.'l i/ predetto documento rUèrendolo 
ai risçhi ,~]ìeciftci da infeljél'enza presl,.'nti f/(~i luoghi in {/ul var/ì. (,!,~plefato l'appalto; l'integrazione, softo,veri{{{./ per 
accetlazione dali 'esecutore, integra gli alI i ,:ontl'ottuali 'I, 
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AlIegn(o 2 

Altresì. giusta comrna 3-ter (kll'articolo nr.26 del D.Lgs. nr.8112008, poiché il Dt1tore di .11Ivoro non 
coincide con il Committente, il soggetto che aftìda il Contratto (NAVARM) redige il documento di 
valutazione dei rlschi da intedemJ117.0 recante una valutazione ricognitiva dei risch.i standard (il 
pl'estmte documento allegato al Contratto) relativi alla tipologia della preslllzione che potrebbero 
potenzialmente derivare dull'esecuzione del Contm((o. Il soggetto presso il qm\le deve essere 
cs(~guito il Contratto (il C.S.S.N. LT.E.Livorno in funzione del tipo di attività e 00munque di volt,\ 
in volta indicata dal Din:tton: dell'Esecuzionc del Contratto) prima dell'inizio dell'esecuzione, 
integra il predetto dO\lUrm:nto riferendo lo ai rischi specifiçi da interferell7'à pn:senti Ilei luoghi in cui 
verrà esplelilto l'appalto attivando tutte le misw'C di prevenzione e protezione in coordinamt:nto ()Ol1 

l'appaltatore subentrato, quelli già eventualmente presenti ed il persotll\le del titolare giuridico dei 
k)cali nei quali si svolge l'appalto; l'integplzionc, sottoscritta per fl0cettazk>ne dall' esecutore, integrll 
gli atti contrattuali. 
Quanto sopra il in linea con quanto previsto dalla Circolan: SMM 1062 l.~lizione 2011: "gli 
adempimenti previsti dall'articolo nr.26 vanno suddivisi ai sensi di quanto previsto dal comma 3 .. ter 
del citato articolo nr,26 e dell'articolo nr.256 del T U. dell'ordinamento mililare D.P.R. nr.90/2010 
in ragione delle effettive capacità ovvero: 
a) omissis 
b) al datore di lavoro, presso il quale si svolgono qffettivamente i lavori, di aggiornare il proprio 
DUVRlprima del! 'inizio ~flettivo dei lavori, attivando tutte le misure di prevenzione e protezione in 
coordin(l/nento con l'appaltatore subentra/o, quelli già eventualmente presenti ed il personale del 
titolare giuridico dei locali nei quali si svolge l'appalto, " 

In re.lazione alla tipokJgia dei lavori, al luogo del loro svolgimento ed a quanto previsto all'artico.lo 
111'.900 della C.ircol~tre SMM 1062 Edizione 2011 potrebbe trovam applicazione, ai tini del 
coordirmmclJto ùlVori, il D,Lgs. !ll'.272/99. In questo CliSO il responsabile del Coordinamento dei 
l.avori dovrà nominare la Ditta Capo Commessa ai sensi dell'articolo 111'.38 del citato D.Lgs 
01'.272/99. 

Riunio n i pin nificn te 
II CO(Jrdinamento della si0(JrezZ(l si eHettuerà sulla bnse di due tipologic di riunione: 

1. .dunK,!.nt,jnifllìJ.S2 ali" quale devono partecipare tutte le Ditte çoinvolte nei lavori, per 
l'illustraziollc del piano generale della sicurezza, dl:i p iani de Ile cl itte appaltate, della 
pianificazione dei lavori, delle situazioni di rischio derivanti dall'intcrazione delle 
IllVorazioni e deHe particolarità di sicurezza associute allo speciHco sito oggetto di 
lavorazione e Ili bvori da eseguire. Poiché al I1KJl11Cnto dcII!) riunione iniziale è possibile che 
pltrte dci lavori assegnati ti ditte esterne non siano uncora sMi app,\ltat~ t<lle riunione dovrà 
essere rip(:tuta ogni vollil. che una lluova ditt.a esterna si aggiungerà a quelle dlC stanno 
eseguendo i lavori. AJle riunioni dovranllo partecipare i responsabili di cantien: delle ditte 
appaltate. l'ìfatto salvo che sia la nomina di queste figure si.a la disponibilità dei piani di 
siclll'Czza dell'Il' dovranno essere presentati con congruo anticipo per permettere la completa 
e çorreHa esecuzione della riunione. AI termine della riunione d()vrà essere redatto apposito 
verbale controfirmato dalk parti; 

2. lil1!liQJJLI1!iIill.sl.jçlJ9. con le Dittl: esterne che parteciperanno a.i lavori nel periodo {hl In 
riunionI: in oggetto e kt riunione suc<oessiva, p(:r l'aggiornamento della pianificazione, 
l'illustrazione degli spccitki prob.k1mi di sicurez7.f\ che potrebb(:ro emergere (J l'eventuale 
agg.iornarncnto dc.1 piano gerKlralc di sicurezza. Al termine di ogni riunione dovrà ,~ssef(: 

redatto apposito verbale control1rl1lato dalla parti 

Riunio'li in CO l'SO d'opc.'ll 
Alle riunioni ullicbli, ogt,;etlo di regol(lre convocazione da l'alte dell'Ente gestore del contratto 
(Direttore .Esccul.ione Contrattuale) su sua iniz.iativa () su richiesta di una (l più ditte, dovranno 
essere aggiunti iml(ln(:ri periodici, con cadenza pressoché giornalit'ra, tra il r()spol1~abile del 
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coord.inamento per la sicurezza, il persomtle dellli M.M. in genere, c i responsabili di cantiere o di 
attività delle ditte esterne. Questo tipo di contHtto è già parte della prassi ",sistente ma dovrà esserne 
"messa solto controllo" la parte rc.lativa alla sicurt;zza se:condo il seguente schema (non esaustivo): 

ogni qualvolta si discutano .Ie modalità di emlttuazione di um attività con le ditte dovranno 
esserne (:splicitamentc presi in esame anche gli aspetti di sicureZ7l.l; 
ogni variazione di progrUl11muzionc, anche minima., dovrà essere verificata anche dal punto di 
vista della sicurez7l.\, 

COlltenuti da esaminare durante Il) riunioni 
Qualunque riunione IÌ'a Ente gestore del contratto (Direttore EsecuàHlc Contrattuale), o perso m; da 
questo incaricate per il coordinamento e la gest~)l1e di attività specilìchc e p()rsonale delle d ittc 
esterne, dovrà prendere in esame alcuni elementi chiave Ira cui i seguenti (el()nco non esaustivo): 

rischi specifici presenti nel beale () nell'area di riferimento, con specifica mCnZK)f)() e analisi 
dello stato in cui il locale o l'area si troveranno all1lomento dellclavomzioni previste; 
r.ischi specifici introdotti dalle lavorazioni che saranl10 eseguite dalla d.itta; 
rischi introdotti dalle hvorazioni che saranno eseguite dal personale MM in concomitanza conIa 
presen7l.\ del personak: della ditta nel locale o nell'arca in oggetto; 
rischi dovuti alle lavorazioni che saranno eseguite da personalo di altre ditte in cO!lcomitmm\ con 
la p.resenzu del personale de llu ditta nel locale o nell'area in oggetto (rischi da intcrJèrcnza); 
eventuali altri riscbi spccifiçj non rientrati tm quelli soprn elcm:ati. 

lodividuuziooc, ul1ull~i e vnlutllziol1c dei Iischi da intert'erel1Zll. 
Il C.S.S.N. LT.E. Livorno è un Istituto di Ricerca della MM, il cui personale dipendente, mil.itare () 
civile, sarà llorrnalmentc impiegllto anche nel corso degli interventi pn:visti. 
l rL~chi da interferenza sono, pertanto, generati dalla contemporanea presenza del personale tecnico 
dell'Istituto c degli eventuali lavoratori di diu,: privau:, o altri enti di ricerca, incaricati 
dcll\:sccuziouc d i lavori nel sito. 
L'Ente gestore del contratto (Direttore Esecuzione Contrattuale) provvederà, per quanto possibile, a 
progrUll1ll1urc gli interventi della Ditt:<l Il delle evcntuu.li Ditte esterne operanti nel sito, in rnodo tale 
da lIrll1ullare le interfèrenze. 
Poiché, allo stato attuak, non è possibile prevedere con esattez7d i locali ed i periodi temporali 
durante i quali saranno eseguite le attività previsto dal contratto in argomento, l'individuuzione, 
l'analisi e Ili valutazione dei rischi da intcrlèrenza sud dfettuata nell'ambito delle "riunioni in corso 
d'opera" di cui ai sottopal'<lgmli precedenti, 
Scopo delle riunioni sarà l'anaIisi della pianificazione d i dettaglio dc Ile attività, l' illustrazione d~gli 
specifici problemi di sicurezza che potrebbero emergere, l'individlHIZiooc delle possibili 
problematiche di interlererl7l1 e l'eventUl\le 'lggklrnarnento del piano gen(:ralc di sicurez7'.à. 

4. VIGILANZA ~ 
II ço()rdi?a.l11ent~l il. solo l'Il aspetto deJla gest.ione della sicurezza. presso. gl~ . Enl! ''''r:,t~,._~ 
dell' AmmIn.lstrazloneDlfesa. O Itrc a curare l' mforll1azJone delle d1tle esterne III rmterlll dI fIschi ,,",,~,::' 
ambientali e di problemi di sicurezza indotti dalle It\vonlzioni in ntlo, i.1 Daton; di .Iavoro ricevente ,\,.5 .,,';> 

deve vigilare sul comportlimonto delle ditte esterne, così com" su quello dci proprio personale, onde 
evitare che il !lll\llC!ltO rhpetlo ddle prescrizioni fbrnite, o modifidlc alla pianificazione COllCOrt!f\ta, 
possnllo essere (bnte di rischi non previsti, 
.La responsabilità pril1lar~\ ddla promozione della vigilanza è del Datore di lavoro riceven!c 1\ cui 
vanno il supporto dell'Ente g<,store del contratto (Direttore Esecu~.ione COlltrattuu.le). II 
Responsabile dcI coordinamento per la sicllfez711, in collaborazione con il Ente gestore dci contratto 
(Direttore Esecuzione Contrattuale), il il soggetto opeMivamente addetto 1\ curare il coordinamento 
e, per CO!lSegucflla, III vigilanza. Tale soggetto, cui sono assegnati principalmente altre mansioni, è 
tenuto a vigil,u'c Ilei termini in cui ha. disponibilità di tempo e di risors(:. Si dovrà avvalere., per il 
compito di vigilanza, di tutte le altre fimzioni interne ch(; collaborano a diverso titolo con 
l'esecuzione dei lavor.i presso CSSN~],Il': L..ivorno. Potrà .inoltre ricevere un supporto in lnaterin di 
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vigilanza anch,: da tutte lefimzioni della M.M., ch,: pur "ssendo gerarchicam,mte indipendenti, si 
trovano ad operare presso tale Istituto durante i lavori, in Ibrma necessariamente coordinata con 
quanto direttamente organizzato dal Ente gestore del contratto (Direttore ESl'clizionc Contrattuale). 
A tutti gli addetti della M.M. che operano presso CSSN"JTE Livorno con diversi compiti operativi 
sono afTidati i seguenti compiti: 

• 1)(:1' tutti: 
o (;onoscere c app.licur<: le misun: di sicurezza contenute m:1 presente documento; 
(\ conoscere e ri~pcttare la pianificazione per il periodo di çompdenza (periodo d.i 

presenza presso CSSN .. ITE Livorno); 
(\ interven.irc in elISO di rischio gl'uve ed immediato per rimuovere h situazione di 

risçhio, S~l che questa coinvolga il persolJale arsemde, sii! che rigmrdi pcrWO>lIe deUe 
ditte esterne. 

• s(: si tratta di p I\:post i (MM): 
o vigilare sull'applicazione del.le misure di sicurezza contenute nel presente documento 

da parle del personale delle ditte esterne; 
(\ vigilare sul rispetto dellnpillnifictlzione lavori da parte delle ditte esterne nei limiti in 

cui tale pianifiçflzione è nota per lo svolgimento della propria attività; 
o vigilare sulla sicurezza anche indipendentemente da qmlllto previsto dal presente 

documento, senza però interferire, salvo che nei c.asi di rischio grllve ed immediato, 
con le regole di SicUI'C77,u. (lppUente dalle ditte esterne per l'esecuzione delle proprie 
lt!vorazioni. 

• se si tratta di preposti (Capisquadra Ditte in appalto): 
o vigilare sull'appliç(\zione delle misure di sicurezza contenute nel prCStlflte documento 

da parte dei propri k\vOl'(ltori; 
• Se si tratta di .Iavomtori: 

(\ comunicar,) ai propri diretti superiori le situazioni di rischio per sé () per altri rilevak 
presso CNNS"rrE Livorno. 

Note pl'elirniUllli sul e"ncetto di vigibtn:lll 
La vigilan7'd sul rispetto delle regole, da parte del pers(Jwlle 'llle proprie diretto dipendenze, il 
compito di tutti i dirigenti (' de.i preposti di una organizza7,ionc pubblica o priWM soggetta 
all'applicazione dci D.Lgs. nr.81/2008; tai<: concetto si applica pertanto anche ai. lavori svo.lti presso 
i locali del CSSN"rIE Livorno. 
L,n vigilanm sul comportumento delle ditte estcme in rnater~t di sicurezza viene svolta, su rnandato 
del datore di lavoro, da soggetti incuricllti per tnle compito. A SeCOl1dll della complessità dei lavori e 
delle altre mansioni assegnate ai propri hvoratori, il datore di lavoro può scegliere di affldunl In 
vigilanza ad un solo soggetto, () a più. lavoratori comunque coordinati da un unico soggd.to, che per 
COllto del datore di lavoro svolge la iimzione diinterfacckl con le ditte esterne. La vigilanza 
proprhmente detta è svolta da tutto il personale della MM che opera presso il CSSN· .. I.TEL.ivol'l1o 
C·OII diversi compiti. 

erite'; di responsabilità applkabili per la vigihlllZl1 da parte di dirigenti e preposti dcJh. M.M. 
Tutti coloro che svolgono, per incari(;o del Ente gestore del contratto (Direttnrc Em:cuzione 
Contrattuale) o dc.1 R,~sp()nsahile del coordinamento alla siCUrCZ7il, compiti di vigilanza sono 
responsabili di cHettuare la vigilarml in oggetto secondo le eflbttivc possibilità, ovvero in tùnzionc 
della dur(l1;l della loro presenm presso CSSN-ITE Livorno per lo svolgimento delle proprie 
rnansK)lJi e in rc.lazione alle sitL~\7.i()ni e idi<: zone/ltreC che POSS<\110 effèttivamente essere visionate. 
La vigilanza non deve essere ritenutil lTIunsione in conll'(l8to con i normali compiti lavorativi svolti 
dalle p()rSO!1() incaricak della vigilanza medesimu. lnlàtti, deve essere svolta durante l'el1cUU!lZkHW 
ddla propria attività lavorativa cd essere intesa com" parte integrante della st'~SS!l. 
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Vigillln~~1 e inl:ercn:t,a 
La n:sponsabilità dci committente, dunque del personale d(llia M.M. incaricato di vigilare, è limitata 
alla sorveglianza sul rispetto da parte delIc ditte esterne delle regole "onçord(l(e in fÌlse di 
c()ordinanwnlo. Quakml le rej,'t)le stabilite risultino genernli, incomplete () non adatt" a gestire la 
sicurezz<I di una particolure situazione, la vigilanza da parte del committente (kve essere svolta su: 

• situazioni di pericolo dlC l'ambiente di lavoro e/o gli approntamenti predisposti dal 
committente o da ditte terze possono comportare per il personale di una ditta che opel'(1 
presso il CSSN-ITE Livorno; 

o situazioni di pericolo che le (lttivitù svolte dal committente () da ditte terze possono 
comportare per .il personale d i unII ditta che op"ra presso il CSSN-rrE Livorno; 

• situaz.ioni di pericolo ch,~ le attività di una ditta possono comportare per il personale della 
M.M. presente presso il CSSN-ITE Livorno. 

La vigilan?.a non deve essere estesa, pena il rt~chio di ingere1l711 ovvero di assum.ione di 
responsabilità .indebitc, alle attività operative svolte dalle ditte in autonomia, sotto la propria 
responsabilità e con propri m"zzi, per gli aspetti di rischio che tali attività possono comportare per il 
personale deHe ditte medesime. È; ammesso l'intervento diretto da parte dci personale incllricalo 
della vigilanza solo in caso di rischio grave ed immediato, Nondimeno qutt\ora si osservnssero 
comportamenti scol'l'etti. dal punto di vista della sicul't1z7il nell'operato del personale di una ditta 
questi comportamenti dovranno essere comunicati ali' Ente gestore del contratto (Direttore 
Esecuzione Contrattuale) (vedi paragrafi.) successivo). y 
Regole genemli di rispetto oltre l'obbligo di vigilanlll '\~;~, 
Ogni ditta che klvora in appalto è tenuta a: ) 

• nominare un Responsabile dei lavori per ogni squndra di lavoratori che lavol11 presso CSSN­
ITE Livorno; 

• qualora il lavoratore sia uno solo, sarà il lavoratore stesso ad assumere il ruolo di 
"Responsabile dei lavori". 

Il Respormabilc dci lavori deve essere persona di adeguata capacità tecnica, in grado di gestire anche 
tutte le problen'~ltiche di skurczza e di tutela della salute relative all'esecuzione dei klvori, 
I Responsabili dei lavori sono i preposti che devono collaborare con l'Incaricato M.M. per 
conlrollare .i rischi derivanti dalle attività in appalto. 
Hanno pertanto gli obblighi di cooperazioIJ(,>·coordinamcnto c vigilanza di cui devono essere 
.inJbrmat i dalla propria azienda. 
Tutti i kworatori delle ditte in appalto sono tenute u: 

• indossare in modo visibi.lc il cartellino personale di riconoscimento; 
• il rispettare le pres()riziolli previste dal prescnk: documento; .='5) 
• a interrompere il lavoro in caso di rischio grave ed immediato. .,J,:~'t~~~ 

La ditta in appalto che introduce nell'ambiente di lavol1l, attmverso le proprie attività, un rischio ,,~;:;s""'C'" 
normalmente non presente nell'ambiente di lnvow (ovvero non presente oei rischi ambiçntali) è 
tenuta ti Iìlrnire a lutti i lavoratori e le pCrSOJl(1 eh" potrebbero essere \;sposk a tale rischio i necessari 
D.P.I. (Dispositivi di Protez.ione Individuale) . 

. Provvcdimc oti in eliso di infolzioni 

Qualora il personale addetto i\lla vigilanza riscontri una infrazione da parte di una ditta o di 
personale di ulla ditt,\ [dio regole stabilite e çomunicnte mediante il. presente do;;umen(o e .Ia 
pi<lniJk(.I~i()ne lavori, il piano delle ditte appaltlltc ,: k osservazioni emerse durante le riunioni di 
coordinamento, chi r.ileva l'infrazione, salvo il caso di rischio grave ed immediato, comunica la 
rnedesima al En1:<: gestor,' del contratto (Direttore Esecuzione Contrattuale) che prenderà i 
proVV\xJ imcnti dci caso in funzione della gravità della infrazione in oggetto, AI flne di eliminaro;: gli 
aspetti di ingerenza legati a questa attività, le comunicazioni dal .Ente gestore del contralto (Direttore 
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Esecuzione Contrattuale) ana ditta oggetto delle infrazioni dovranno avvenire <lltmverso il 
responsabile di C!lntierc nominato dali" ditta prima dell'inizio luvori. 
L'Ente gestor,) del COlltUlttO (Direttore E,ecliziollc Conlruttuale), deve attivarsi, secondo i mezzi 
disponibili, per rimuovere olùre rimuovere kl situazione di rischio. Qualora la situazione di rischio, 
per ragioni oggettive, non possa essere r.imossa ilmm:diatamente l'Ente gestore del contratto 
(Direttore L~ecuzione Contrattuale) dovrà provvedere, secondo una specifica Wlllltazhne dci rischio, 
a: 

• interrompere i lavori di colOl'o che sono diretuuuente o indireltumente soggetti al rischio 
rilevato dando specifico ordine ai responsabili di cantiere delle ditte .interessate; 

oppure: 
• comunicare al personale della M.M. soggetto al rist:hio e ai respoJl~abili delle ditte il cu'; 

personale c soggetto al rischio, la situazione in cui si trovano ad operare e le evcntwli 
contromisure atte a ridurre il fischio slesso. 

Tutti i richiami dIettuati nei wnfronti do 1)(: ditte, inclusi quelli che comportano la .interruzione della 
attività, dovranno essere registrati su un registro unico che sarà utilizz.ato e conservato dall' Ente 
gestore de.1 contratto (Direttore Esecuzione Contrattuale) del contratto in collaborazione con il 
Rcspomabile pe!' il coordinamento della sicurezza. 

Misure e pellali in caso di inadempieu:r.e dci Jlersollale delle ditte 

Quanto segue è parte integrante del contratto di appalto per cui la ditta, sottoscrivendo il contrlLtto, 
accetta tali condizioni. 
In caso di im\dempioll7a delle prescrizioni riportate nel presente documento i lavoratori saranno: 

• Richimnati alla prima inli'azioH(1; 
• Allontanati temporaneamente alla seconda infrazione; 
• Alkllltanati dc.llnitivamentc alla terza in fhlzio ne. 

In caso di inadempienze gravi o !'citerate, l'Ente gestore del COI1(nlt(o (Direttore Esecllzione 
Contn\ttuale) può nllonhmure la squadra della ditta dal posto di lavoro sino al ripristino delle 
condizioni di sicurczz!l previste dal presente doculllento. Alla ditta in appalto non sarà riconosciuto 
alcun compenso per ii tempo di allontanamento dal luogo di lavoro. 
Qualora non possano essere r.ipristinate in tempi brevi le condizioni di sicurezza previste dal 
presente documento, la squadra potrà ossere allont(\nata dal comprensorio in cui vongono eseguite le 
itlvornioni. 
Nei casi in cui un Responsabile dei bvori o un lavoratore di uml ditta commettainadempicnz(: 
particolarmente gravi o ripetut(\ l'Ent(1 gestore del contrattu (Dirdto!'c E~ccuzione Contrattuale) si 
r.iserva il diritto a richiederne la sostituzione alla ditta che, sottoscrivendo il contratto, si impegna ad 
attuare tale sostituzione qunlora richiesto, 
Nei casi che l'Ente gestore del contratto (Direttore Esecuzione Contrnltwlle) riterrà partic.olannentc 
gravi, potrà essere rescisso il contmtto di ,lppalto SCIl7!1 che alcuna penaI<: fÌ(:adll sul committente. 

Registro dei richiami 

Il registro è realizzato su un quaderno in Ibrmato "A4" li Ibgli il1l\lT\()vibili; ci\lnpi sono 
necessariamente i seguenti: 

• Data del richbmo; 
• ldcntillcaz.ione del luvoratorcli co mp leto dc H' ind i.caz.io ne de I l'UO k,!i; 
• [)itta di appmtcncnza; 
• 'l"ipo di infì'azione; 
• Personale di vigilanza cht: .la. ha osservata; 
• Provvedimenti (richiamo, sospt:nsionc temporanea della attività, ccc.); 
• Misure di sicurezza attuate pef consenlire il proseguimento! ripresa della attività. 
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5. COS'J1.DELLA SiCUREZZA 

I costi della sicurez,,( sono calcolati sulla base delle misure indicate all'interno d(:1 DtJVRl, 
considerando come costi da riconoscere per la sicun:zza dci contratto di appalto quelli relativi a: 
a) le misure preventive c protettive c dci dispositivi di protezione individuale per lavof(;lzkmi 
intt,derenti ulteriori rispetto H quelli spedfiei dell",\ttività propl'~( dell'appaltatore; 
b) gli impianti di eV(lcuaz;one lhmi previsti nel DOVRI ulteriori rispetto a qu\:lIi specilici 
dell'attività propria dell'appalt,llore; 
c) i. mezz.i () servizi di prot()zione collettiva previsti nel DUVRI (come segnaletica di sicurczzil); 
d) le procedure contenute ncl DUVRI c previste per specHlci Imtivi di sicurezza; 
c) gli eventuali interventi tlnalizmti alla sicurez:1ll e richiesti per lo slùsllmcnlO spuziale () temporak 
delle lavorazioni interferenti previsti nd DUVRI; 
in rcla~.jone <I: 

• rischi derivanti. da sovrapposizioni d i più attività svolte ad opera di appaltatori diversi; 
• rischi immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazionidell'appaltll!ore; 
• rkhi esistenti nel luogo di lavoro del commitltlnte, ove è previsto che debba operare 

l'appaltal{1re, ulteriori ri~pctt() a quelli specifici de II' attività propria dell' appaltatore; 
• rischi derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi ulterk)('i rispetto 

a quelli specilki dell'attività appaltatll), richieste esplicitamente <luI committente. 

NOTA &. . 
IA( stima è fàtta. in maniera analiti()a in ftllazione alla ipotetica pianificazione delle attività oggetto '... ). 
del contratto di appalto, basata su analisi costi desunte da indugin; di mcrcato. ".: 
I. costi delb sicurCl.:1ll sono ç,ulcolatj ç()llsidenllldo il loro costo di utilizzo per il servizio .interessato,:S:~::"'" 
che comprende, qWlIldo upplicabik, la posa in opera cd il sm;cessivo sll1ontaggio, l'eventuale t \"'" 
tmlllutenzione (: l'ammortamento. 
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6. STAZIONEAPPALTANTE 

7. UNITÀ NAVALE/STABIUMENTOmLAVORO 

8. DITTA APPALTA71UCE 
r~~~·0"2"0"2"0"2"0"2"rs'~'-·-·----··----·-·~""'·~~.' I.l~ SELI'X ES, S,p,a" in qualità di mlndatar;a del R,T,!. SELEX ES .. · EI.:r .... 

VIRTIJALAflS 

Via Plerl1onte,60·,·· 00.1.87 Ho ma 

j)jr.jt()I'.T'~II!.o 
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Personale della Ditta Appaltatrice 
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9. .DITTA S lIRAPP AL l'A T A fU. "r' 

Personale della Ditta subappaltlltll nr. "i" 

p=M~.~t~.~i'!O~i)~I~~·=4=====~N~.~"Il!i!~dv.iL,:T •• >·.E7···.::"7 ·GL·······==~:::=2:z:.·.··lV!~i!,lori"22L.:S·.·.·.···· •. · .•• ·i. 
~-----+----~---~-~,-"" 1--......... __ ... ""-_ .. "'_. __ .. _,._. __ .,,,, •... __ .,,-_ ..... -_. __ . 
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.l O. NORME J)J LEGGE J)J RIFERIMENTO 

D,l'.R 302156 

0.1'. n. .1();l/56 .1"1. M 

l" 46/90 

D.I'.R.447/9.1 

I). Lgs. 475/91 

Il.l'.R 459/96 

I).Lgs.528/99 

I),Lgs.lnl99 

Il.M.02105101 

Norm(~ ~j i rH'(~vcnzkH1c dogli intì) l'tuni sul IaVOI'O integrative di quelle g\m~')l'aJ.i 

Norme gent~mli pc;;1' l'igiene 3ul1avol'O 

NonrlC per la sicurezza degli impìanti clcttricì 

Rego lamento di uttuazione dl;;J.I~l :Lcgge n, 46190 in mat~;/' i(l di sicurc:?za (,;h:gl i impian.ti 
"lettrici 

Attuazione dùlla J1I'~ttiva 89/686/CE[~ ln materia di l"t!vvicirlamento delle legislazioni 
dcg.li Statì memhri relative ai disp(H~itivi di pl'Otezione individuale 

Reg"lun~'"t" 11<" l\muaz.ionc ddl" d.i"'tti,,, 8913921CEfi, 911368/CEE e 931('8/(;1::1,: 
concernenti il. davvicinamcnto delle legislazioni degli Stati membri relative alle tnac(~hinc 

l'ccantc attuazione della Dirctt"lva 9'2157/CEE in materìa di pre~cri:lkH1i minime dì 
sicurczzt e di salute da OSS~~I'Vare nei c~lnticri tcmponmei C 1l1()bili 

Ad~~guammt() ddla normativa su.lla sicul'ez21.\ e saJut(~ d~~i l.avoratod nCIl'('~Hplet.a.mmlto di 
oper-cl,zionl c servizi portuali l notlché di (}pC"I'azitHli di manutcnnone j dparazinnc e 
tt'.:l.sf{)rmazlone dell~ navi in ambito portu,tle, a norma. della legge 31/"12/1998 n, 485 

CI''iteri INl' l'indiv iduuzione c 1\lso dd dispositivi d,i proh~zio,IH~ indiv iduuli (DPJ.) 
f-------"-4~--", .. "--,."'""-",.-""'"'-'"",.,""-'''''-''"''"-'''''-_.,'",'""".""""'-,.""""',.,,,,,,"''",,,,,,,,,,,,,,,,,,",,,,,,,''' .. ''',,,,,_.,',."''"~",,._''''''''''-, 

Regolamen.to sui contenuti min imi dei pian i. di. 8icUI'CZlH nei cantieri temporanei c mobili l . / .... \ ... '.\ ) 

in attutt:lJo.l1C dell'art. 3.1; comma I dell~\ Legge 11/02/1994 Il. 109 ~~~~ l'' ': ...... \ 
1),1'. R. 2.22103 

H.Lgs.257/0(, 

I.l.Lgs.163/06 

L. 123107 

O.Lgs.81108 

A ttu;,z;""" dcii;) di!'ettiva 200:l1l8/(:EE (' • .Iativ" (Il!;, pro (ozi",,,, d"i lavoratori dai risch i 
derivanti dulJ.;~~sposizionc del1\unianto durunte il. hwo/'o 

(Cbdicù degli appalti), rnodificato dal D, Lgs, 11312007, per quanto riguarda gli appalti 
pubblit~i 

.Legge delega per l;cmanu?.ionc dcI T~~"to Unico sulla sicurcz:?ll.~M isur<~ in h:mu d.l tutda 
della sahue ~~ <klla sk\.H'ez7a sullavot'O 

AUu::t7.ionc dcll\ut, l della legge 3 agosto 20(f!, n. 123; in materia di tutela d~;lI~l s~llute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro 

I).I'.R 90/2010 'l'eslo Unico del Regolamo"ta"e dcll·Ol'd in"tl~"'IO Milita!'e 
f------,----- f-o---.-----"-.--,.-""".--,-.,.---"'"'""------,----------J 

Cl.". SMM 1062 ed, 2011 
fstJttl.'joni pm l'attullzk)ltC delle nOnne di legge in materia di sicurezza cd igiene dci 
lavoro. F{Hz, 2011 

l1. DESCRIZIONE .DELL 'A 771VlTÀ E DURATA DBI LAVORI 

Le attività ed i l11:.lteria!i oggetto de.1 contratto sono descritte in manÌ(:ra dettagliata nella appcnd ice 
tecnica allegata al contralto. 
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Alkgato 2 

12. VAL llTAZIONE J)f{fRlSCHJ AMBIENTALI El) lNTERFEIUi,'NZIALI 

Premesso che h ditta appaltatrim:; <) le sue cvcntua.li subappaltat<: devono conoscer", in dcUuglio i 
rischi speciflci connessi con le diverse tipologie di lavorazioni richiesI<: dalla S.I'., ndIa 
compiluzk>nc del "Piano dolla SicurezZI\" e nel [)ocurnento cii Valutazione del .Rischio, si dovrà 
tenere conto anche dei: 
• rischi inte/jerel1ziali: dovuti allo svolgimento di altre attività contestualmente li quelle relative 

all'oggetto contrattuale; 

• rischi ambientali: dovuti alla particolarità del luogo dove si svolgono le kworazioni (CSSN"rrn 
Livorno), 

Per q~uJntu riguarda i primi (rischi interferenziali), di rnassimu, potranno derivare dalla possibile 
pr()SenZI di personale di altre JJitl<: (o di p(;rsonakJ della MM) che si trovi ad operflr<~ nei medesimi 
luoghi/locali per svolgere altre attività lavorative c/o dalla presenza (ovc applicabile) di p()rsonalt) 
chiamato ad e t1ettuare la sorveglianza dei lavori o lo svolgimento di attività di servizio. 
Per quanto atliene invece idkt seconda tipologia, rischi ambientali, essa comprende i rischi 
disc(mdenti dalla eventualità di klvorare in luoghi/locali che presentano le seguenti particolarità: 

• locali angusti e con accessi limitati; 

• presenZII di circuiti e/o depositi contenenti liquidi combustibili/infiammabili con conseguente 
rischio di incendio; 

• presenza d i possibili inneschi per il1()cnd io a seguito di proit:zione di matcr.iale incandescente; 

• pl'esenT.l d i circuiti solto pressione idraulica () pneumatica; 

• presenza di depositi muniz;ol1(\men(o e muteriule esplosivo nelle adiacenze dci luoghi di 
lavoro; 

• presenZIl di possibili fi)nti di allagamento; 

"IXlssaggi con pericolo di scivol(lmenti e presenza di aperture e/o ostacoli non segnalati su.i 
camminamenti; 

• prCSCnT.l cl i carichi sosp(:s.i e possib il itù d i caduta d i oggetti dali' alto; 

• presenza di impianti elettrici sotto tensione; 

• presen:m d i rumore e vibl'azkllli; 

• presenza di smrsa aeraziont, c presenza fumi; 

• prCS"IlZH di scarsa illuminazione; 

• preserllI1 di contenitori di sostanze volatili c/o pericolose; 

In linea di m.lssilTl([ i rischi relativi alle due tipologie sopl'n indicate e le relative misure di 
prevenzione sono riportate ndlc tab(:lle seguenti. 
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JAHELI.,A-L-..lli!!çhi Inh,rf!)n)llziali 

Per quanto i rischi interterenziali, questi, di rl1;lssima, potmnno derivare dalla possibile prosen:-r\ di 
personale di allm Ditte (o di personale d"lIu MM) ch~ si trovi (Id operare nei medesimi luoghi/locali 
pel' svolgere altre attività lnvorative cio dalla prcserwl (ove applicabile) di persomllc imbarcato 
chiamato ad eflettu:m: la sorveglian:m dci lavori o lo svolgimento di attività di servizio. 

In linca di massima i rischi relativi a tale tipologia e le relative misure di prevenzione sono riportato 
nella seguente tabolla. 

IHSCRIZIONE 
RISCHIO 

MISURE DI l'REVENZIONlt E \'ROVV!i:l)IMENTl HA ADO'I'TARE 
~--~." ..... _._~---+~~~~~~~~~~~~-~~~--~~~~~~_._---~-_ ... "" .... 

Sclvol:.imCl1ti e aperture 

i:~/o o.')tu~~oli non segnalati 
sui mHnmi.oa.menti 

.. _._-_._ ....... _ ... _ ......... _ ...... .. 

E5ccuzi.one dci lavori C(l1l 
pres"n,,, di .ttre ditte .)/0 

di perso"a]" dolla MM 

Imp'lçgo 

volatili 
(polv,,,';, 

Pl'es C'tI zn 
cstnlnl"l,") 

di sostan7-C 
do perkolose 
vapori .• t~C\.~ ,) in 

di pCI~ona.1e 

Scgl1~tlare altl'av~)J'so spl;)cifica segnaletica I~: supcl't1ci di tm.nsi.to ,~hc dovessero risultare ti. rischio 
s(:dvolamento; 
individU3.I"C c segnalare la pl·CSC11ZH. di ostacoli 

Nel ca:)o di attività che pl'cvedilno interferenze con le attiV'ità Iuvorativcl in pUJi'ic~)lare se 
comportinp limItazioni alla açc~~ssihilità dci luoghi di lav()'/,<), dovran.no ess~)rn~~ infnnnati i 
responsabili (CSSN~lTE Livomo e altre Ditte) (~ dovranno esstwe Jhrn1tc inlbrmazioni a lutto il 
pt~l'sonalc itltc]'~ssato; 

il Datore di Lav()r(), preventlvarncrlte In,fbrl1lato doli 'intervento, dovra avvcltirc il proprio 

personali::) ~mchc tl'umiti::) il RSPP cd ~}~tcncrsi ullc indic~~à)n I specifiche çh~~ s~lJìlnn(~~~~!nih~.~_.,,~~. 
J.dt:::;ntHìc~lzione SOSh\n7.c presenti sul luogo di la.vo'l'o; opportun~l scgnaJu~l'.Ìonc dclk sostan:z,i;, 
p[,c~Hmt.ll:iìa dUl'anH~ Fuso che in c:aso d,i st()(:caggio; 
eHettllam cvùtlluali lavol11zioni pericolose! nocive dopo avCr interdetto il tmJlsito agli estranei nella 
zona. hHere~)I:Hlta; s.postare le lavorazioni in m'ari cxtndavorativi; 
d"lcttuare opportuna infomlazione sulle sostan?J,~ imp iegate anche a tutto il pen,HHHlk) Intel'es~ato in 

1--~~~~~_~_~-+..:n"",10~() da evi~~..e"~~.!col~.I!!..!i $oggelli..0;;~~~rtL~lg.!.ll~~.L,~~~".~,."~M"~,,~,_""'".~~~~~m.'~ 
Informare prevcntivfllllcnte de!l'attività i ,',~sron8abili (CSSN~rrn Livomo e altre Ditte) 
~wgnahHldo opportunamente il pcrict;lo; 
l:fÌettllarc eventuali lavotazioni poricolo:..;c/nocivt dopo aver interdetto li transito agli c.stl'ancl nella 
zona interessata; spostare le lavorazioni in orari extralavOI'atlvi; 
cl"Tettl,li:U'C opportuna inlbl'mazkmc anche Il tutto li pcrsoll;;\.Ie interessati.,) in modo da evitaJ\': disagi 

f.--,-,...,-,,-__ -,-_-,,.,...,.+..:ilc.' ",p",,,;.;,·t,ìcc..:().ol<l;.;'·,,,"c:.:a ~~) ggetti .E~~!:!!::1J.~!_<!~~rg jç!~~'.~."'~"'~'""'~~,"_"~"~=~~N."~ .. """,m~.'~'~_~""~'~M,"~.'_~.",." 
Carichi 80I:iP(,,.Si.~ cal'kJJ i Limitate la sospensione dei cmicbi ai tt:rnpi sU'cttamente I1cct.·,ssad pCI' la rni:lnovm; 
mobili e possib,ilità di. evitare il pa81-ittggio sotto i I,.\arichi sospe.."i; 

Prodmdonc di schegge, 
polvt:ri, fu Inj ed esalazioni 
acidi in ,pJ"cscn:!ll di 
pcrsonak; esttal1~O 

"~9"~:~~~:~~"~~,,~'!~~~'~.5!~:!~~~_l.t_()~r-c-"c-ll_liz-, .. ,,.ZI_ ... 1_rc-," _ld_,_)"_"_1 .,-d",p_1 P,--"_'·l'-,I_"-,-p.,-,,_, l_e-,z_lo_n_c_d,-e-,II_"_tc_'_ll_ac---__ ---,-_____________ ~~,~"~~,, 
Non hi~Ciarc cavi V()'~Ultl ~UI puvimtmti di 1l.m~~ di passaggio; 

Pn~SCn7..l.1 di impiunti 
(~Iettricl sott.o tensione 

non effettuare Interventi di m~u1.uil:m"ione di propria ,in izlativa; 
non sovnwcarical'c 1'\ impianto eklttl'ico; 
impiegtu'c dispositivI di protezione dielettrici; 
disalimentatc t\lcttrlcah1cnte, se necessario, gli impianti e le apparecchiature elettriche llbìc~lh::; 
presso il luogo di lavom; 

f---------~-....,. scgnabn~ O PpOl'tUtl a~Dl~.Sl~!D,,~~L~~~U,,!"!:I~~,~~t;;,!~L~.!,!E.jjn .. D:!9J:~~l~,&'?!2.~"'~~m~" .. "=~"m"~ .. ~ .. ~~,"~',","_ 
Segnalurc 0ppol'tunamcllh: la pl'csen:r.J. di ,~u.r:npi clcttromagJl/;:~tici; 

di (~umpl 

non indossate \mpi di abbigliamento o gio,lclli {)otrtcncnti 1111:ltcriali I:i~rro~d; 

vk~t.arc l'a()ccssO a zone in (\ui SOl1() prctH. ... .I1ti campl elettromagnctici a personale d,otato di 
pncemakCl\ protesi ()I"topedìchc mdalliche o protesi audiovisive; 
dlsalirncntarc clottric~lmcnt(.\ se nece.,;sario; gli Implantllmaçchinllri gçncral.orl di ea.mpi 
ek~tlrol11agnctic i 

.-"-... --.-" .. " •• -.. -.~~~-'"""l-;e;___.....,.....-"'-.----,----_____;____,___--_..--~ ........... .....,..____,___""""",.____,-..,,__---.-"~--" 
Sl,:)gnah;u\~ (lpportUtHl.m~mte !~l pf'(;~scn7.a di g~mc,r,'lt.od di tu.dinzionl non ion.iz7anti: 

Presenza di radiuzlonl non 
ionizzanti 

vietare jlUCCt~sso a zone in ~~1.1,1 sono "adb;doni non ioniz:.mntì n pc.:wsotw,lc sprovvisto di idonea 
PI\'Itc7.ione; 
disa!imel'ltl'lrc ~:k')ltt'k~a,nctltc~ se l'lcCCSSUl'io, gli impianti/macchinari gtm(~mt.ol'i di J"'d.diazionl non 
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,--________ . ____ . ________ . ____ , __________ .,,,,, __ ,,._,_,,_,.,,,,,.,.,..,,,,,,,.,,"""'''''~''''_''m''''''.'_"._''',.,,_,_'''_'''''''' __ '''_,_,,_''''., __ •• ,M'''''''_' 

!HSCRIZIONE 
RISCHIO 

MIS UIU: 1)1 PREVENZIONE E !'ROVVE;nIMENTlUA AI)OTTARF: 
1-----------11-------------------"'" .. _--"-"".,,,,,,,-,,,,,,,,,,, .. ,,_.,,,,,,,,,,,,..,,,,"',,,,,,,"',,""'-

Pt\~~(m:lU di mncch lnud da 
taglio o pJ'Css~ltum 
Ul(~(;Can ica 

m'~.~~.~"~.~,~~'".~.~~,, .. ~~~""~"~,~~"'~'"~~.J • .• ~.~",,,.,~_~~ •• ~~"_.,"~""~ .. ~"~.,,~ .. ~ •• ",, ... ,~,=.~"._ .. ,,~~".~.~~,'""~'="'"M~~~~.,""'~,~~~,_,~""""~~~,~"'.,,·~"_~~~ 

Prcscn:t .. a di impianti ad 
alla t,crllpc,ratLll"C f-::---'--------,:-t------------ .---""-""''''",,,,,''',,,,,,,,,,,,,,,,,,,,'''--,,--,,,,,,,,,-'''',---, .. ----,,'''-,---,-,,,---,,,,,,,,,,,,, 
Presenza di 
impianti/circuiti in 

w",e.~,:.~~~~:"~"~~,,,",,"~,~~,,",""~~~._",,~,",,. "W"'ffl~'~"~'"~~~,~~~~=."W.M" .. M'.'~""rnM'~.""~,~_~~'''~''''~""~,~~~~,~".~~,~~-_._-------------------l 
ltnpicgo di fnezz.i mob-iJj (~ 

veicoli ((~a!'1"clli c1evatori~ 

TABELLA 2 - Rischi Ambienta.1i 

r-----.---.,--..,.--------------.. ---'-""--".----"'---
llESCRIZIONE RISCHIO MISlJlm DI I.'IU:V.ENZIONE E rROVV~]HMENTII)A AllO'l'TARIè 

1-----------+-::-:---:-------,-----,---,----,:---:-::--:-:--'-"-,."-'-" ......... ""'-"''''''''''''''" .. ,,,, .. """" ..... , .. "."""."._"" .. ,-
Limitare ~\1I0 stretto indispcnsabìk: il numero dì pel':Hrnl1 C la qUi1nlllà di apparecchiatmc da 

Luoghi/lo,,".!i angusti int.rodu,ln~ in !ocuk~ pcr Ilcsecuzlonc delle lavorazioni; 
evitare Htx:atastamenii di ina.tt~riali all'inte1'l1o del locale 1-:-""" .. --.",,,,-"',,,,,,,.,,,..,."'-----,-- -.",,,---.-.-.--,-.... ,,,,.,,.,-, .... ,,.-, .... --,,, ... ,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, .... --"-----.-... ,, 

Local i con at'.ccs 3 i 11m,ltuti Rendere sempre agibi 1 i i pass aggi\ le _ ar::~!!.:..9_.~~~~~E!.l;!.~~f2!~,!',~:!,~~i~~~L?5:5:.:~,,~~~~.~, 1()9~!~"~~,~~",, 

Presenza di liquidi combustibili 
(~/o i.nJ1ammabili con risd"do 
incendio 

1--"'--"-"---"---'.-'''---'''' 

Pl'cscnm di p(H;~ihili innc."ìchi di 
incendio il seguito di prokl.,iotH~ 
di muterialc inmmdt~s()/:.mt.e 

(saldatma, ccc,) 

Elil11Jnar~ la possibilità di f!versalTIcntì accidenta.1i di liquidi in t1~umlHtbi.I(; prcdisp()n\~ 

udcguutc utt:l'cuature ant.incendio; 
divkto di la~(~iarc in ubbundono nm.h:;:rial.i intrisi di liqukli infìummabili; 

, p tcd i~:~~E:~!i!}!~ .. ~!~i!~~~"(E~~~ I It~J!!~~';~,!:~,~}~~~:.I.L::.!!.!:l~.~i.~:i" (-,:1 t?,"~!!L~MD~~"~!,~:!~.~,jn ~~~I!.~!!;;~_~_""'~ .. ~~'" 
L"hnitarc/inte.11.tìrt': il transito al pet'so1'lede non inH:rt:ssat.o fl,lk lavora2.loni; 
il personale indossa CaS("() di p!"Olczionc; durante le OI)(~razioi)i ed i !avori e~J(:guiti 

medianh~ ut~~nsili ~:hc possonc) da-f luogo all~l proiezione pericolosa di schegge o di 
muteriali, si dtwono preùhpom) sdH~rmi (1 adott~l.rc t\ltre misure atte ad cvitarc che le 
mutcd,~ pi'O iettate possano in.ncscan,: IIHie~Hli. elo recare danno alle pcrs~me; 
predisporl'e nl:~lk; vk~lnanl.C ddlc lnvornzioni estintori c/o altri rn,c:zzi 4U1tìncclldio di pronto 
impi.ego 

I-----------+~,.-"---,-.,-.c·_-,-·_-'C"-,·_·--,,,··,,_·, .. ,""-"'--,,--'"'_."'',,._,.,,''-'''''-'''''--,~-''''----''' 
EffCttl.Hlrc. 0pP{)11una Ìnfhrmazionc dci pcr::;onale sulla pmSerll"J. vicino allungo di lavoro 

Pn:sen:ta nelle adla~')en'1t~ dei 
luogh.i di lavoro di depositi 
munizkJtlam/;mto e materiale 
esplosivo 

(,Ii d,:pm:iti muni.::.:.kmarrKHlto; 
sYuotam~m.to dci ,kpositi qualora k: ~l.ttività lav()j'~t.ive l(l richiedilno 
ogni attività cndtuata nei r'lt'~~ssi di depositi munil.iona,m~mh) dovrù svolgersi ii S eguìto di 
Cool"diname,nlo tra Ente appaltat.ore o suo dcJ~)gato e responsahile ddlo. sicurCZJ1,Ll 
dcll)azicnda uppallall'ic(" 

I-----------+-c;----;;-;;-----'''-------,-------:-,-;---::~ .. --''''''-''''_.--._" .. _-'''''-." .. ''',,,'",,,,-'" 
Se poss ibilc, depl'ct'SUl'izz<lrc e ~Vll{)tal'e i c ircuit i flu idle i; 

Presenza di pos1:1ihili fbnti di 
ullagaH'\e:nto 

intel'cdtal'c valvole di sczinnarnento; ove possibile; estornamente al luogo di J,avoro; 
pl'Otegg~we iJ.ç,i!'(~u.ito dapossibHi urti c/o lesioni .. "''''-, •. """ .... _" .... _ ...... "''' .. ",,,,,,,,,-''',,,,,'''''',, ""' .... ,-_._--,-_ .. "._-"''''",-_ .... ''' .. '''._,--_.,-. ...,,...--------------; 
Uti.l1Zl'1-l.l'C opportuni dpi per la protczi()n~: dalrulnol'c; 

Ru more C vibrazii)ni 
artestate O; ovc possibik\ alternare i macchinari intt~ressati dumntt~ l,: or(.'. h;tvom.tivt~; 
spostal'e !TI orario cx1ralavorativo le attività raltk~olal'rncnt.(;; !'llnlOt'();':(: (~/() \~hc pt.'odul,.'.ono 
vibrazioni 

t----------+-,--:--------:----:---:----:-:---,:------:----:-----:--:-c-' .. -.,,-.""~"''''''''''''''''''' .. '''''''."'"''', .. "'''" .. ~.,,''''',, .. 
Assiçurarc adcgU(lti ricambi di aria c Jl{~vacum·j{)nc dci Jllllli mediant.e l'impiego di 
ventilatori/es tntt.t()ri portatil i 

t-------~---+__:____c:-,__----'-----:-_:_.,-----_____,::_:_-----.~"-~"'-""'-"-"-."'.-~'" 
'd.mltitkazi.ol1t'~ sostun'lt,: rt'(,~[-Itmtì s1.t1 luogo dj \<;lVOro; 

PreStmì.JI di sostanze volatili c/o 
p(~ric()lose (polvt~ri., vapori; Ct~(\") 

impiego delle 80slanzc scgutmdo le pt'(~ca'Ut.:ionj indicat~ s~tUe Sdlech; tecniche di sJcm07.7.H 

dispon.ibili in loco; 
p('{)grturll'nar(~ gli intt;.~rvcrlti non urgenti in ora.rio o xtraInvol'i1tivo; 
divict() di miscclHl''C p!'odotti div('.Ii:li tra .loro; 
divie/:() di travasare ptodotti in contenitori non 0ppo,ltunamente etldwttati; 
non ahh~Uldollare contenitori; anche se vuoti; nia srnaltil'li secondo la lionnativu; 
etlcttU(lrc la nceE;ssal'ia in lbrmazionc al personale Opel"i.inte in modo da evitare cl hagi H 
f:ìoggetti ~\smatìci {') allergici '--________ --'--'"'-'''''-'c......;. __ --'-----'''-________ • ___ , __ '''" ... ,_,_,., .. " ..... ,,_ ... ,,_""'''''''''''''''''''' 
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lJllll descri"ionc dettagliata dci rischi presenti nei locali del CSSN-rn\ Livorno SOIlO elencati nel 
"MlintlU.le dei rischi rcsidu.i" in POSSt:sso dell'Istituto, 
l suddetti documenti dovrebbero costituire l' "Allegato l" Rischi presenti nei loci\1i del CSSN·rrE 
Livorno" al presente docurnento, ma considerando che si tratta di un documento dinamico sogg()tt:o a 
continui llggk>rn(ll'oonti, esso verrà fbrnito alla Ditta dal CSSN .. IT'E Livorno con i k'mpi e le 
IrKJdalità indkute noi contratto in argomento, 

H.BISCllI INTRODOTTI DA PARTE DELLA DlTTA APPALTATRICE' 

La DitUl uppalmtrice prima di iniziare i klvori deve effettuaI'(: opportuni sopral.luoghi sul luogo di 
lavoro intereSS!lto, prendelKlo visione delle planirnetrie dei locali localizzando in purticolare le vi\) di 
fuga, gli impianti d.i sicurez711, la posizione dei conllllKIi (interruttori, valvole, ecc.) ,Itti a disattivare 
le alimentazioni dei circuiti di qualunq uc tipo presenti nei Ioni Ii. ".') i 
La Ditta appaltatrkeinoltre dovrà segnalare al committente eventuali intcgrazioni/rnodifiche c1w ;{) 
ritenesse necessario fhr appottarc al presente Documento di Valutazione del Rischio Interferente, '<\" 
tenendone adeguatamente conto nelle redazione del l'bno della Sic.l\(ezza. '. '''. 
La Ditta appaltatrice, inoltre, dovrà essere infbrmata sui responsabili per la gestiom: delle ('""S" 
emcrgen7e, nominati ai sensi degli !utt. 31 e 32 dci D,Lg.~, 81/2008 nell'ambito delle sedi MM dove ) 
si interviene. 
I respomabili delle sedi, ne1l'ambito delle quali si svolgono lavorazioni contirl.uutive con presenza di 
elUltit'ri temporanei, devono essere inlÌ)rrrlllti circa il recapito dei responsabili dell'impresa 
appahatrice per il veriJ1cafsi di problematicll(~ o situazioni di emergenza connesse con la presenza 
del cantiere stesso, 
In accordo con quanto riportato ntdla Specifica l'ecnIca, la Ditta appult<ltrice pet' ogni 
attività/klvorazione dlcttuata dovrà assicurare: 

lo smaltimcnto dci materiali di risulta socondo le procedure di legge presso discariche 
autorizzate; 

le proccdur\l corrette per la rimoziolK1 di residui e rifiuti nei tempi tecniei strettamente necessari; 
la delimitaz.ione e segnalazione delle aree per il deposito temporaneo: 
il contenimento degli itnpatti visivi e della produzione di cnttivi odori. 

Occorre innne che siano delinite le procedure di allarme (,d informazione dei responsabili in caso di 
emissioni accidentali .in atrrKJsfera, ndlc acqut:, nel terreno. 

14. AGGIORNAMENTO DEL DUVRI 
Il presente DUVRI sarà aggiornato per tutta kI durata dclk) lavorazioni presso il CSSN-ITE Livorno 
previsk d,)1 contrutl:o, con il concorso SKI dcl1'organiz7azionc costituIta tra l'Ente gestore del 
contratto (Direttore Esecuzione Contrattuale) ed il CSSN-·,I'T"E L.ivonJo, che della Ditta (della Ditta 
mandatariu nel çaso di R'll), in tutti i casi di modiHche di C(U'llttere tecnico, logistico o 
organizzativo, eventi accaduti, () wllutazioni discendenti dal.le riunioni sul.la S.iCU[(lZ<'1l çhe saranno 
tenute con Cad()J1711 periodica c, comunque, tutte lo volte ritenuto necessario, 

Inline, corre l'obbligo di ric(Jj'dure che il .DUVRI rikrito al pn:scntc documento non sostituisce il 
documento unico di wlutaz,ionc d,li rischi da interferenza per tutte le attività che la Ditta intende 
subuppnltare o (lçquisire con servizi di subfòrnitura, che dovrà necessariamente essere ullegnto <Ii 
rispettivi contratti d i subappa lto/subfbrnitura, 
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Allegato 2 

AI,LEGATO I ~RISCHI PRESENTI NEI LOCALI .IJKL CSSN-rrE LIVORNO 

Il documento sarà R>rnito dal CSSN.·rr'ELivorno, con k, modalità indicate nel precedente panlgralb 
lO. 
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Allegato 2 

ALLEGATO Il-~ RISCHI INTRODOTTI DALLE ATTIVITÀ 
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Allegat" 2 

ATT. 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTTI N ELL' A,"\1BIENTE D IJR4...!'iTE LO SVOLGL\1ENTO DELL' A TIiVIT À 

~ _. 
""""" 

DIVIETIfOBBLIGID 
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w 

1. i Miswe di pre;eniooo generali (valide per agri JaID..wOO oggetto de Ila s à1eda j 

2. 

3. 

4. 

5. 

Utilizzo dr utensii a mano 

q ual i cacdav;~, a-lia\'i, 
ecc .. 

Rotb.! re. deg fi WEns~i o ci 
parti di apparaii duranE 

le opera.zirJr'~j 

montaggio 
smontaggio. 

Smontaggic 
apparati.pa rI 
meccanidle. 

U ruzzo att . .lBzzatU IB 

j 
N--. 
. ~ 

di 
e 

Utilizzo d~ uersili no n 
adeg uao a! la\Qfo da 
s ~ere o USUffiU. 

Caduta deWapparal:Jl,:larti i 
meccanid'le. 

" ~ !/ ; çt.... 
~rvG{ 

[ j !J 

.... ~.' .. } ... " .. , .• ~ 
PERICOLO 
_DJ ::rJ;,9i.qq __ 

. ' .. '.· ... ".x ... Ai-. 
". ---,>~ 

..."... 

"""'" 

A 
-\ ". 

" 
·-.~'v< 

? 

/ 

"-------

Utlizza re uilf1si! adeguati 
al !a\{) ro da svoigere ed i n 
perrero s lal:> (n,,", uswat]. 

V<Juim'e caso !ler caso 

Allegato 2 

Viet.Eì1o toccare o ut:iJizzare 

attrezzature non p rop-rte. 

delf area segr-egma 

~':>S;:"""'-'T,\-

in caso di zona con livello 

s:t:1Jeriore a:85 dB{A) 
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A!iegato2 

PRL"iClPAU PERICOU IN1RODOTTI NELL' ~4.;'HBIENTE j) URA"iTE LO SVOLGIl\-1&'iTO DELL'A TIIVITA 

~/J;;. . . 
'.""'.'."." '.'.' ..•. ' .. ,". :~-'-

A. 
A 
A·:{j,· 
é!li, 

A" ~S~-

f~f?;., .. ,.· .. ,-,:,'!I!!f!?>:" 

~ 
Bruciature e s.cortat-.rre 

.
,f; 4.~i~'t .. ' ~ 

~!"'. .. 
" .. ' {W':ii;.'R.~, ... · ... ·• flWt,·, 

D IV1ETI/OBBUGHI 

Il''', .;[8}. "ifl1;lf· . ~
.". 

'iat, . 

D 
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s. 

7. 

8. 

9. 

10. 

~-J1jsu re di preventoce ganeraH (va lide per ogru iamffizione c-ggetc Gela sd1eda j 

Uso del 
ossiaretilenf ro 

Uso del 
ossEcstile-niro 

Uso del 
C€isjacet~ nim 

Uso deli 
cssacewErric:o 

/ld-

ca,melio 

canneHo Presenza d ~ matef~e 
lnfiammabiie. 

~ Presenza 
can neHo l "n'arnos éra 

~~. 

dj 

cannello 

espio",,,, . 

S",erfi::i ad aJ1..a 
temperatJm 

D ì~<- ~ 
\./V~il ,. '1v./\ f "J ~ 

I 

" 

A 

~ lillà 

AA 
~l!A 

ID 

R irm.iO\-ere il malarla!€: 
iniammabie 
eventlalmenl9 presen;,,~ 

II m a-eriale 1nfiammab!e 
che- non p'..KJ essere 
rim osso de\e essere 
p mlem oon 'a! teSisl9n' 
allJooo~ 

\:rctato d.eposrrare 

m2!er:ial e infi ammahile in 

p-ro.ssmmà delle slipe:rnd 

ad 21'ta temp eratura. 

~ ... ~ 

//~/-"~ 

i'~~. 

javo.nu:iva senza pnIna accertarsi 
òeUa presenza de gli estintori. 

Vietato- utilizzare iI canndio 
ossiacetile:r:lloo senza aver ricevuto 
il .;..Lp emt.e5is-o per "lavori di t:ag.;;'1o :e 

Allegato 2 

p-ross!ra.'tà ddYarea d<Jve è 

saidat'<L:ra" Rìsp-ettare le utilizzato il cmmelk 
p:rescrìzioni I btruz-Kmi contenute . _. 

1 OSSIareb.LteIuw 
:ne~ permesso. 

In presenza di mateFde 
infiammabre, vietab usare ~ 

cannello CìSsacetrenlco 

ln presenza dì m 8eria le espOS1ill, 
l ~etab usare il canneftO 
l ossiareoo~oo 

vieWto depositare ma!eriale 

infiammabile in pros-sffillià de-lle 

superfici ad alta temperar..rra.. 

Vietato depositare materiale 

ffifi.a."Ilmab-ile in prossim:irà 

delle superfici ad alta 

temp entiura. 

Pag25 di 108 



N" 

li, 

12. 

H, 

14. 

15. 

15. 

17. 

L,'so nel canna;ib 
ossia-cetileniro 

liso nel ca.'1re!lo 
ossiaretileni CCi 

Contatto con ; pezzi 

liso del 
ossiacetileni m 

liso del 
ossiaretileni co 

c:anrefo 

canreb 

Superfici ad 
tgnpera1J..Jra 

Produzione 
pohen. 

1umt 

atta 

e 

Presenza d i bave o 
spigoli tag lient 

Vlsione di retta d~a 

:m na di sa kiatura. 

T ~gli o di ! amlere, I Cad~ta di ~zzj l;"! 
tuoalJ re ecc.. seg "'I:> al tag'o. 

Presenza. sul pem>f>nb, 
dei IJbi di alimentaziore. 

Allegato 2 

A d-i U [ilizzare ]dorrei sistem~ 

asp-i.azlone, 

A 

A -~~"=>:!. 

ili caso d-i zona ron livello 

SllperrGre.a 8:5 dB(A) 

A" 
.• iYw.'.·~.3.)'. 

,. - -- -

~
; . 

. ';';<;'f\.'. 
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Allegato 2 

PRINCIPAll PERICOll INTRODOTTI NELL' Al\1BIENTE D lJR4.1 .... TE LO SVOLGIML"iTO DELL' A TTIV1T À 

l~ 

•.........• " .•............... ra~ 
-,~I.:t~,\ 

.,dif 

A 
.. ~\ SA. 

Bru...."iature ~ soottat'..rre 

Pr<::f 
~ ,l j _' &. 
7rHj G{), (l'v J 

~ •. lIlA 

. .... 6 h'\;.I.! ..•.•.•.... · ..... ~ 
f!ùiezione dE m3teriale 

là. .. 
~ 

}dn"3sione e. t.aglio 

DIVIETI/OBBLIGHI 

/~ 

··-\L<~ ~! l , ,--
i- _ .~ .. 

iO 

1lÀ··· J~~ __ -_';,-~~""Hé --o 
--- ----, 
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N" 

o 18. 

19. 

20. 

21. 

22. 

Msuredi prevenzione genera:! {vaii:le per ogni la""raZor1e oggetto della scl1edeì 

Ui!liZZ!l delia mola e della 
smergl iatIi ce. 

Utiizm attrezzatu ra. 

Utiiizzo attJBzzalura. 

Utilizzo della rr.:<CI a e d~a 
smerigl iatTice 

Presenza 
infummab ile. 

ma~~e 

Pres.....::.nza di un' atnosfera 
espiosiw. 

Produzione fùffi~ e pd'lJeri. 

• JIJiJìA 

A 

D 

Rim uo-vere ~ maeIiale 

E~ ·,f'.et.ato esegùire q~iasi 

atti~ità hvorafr.."a senza prirna 

ao;;ertarsi è-eUa presenza degl i 

estintori. 

i niam mabre. 'ifietab erettuare operaron i di. 
U materia~ 1nfiammabie mdatuld-smerigiatum in caso j 
che non può es.....~ dì D rasenza ci materiale! 
rimosso de\e essere i~~mabiJe. 
prutetb con leli 
resls roti' al' fuoco. 

\.!ietab emtfi1are operazIDlì i d i l 
mdat.J ra-srnerlgìatura in caso I 
di presenza di un'amosrera 
espiosiva. 

UtLtlzz.are idone-i sistemi -di 

asp !r.azkme. 

Allegato 2 

Vietate- transitar~ -o sostare iI] 

Il rossimità deT area doOve 
sono in OOf:S.O molature o 
smerigli2:ture . 
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23. 

24. 

25. 

26. 

27. 

Utl1= della mal a € della Supertici ad 
smerìgiEtrire. temperatura. 

UlJij= 
srnErig:1lamce . 

dell -
a ! Rorurt:! dell'ut:msile. 

alta 

Utilizzo d~a mlJia e della ! CorrEtto acddenta le con 
smertgHamre. ! t'UarlSOO ~ m'azione. 

Utilizzo di attrezzaiure d~ 

la\Qro. 

Presenza sul pa,,;mento 
di ostaeDli derivaci daila 

!a\Cfazione e per la 
prese nza del (';8vi dr 

cdiegGrnenb. 

i;,."..( 

• A"I;\ 
f1W~W~i,,_·-

~~~-

Br.Jdai-ue e 
scoti3lJre 

A 
Prde~C08 di rnaE naie 

A.---.. A·i' 
';\"')';.<. . . ·;ii!i;\ .. ' 
-.»,-;--~>", - ---,---':;"'!:--,-,,-
--- -- -- ----- - --, 

Bruciaure e 
scolla fu re. 

Abrasione e 
taglio 

• 

;,u 
...• ".'~'.";. g~1&x:, 

A 

i 
1""""'- !i -.. t 

U'tf lU t'h,-./, 
V ~ ·V 

"-.... --~ <~..----":. 

~~/t/(~ 

Utilizzare uensf.i adeg uat ai 
lavoro da S \ICF1gere- e:i in 
perrero sEb (noo usu ratiJ_ 

Allegato 2 

Vtetato tOC-Ca.""e o utilizzare 

attrezz.ature aon p nvr:oe . 

In caso di z-Ona con lr.,eTIo 

super.:Ore a 85 dB(A) 
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Allegato 2 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTTI NELL' Al'\fBIENTE D D'RANTE LO SVOLGIMENTO DELL' ATfIVnJ. 

lA. 
t& ~Y" 

.•
.... ~.·'.'~.;.;7\.i.'.k ... :.: •......... ,,,-'Ci 

DIVIETI/OBBLIGHI 
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w 

2B. I Misure d, pre"",,,ore generali (valide perognlla\Orazione oooet,o cleliasd1edej 

29. 

30. 

31. 

32, 

Ai] 
! , 1-· ! 
~ V 

Utilt2Z0 ci 

pneumafu. 
u'ensi li ! Guasti me cornpcrtano 

scappb, colpo d i fusta. 

Pe rImo iegato aHa 
presenza, S vi: pa"'ihnenD, ' 

del 1JJ bo ci aimentimre 
dell 'a tia oompressa, che 
potrebbe essere looE di 
inciampo. 

Utilizzo 
pneurr.aID 

lltilizzn 
pooumatici. 

utensi~ 

u!ensit Presenza rj~ m mrendfo. 

r".. r 
! ',r--r' 
Y h t 

lf.n-" ' (I" LX.A \J l 

.... ' A}: .•• ·.··.·.~ ....•.•...•..•... ~ 
Urto 

A 

A 

Allegato 2 

Vietato tocca,'""e Q ut~ 

:attre:zzatme ~on p roprre. 

In caso di zona ron li'ii"eoo 

super.R)Te a &5 dB(A) 

In -ca.~ di :ill~d~, 

sezionare l'alimentazxme 

pneumatica. 

·"'--"1 7( 
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AllegaiD 2 

DESCRIZIONE 
Le attrezzature elettriche considerate all'interoo di tale attività sono quelle alimentate a tensione superiore a 50V poiché dan.'1O luogo ai periColo di < 

elettrocuzione per contatro diretto dell'operatore CDn p1Lrti pericolose. lì collegamento tra le apparecchi e la tensione di rete, avviene tramite gli 

appositi ragni (quadretti mobili); ciascuna utenza, è poi collegata separatamente al ragno tramite apposite protezioni magnetotermiche in maniera tale 

da garantire il sezionamenro del solo carico rispetto a tutti gli altri. 

PRINUPALI PERICOLI IN'IRODOTTI NELL' A,\iBIENTE D VR.>\.,·"HE LO SVOLGIME.t~TO DELL' A rrI\1TA 

~/ --}i~- -:. ::--. -f;f~:'~-jk .•... 
.7iilk\. . ci 't. 

DI\'lETI/OBBLIGID 
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33. I Misu re di pre""tzi eme generali (va lide per Ognl .. ;orazione oggetto della scheda) 

34. 

35. 

36. 

Utilizzo d l attrezzature 
elettri che a tensione 

pericolosa (maggnffi di 
501,). 

Presen2>l ca,,';: cf 
afrnentazione a terlSlone 

peXolosa. 

Presenza su I pa....m-:--enb 
di es taroli .oor la 

presenZE! dei -Ca\.1 ili 
coH~amenb. 

./4A-
~' ... ~ ~ ..; 

r _ n 
i_ ~ T t)vtu 
f f1u.. J 

A-I. 0"0 /Wj; o 

lÀ • 
A 

Vletato milizzs.,.""e 
attrezzat-trre danne:ggi2t e. 
V::~L1tl.o m.xlomettere ;e 

attrezz.-3Hrre. 

Yretato utilizzare 
a.ttrezzature dar'~ciate. 
Vietato manomettere ~ 

attrezzature. 

AUegato 2 

Viet:ato toccare e utilizzare 

attrezzature .r-illfi p rop-rie. 

Vietato toccare e ufilizz:are 

aHrezz&ure non prcçrie. 
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AUegato 2 

ATT. 

DESCRIZIO],,;~ 

Durante varie la vorazio ni e tre!tua le sugli se ati v'e ngo no utilizzati p rodo!ti e himie i cl i varia tipo lo gia, da i so Ive nt~ a Ile vernie ~ alle res me, e cc ... 
Anche la tipologia di utilivo dei prodotti è "'ltriabile e può spaziare dall'impiego di piccole quantità, applicate me.diarr.e stracci o piccoli pennelli a 

superfici di estensione limitata, fino all'utilizzo di grandi quantità per la copertura di grandi superfici dU11mte la pulizia, lo smantellamento di manti 

super tic iali, ecc ... 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTTI NELL' Al\:lBIR~TE D VR4.J.~IE LO SVOLGIMlli~TO DELL' A TTrVIT À 

D IV1ETI/OBBLIGID 

~-~i.liD)lD, 
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Allegato 2 

37. Msure d i P re\€nzj one gen~ fvaroe per ogni favomzkme oggetto deila 5 d"Eda) 

38. 
V'letati) toc:care e utilizzare prmer, ecc- .~. 

;:ro-.t.ltti . A Uwzzo di P redatti chimici l CenEtta 

mta lizzaton, ì ct-~ io. 
ccn 

(s dventi , 

I predetti clrrrnici non proprL 

• 

39. 

411. 

41. 

42. 

Utilizzo 

ctJm1d. 

I U~!izzo 
chirn~d. 

I Utili= 
chimid. 

I UtJli= 
chimid. 

di 

d: 

eH 

dr 

plDÒOtl 
Contatto con gli oeffi. 

prod etti ! Presenza di una bnte 

~ rY~nesco. 

! , 
prr:dotl I Presenza di una rote 

! dlnnesco. 
! 

I 
Inges fune di un prodclto 
chimiro. 

prr:dolli 

~n alatione (j, un prodotto 
ChimlCO. 

f; --f;, 

A,;;··,· 
., ...... 

.. 
lA 

A:te 

.. ,i .. ·•.·.·•.·. ".' .... .. ft:. __ 

j/ l \L--
0Y'1 ~ j 

., ;, \.À../' iI Ci .J 

.0 

/-; ... \ 
~'. 

/ f .' 
~~-

/ 
L---~.-' 

Vietato utilizzare prodctrì 
-cbirr-Jci infiarnrr-.abili j 
es:p Ì:Osh';. in pre..~a di una 
fonte ,finnes.oo . 
M.actenere sempre chiusi i 

barnrtoli dei prodotti. 

Utilizzare idonei s.istemì di 

asp irazione. 

prockt~i &...illnici non pmp 11. 
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AHegllto 2 

ATT.01 

PR1",QPAIJ PERICOIJ INTRODOTTI NELL' AJ\.iBIENTE D URA1 .... TE LO SVOLGIMFJHO DELL' A TII\1T À 

,é\, -l ~azione polYeri 

. 
) IiAf.··.·~i.t.· .• ·.i, .. ,' .. l1iffIà 

~ 
proieZione ;.iTo§:getti 

A 
Inalazione 

• A& Ai?!' 

iill·,; .. 

DI\TETI/OBBIJGID 

~i'i 
il'". A·~;l' .

....• -='.:.k-.~~.-! .. ~.'.:.; ..... -,"'II!G~~;;:--
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N° 

43. ~ Msure di plBvenzione gen~ (vaije perogni law:azkme oggette-dellasd1eda) 

44. 

45. 

46. 

47. 

RoE.Ha degli utensili o di 
paro cf essi. 

lIWzzo d"l utensil i a 

Ujjjzzo di Utens~1 non 
adEguati a I lavoro da 
s-~ere o usu rati. 

meJlO. j rischi so no Presenza di su~rid 

princpamen'e per le ta9;ieofi. 
man~. 

Verrn!aarum e ' 
suo:::essi'\8 essiccazio ne 
dello scafo cleiie t<lghe" ' 
dei pen, esterni. 

Vemlòa"tlm: " su o:esshe e:sskcazio ne 
nei Iocai: !n;i3mi 

j ., 

Il, j 
v-j ~: 

IV T 

Presenza d i un 'anKB E:m 
tossica I imta n'5 o noava. 

Presenza di un'atnosÉ:ra 
tcGsjca, jmia ne o noova. 

Praezone di oggetti 

• a\ 

• 
. 
.t A.~.'.;,.'t .... ifa 

jJ~'-p 
11)\+-
'--;Vi , 

! i,1"t t, l 
\jj ~ V"'"JJ 
V 

~ ., 

L,/" 

Utilizzare uEnsi~ ade-guat ai 2'1.0ro da 
s\dgere 00 in perfetb stab {oon 
usu rati)~ 

I2 verniciaIura deve .e5.se.re effettuata in 
ornrio differìto rispetto a r...tie le altre 
attività. 

La verr-...i cia,··ura deve essere effe.'"1uata in 
ornr:.-o differito- rispetto a tme le altre 
atthità È passibile Vemlci.a>e dillsnte 
l'orerio di la,roro se an~intemo non \-1 
SGllO alITi lavoratori. 

f~ ... _ 

Allegato 2 

Vìetaio t()CCa[e o-"~"tilìzzare 

aHrezzature nun prop ne.. 
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N' 

43. 

49. 

50. 

51. 

Formazione di 
u n'amcs 'E;-;a 
iniammab~, es~iva. 

J® \i.tè cl s ·..e~daiura, 
sru-ccaU!a O 
prepa;azi::;ne SL))erficie 

da wr;idare. 

App!~cazbne 

an-tvegeE~\;!o . 

U tlizzo d~ attrezzar.Jffi di 
ta .... oro. 

Presenza di 1.lJla sorgente, 

,fmnesco. 

Pr~or.e va.,..'"'Ofi 
...erridaì.ua. 

di, 

,r ... 'ifj,'. ~' AL ,lì ... " ,iiiW ... , 

... ,. 
tr~Ùri 

U~Jizza,""e idonei :sistemi di asp-irazione. 

L'.8pp licazione dell' anth:egetatiyo òe\"e 
es.scre e:ffetmaia in orario differito­
rispetto a tutte le we attività. 

Utilizza'~,n,"', •• ,~, •• ',,:.:'::;'~"',',',' •• ,.,~ill as,"," irazione. 

~ 

Aliegato 2 
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Allegato 2 

ATT.D8 

DESCRIZIOl\'E 
Per lavori in quota si intendono tutte quelle attÌvÌ',à lavorati"" che espongono il lavoratore al flschil dì caduta da un'a!'.e zza superiore a 2 m rispetto ad 

un piano stabile in accordo al D.lgs 235/2D03 art 4. Nelle lavorazioni in quota considerate in questa scheda, sono comprese l'utilizzD delle 

piattafurme e le lavorazioni su ponteggio (compreso il morr.aggio e lo smontaggio). 

/ll 

PRINCIPAU PERICOLI INTRODOTTI NELL' A"IBIE\~TE D UR..<\l'n'E LO SVOLGL.'"lEi"ìTO DELL' A TTIVIT A 

Gtf .~I 
P.f{\.....-,\ 

/flV . 
UJ 

A A> iAt 
DIVIETI/OBBUGill 
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N" 

52. Wisure di pre\€n~one generali (wlide perogf"j Ia\QGoone oggetto da'ila sdleda) 

53. 

54. 

55. 

56. 

Lavora:2iJn i e:sB9 ui1e 

in quota. 

Uwzw della 

j)latlaforma 5-alfé!vabile. 

Ut§= della 

piattafolma soUewbile. 

Utìii= del !raI:>a!ò9llo. 

U!:izr; di 
man~i. 

~b ... ~mentazione 
platEfurrna. 

Soil9vamento 
abbassamento 
pialBlama. 

UEnsi~ 

delta 

ree 

Errato poslziooamenb 
del trabattello. 

A,'· 
.... ci.'.1'!;· ... ·. '. r~,,_ ..... _~ 

,- -' - - --<-;'~, A·t. ~.h. 
___ i~ >.k:---.. : j>-~:--- :/_~ 

À 
A!\. 

i ... · .... ·.·.1f:.. •. · .• ·.c!· .. •. •.· .. i.·.·.· •.•••.•..•••. 
~ 

\r1etato IDC-vl...-rnentare la. 

Allegato 2 

\~tato acced ere ili' tnter:r;-o della 
zona segregata, sillvo autorizzati 

Ali' in~erno della 
(personale 
.all' m gresso). 

zona segre-gaia 
aut-orizz<to 

p iattaforrna in presenza di persone M artener3i a deO::.t~ -diliar-,za dalla 
~ immediate 'iiicàl:anze o sopra p iattaform.a 
m stessa 

M amenersi a -debrra -distaI1Za dalla 

M a,'1!enersi a debita dis~a.'1Za dd 
trabat'1eoo. 
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Allegato 2 

DESCRIZIONE 
Le lavorazioni con Ìso lanti termici comprendono tutte le attività di scoibentazione e coibentazione di tubi, condotte, ponti e paratie. 

PRINCIPAli PERICOli INIRODOTTI NELL' A'\fBIEr\TE D URA,"'fTE LO SVOLGIME1~TO DELL' A TTIVIT À 

~ 
Inalazione polveri 

1 
ti -..... 

~ 
Proiezione di Jll-..ataia1e 

n ,") 
lt+ 

il J..-I» 
r Jv '-' 
\i 

A,',' -'\,--\ 

l~" ÀJ*, '"*', ' 
ils" ",', 

DIVIETI/OBBliGHI 

" /ì /' 
/ .J ..... -"'~ 

~~~-/_/-:~.f/. / 
;/ 
'--•..•. 

Perfor-azrom:: e puntura 

4 
~ 

Inalazione e contatto con 
fibre 
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57. I f!..1isu re d1 prevenzione generalì (\910e per ogn~ [a;,.ol'azlOne oggetto det!a scheda J 

58. 

59. 

60. 

51. 

62. 

Utilizzo d r u~.s~i a maoo 
quali cacaa\otf, cuter, 
ecc. .. 

Presenza arponi s er,za 

ma", aie ooibenlanre. 

Lavoraz;onelapé~=OO 

e de{ mai=:naJe isdani:: 
con UEnsm ae-ma o 
pneurr.:..atC!. 

LaV'JaZreelapptc:a2lm 
e del mater'rae isctan'e 

Utilizzo ci attezzau9 di 
lavoro. 

Contatto con g' a'Pm;. 

Prad uzione di po1\-eri. 

Pmd uzronelcis tacco di 
li bre dai m areria le 
isolante 

lA. & 

Inalazione p:;heò 

~iI;; 
.;i~\c.·. 

ln.aJ.azillne e contaHo con fibre 

A 

Segnalare la perser-.z:a degli 

arpioni 

Utilizl.a.--e idonei sistem:.i dJ 

asp irazione. 

Utilizzare idonei S-&emi di 

asp irazione. 

Allegato 2 

utilizzare 

in caso -dì zona o:m livello 
s.up~r....Qre a 85 cB(A) 
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Allegalo 2 

ATT.10 

PRh"ìCIPAU PERICOli IN1RODOTTI NELL' AL\1BIEN1E DUR-'u"iTE LO SVOLGThlENTO DELL' A TTIV1TA 

l,:' 
/i f 

!In-
! \j \.1 

A\ 
Pro~kr-~ di materi.a1e 

nA 
f/} ~ f-
V'/.rJ.-1 
'ì' 

~~L 
. 

;~', 
i'Ò';-:~;;t-;-_ ~ 

DIVIETIfOBBUGill 

/~ 

,-;)~/:'>7 
/ 
'--~ ... 

... 
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N° 

63. Msure di pre-..enzione generaii (I.'aiide !)9r ogni IaVJ razione 092'800 oolla sdleda) 

64. 

65. 

66. 

67. 

68. 

Uli!i= di utensili da 
. ta~o. 

Ro~~ deç ii utens H i c di ' 

Coot:::rto con l'attrezzatura . 

parti dì essi. 

ROTh .. UB della 
durane r !jt~ZZD 
trapar'-Ci a mano . .li 

U &220 di UE nsili IlOD 

DU nta t adegua~ al lavoro da 
. del! s~ere o usurati. 

Lavorazioni di 
~;:pezzeria e tendaggi 
ero 
;niammabili. 

ma'eriaR 

Uwzzn di attrezzature dE 
~aloOfo. 

Presenza di i:::nti d' mesoo. 

•• ~ 
À 

Prorezione di materiale 

• -
Al 

4l.a punta proìettata potrebbe c-01pire persone eventualmente presenti nelloca1e (1 vici."l0 a dove avviene fu. lavoruzione+ 

Utliizzare utensii _auati 
a~ laVOID da 5\OQsre ed i n t 
perfetto stab (noo 'iJSUffiI'il). 

Allegato 2 

Vietato toC>::are Q milizzare 

a..:."'"t:rez:latu.--e nonprcpr;:e. 

-o..:0'"~'~ .. 

In caso di zona CO!:l L"lello 

superiore li.85 dB( A) 
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Allegato 2 

DESCRIZIONE 
La prese nle scheda è re lativa a!le attività di posa in opera e cab !aggio d i cavi, quadri di distrib uzio ne, imp ianto di illuminano ne ec.c ... 

PRINGP ALI PERICOli INTRODOTTI NELL' A.\1BIENTE D URAt"i"TE LO SVOLGThfEi"HO DELL' A TIIVIT À 

i /1 
r71 ."­
~ j /[ 

-'-0../ 

A.·· .. ·~'$i.···.·.· .. ·., .. ·i ..••.. 
_,~~.P" .. c • Urto 

,... 
f \1..... W,. 

I a I ~ f 
~ U l/'-/.J 

~ 
~ 

DIVIETI/OBBLIGID 

~ ... ,.CCC" ...... ' .. ' 

IIMJ 

! 
/ 
L~ .... 

~ ~ 
Proiez~ne di materiale 

Pag 45 di 108 



S9~ I Mlsu re -cl i prevenzi cne genera'i (\efde per ogn! a\oQffiz..ofl8 oggetto della s ch9da} 

70. 

71. 

72. 

73. 

Montaggio 
e~tiJid. 

impianl I Posizionamen!o 
eletbid. 

ca"; 

Utilizzo dj ù-iens~i da 
taglio. 

Rotlura <ieg' ~ctens" O di 
parti cl appamt: d"tm::rre 
le cçeraZcn! di 
montaggio e 
srr'tOnBst}o. 

Una persooa, dlvefSa 
dall'operabre addletb, 
p-otetbe enln31B 
acddentalmene ,n conlatb 
eGrl tale attezzatura. 

UTIlizzo eH UEnsj~ non 
adeg ua1 ai' :avoro da 
s\odg ere o ustHatL 

POSSb:iB d; entra rB in 
cootatb con parli elettriche 
che- norrncirrlene non sono 

Lamrazk;.n; elemcne su ! tn Ensione. Posslbi Utà ci 
elementi rnsafrnentati. ! er!:tare in contatto d iretb o 

acdden-E:E con ca-'l!i d1e 
per guasti o no rmali atti\!it3. 
sooo sotb e I1Slone 

~ 

A 
PfCt1ez ioù di materiale 

• 

Utilizzare ul9nsi U adeguau 
al !aVOlO da S \Olgere ed in 
perrero slab {non usurati}. 

VIctato- iniziare i lavori 

senza aVei ricevuto 

r au~orizzazrone- scritta da 

un responsabile Ditta. roli 

relati ... ·o "piar-rO di lavoro". 

Allegato 2 

\~-o tocca.:re (t milu::urre 

.attrezzature non il rClp r...e. 
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N" 

74. 

75. 

76. 

77. 

La~"1j su elementi 
in -snsione 

C oot3:t+..o diretlD- o in.mrem 
ccn ei::meflfi ì n EnSfone. 

Lavora.ion~ o pro...e su 
impiann o appafa~ in 
tensione. 

Presooza dì 
combuslbile. 

La~ra~~ o pro'Je ~ I Su rrrsc:aJdamenb 
impianti G appaffiti n f apparati. 
tensione. 

maenaIe 

deg' 

Lawrazlcfl1 eiemY:he su _ 
e anerrti OBa!ID1errtat I !:::.rrata p:s1zlO!1e dell-a Sst 

& 

A\.~ .AIIA" 
A 

dipende dal tipo di 

-e- dal contesto nei quale 

~ .. '.';;;;> .....•. 

~ 

lavorazioni su 4l'p.arati in 

te:r-.sionf-:. niTLUOVere o fru-

rilllL'Cvere iI materiale 

combustibile. 

/"""> /.-.," J /""'. 

i 
A dr 

j 

r· -e::r 
Vr, .L 

U~fLtJ 
!, ii \ 
~ ~ 

-i"- . 
-.----.- / 
~ .. 

.!-..1 7I 
v 

la...oo 
senza a\ef noow[o 
l'autorizzatone scrrtta da 
un responsabfle Ditta, con 
relalivo "piano di lamro·. 

!n caso o! n3\e al imoot3lta, 
tutti i qtaGli e rum gt 
impiant: devono essere 
consideia! m Ensooe; 
even\Ja~ qua::hi o irnptant 
non in tensID-ne- devono 
essere e\i:lenziati da 
idonea segnaletica. 

senza aver rìce\~ùIO 

!' aL'torizzazione s.crit'-....a da 

un resp onsabile DITta" con 

reffirivo ~iarro di kr;.'DW". 

\leriicare s ero pre ia 
corretta pc:sl2ione detle fasj 
piima di attivare 
n uo-varnente ftfenza. 

AHegato 2 

I n caso d~ na;'oe al irnentata, 
tutti i quadn e tJtti gl i impianti 
de'..otrO essere co nsoorarr i n 
tensfcf1,e 
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Aliegaio 2 

DESCRIZIONE 

La presente scheda è relativa a tutte le attività che prevedono l'utilizzo e l'applicazione della vetroresina quali, ad esemp io, la laminazione, 

l'allestimefll0 di paratie interne strutturali e non, il montaggi:> di supporti per le tubazioni ed i cavi elettrici, modifiche interne ecc ... 

PRIN OPALI PERICOLI INTRODOTTI NELL' Ai\IBIENTE D l1RANTE LO SVOLGIl\ffi'\TO DELL' A TII\1:TA 

Acf1; 
c"' 

A1~1 ~.' ~ 
Proiezione di: materia.'e 

• 

'Ì:;. 
.tll .. 

Disturm gastromtestinali 

DIVIETI/OBBLIGHI 

... ~il ... A .. i ... ·C&\ .. U~-,U_: 
~----- ---.~--' .~~. -.. _--- --~ ',- ---- -----~"~ 

... lA 
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78. I Misu re di p"'\ffizime generali (va lide per ogni la""",zione oggetto clalla sd1e<la ì 

79. 

80. 

81. 

82. 

83. 

Utiiizm di uterlSil t a mano 
q ual i cacdav.1l> rutl9r 
ecc. .. 

RottJra degli ulensii Q di 
parti di apparal. 

Uti~ZZD d~ uersili no Il . 
adeg uat a !a-.oro da, 
s \dgere o usurati. 

Utilizzo della fibra d I C~tatc cnn IDffi dì vetro o 
.-..etro. resln a. 

Utiii= dell a resina. I Contatto cm g! occhi. 

Utiii= del ia fibra di 
\etro. 

Inges iooo deiia fibra d, 
vetro _ Tra I sint:mi possono 
essere in dusi la nausea, 
I 'j rri1azione. ~ v.:mìto e la 
diaITea. 

D 

l-
i p;[ ~ 
Vyi.f , J ., JVU 

j' ~, V (! v 

~.;", 
4@~+ 

A 

• Disrurbi gastrointestma;! 

UtiHzzare u1ensl! adeguati 
al lavoro da S \Oiçere ed [n ; 
perfetlo stab (non usurab) 

:a:cetOlli:: e :P'...sID.a cb. illsj con i 

re1atrvi coperclri. 

Allegalo 2 

.. ~-~--~ 
A~s:.ill -consentito alle w~.e 

p-ersone autorizzate. 

Vietato tocca.~ o utilizzare 

attrezzature .r.:<-on.1' mprie. 

ft U: 
----- -
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84. 

85. 

86. 

87. 

0tmzzo dei la fu ra di j ìnaru:ìc.oa della fibra dj 
\et"o. ! vetro. 

U"hlizzo della resina. 

Utilizm della resina: la 

L'nala;;one de Ila resina 
può Ga'JS2re sonn oIenza 
ed e~tlaJe s'ab di 
tncosàenza. Se la resina 
\o'1ene SL'lTiscaJdata per 
essere D EC/Enla Gestore 
de! m ntratixmposta 
emette Urno nero acre- e 
vapori imì:mti. 

resina. ìn caso di i Presenza di una sorgente 
con~tb mn ~ fucro,! d1 nnesco. 
afuTIen±a la combustione_ 

U tillZZD di attrezzature di 
la ... -oro. 

~i1 /i"" 

A 
lA 

'" 

, . , 

utruzza re idoF16'i s \sterni di' 
aS-Prra:zione _ 
T eoore i o:JOteritai di, 
acetone- e resina m!usi con ~ 
l relal";. <opere, ... 

Tenere contenitori 

acetone e resina chiusi con i 

reIari'.,'! -cope.rcià 

Allegato 2 

, ... Q ..... . .. 
' .. _~~---

_~l'-CG:!, 

In ç:as(!- ili zona con l:fr-iello 

superiore a 85 dB(A) 
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AUega102 

ATT.i3 

DESCRIZIONE 

Le saldature a stagno vengono eflèttuale principalmente per saldare i terminali dei cavi elettrici sui cOIh'letlOri e per saldare i componenti elettronici su 

c irc uiti stampati. 

PRINUPAil PERICOLI INTRODOTTI NELL' A.l\-IBIEl'ITI DllRA.';'TE LO SVOLGJJ\fEl"'TO DELL' A TIIVIT À 

A ~ 
ln.aJazmr-K: dj fùmi o gas 

/ >~ 

/1/f 

A 
Bruciatu...e -e scottature • 

DIViliTIJOBBLIGHI 

rp;~ 
r {!!./..-. , 
Vr11t)-J tv 

<~; <:::/7 
/F" /~- / 

_._ .. /~/ /- ,.f 

"'---

.~. 
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88~ I MisuiB-di pre\teflzicri6 generai (\9liJe per ogn~ 1al,;Cffimre cggettode!1a sd1eàa} 

89_ Opera2icne di sa<la;,za, I Utii= dello s!Egno, 

90. Operazione -di satdanra. 

91. Operazione di sa !datura. 

Contat:t:c .con !a p~E éel , 
saldato re. 

Superlici ad aita 
tempera1J..J ra. 

92. Operazione di saldatura. I Schìzzi di st3-gno r\JSo. 

93. Opera:zjone di saldatura . 

94. Operazione di sa <laMa, 

Presenza, su! 
95. I pa,,;menlo. dei rn'; di 

a rrnenta.zjone. 

Presenza 
infiammabile. 

mater'laie 

Fmmazio-ne di' 
un'almos »ra esplosi"" 

.di\. -
Prima d't far eretalare 
u n'opeffi2ionE! di sa kiatura, 
rimuovere o far IÌ!TIUO\l8re 

l'even~e mate:ria::e 
iniammable presen1e. 

Vietab sacare 
prBSenza di 
i niammabOe. 

in caso di 
materiale ~ 

'v'ietab saidare in case di ' 
P teSefò-Za c§ un'arnosfefa, 
esplosiva, 

A!!egato 2 

M.:mteners:i a debita distanza 

,j""p zona di saWatu...--a 

M ruIt.eners! a -debita distanza 

d.alill zona :i~ saldatura. 
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Allegato 2 

DESCRIZIONE 
Le lawrazioni di idropulizia vengono effettuate per elirnmare sporcizia, grasso, incrostazìoni, ecc... presenti sullo scafu e/o su parti 

de ll' imbarcazione. 

PRIN OPALI PERICOLI INffiODOTTI NELL' A.1\.fBIENTE D L'RAi"TE LO SVOLGIMENTO DELL' A TIIVITA 

A ~ 

, 
11L rl tj 

A. 
Proiezione di materi aIe 

DIVIETI/OBBLIGHI 

~ 
{';1-UJ {! i, 

~. -
r j _/./ 

/.--; .. / /' ... / / 

~ L~ 

A 
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N° 

96. ~ Msure dì pre"..enzione generali (vairle ;erogr-J ewrazjone oggetto ds~ s-cheda) 

9 7. i Peti"" deile superi;:;, 

ss. 

99. 

100. 

Pul fZa d~e superlid. 

Pullzia dffie supertd. 

Perimo ìqJab alla 
p-lBSenza, s~ pa...rne nb, 
dsl iUt:o di a!menB2ÌO na 
dell'a,,+,a. 

1 D1. i Uìilizzo dell' >:;ro~itk:e, 

102. I Ulllizzo de!' jjropuliiXe, 

Dlstao:o delle smD 
incrosjg!o, 

Contitto con 9 ero 
ò'a"+'8 ad aita pressione. 

Superuci 

sc:\.OCse 
bagnate e 

Guasti me mnpo rene . 
sceppio, colpo di frus B deò 

tub<o 

~" 
.L,. t :to>~- '.-'-&4.:.-. 

A"" i~t 

~, 
~ 

In caso di ur--J!zzo di più lance, 
posiliooarsi dallo stesso lato 
deìrimbarcazionel1o cale. 
Yretaio indirizzare il getto 
verso persone. 

Allegato 2 

\~.at-o transi::a.--e 
o sostare in pros.srr. ..... '1:à della 
zona di lavoro. 

.~~t=.' 

L,- caso di zona -con uve Ho 
a:8S 
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•..

..•. i!i!x, ... ,~ ... ",~.;.,·"h, ... ~ 

A" 
., . {~.~"'. ;\ ..... ;~,:-."-~:.;,.,--

i j 

A4-, , 

PERICOLI INTRODOTTI N 

À\ • Strisciamento abrasione 

~
A 

. · ........ ~.·.ril.· .... . '''-v~-~-,-

A 
~ 

~
, .. 

AI·~ . 
----- --- _. 

~ 
Inalazione p-oi';leri 

DIVIETIfOBBU GHI 

"/I ...r P.\f--;-: 
i ii./' L.4 Il ~ 
v\ ..1'1 li.?; 

fit J \./-v Uv 

/'"':' / 
.~ ~/ ;;.--:-/; 

'/ ! 
.... y/ C 

Allegato 2 

À 
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N" 

103. l MSUIB di prevanzione generoli (vaiJe per ogni lawrazione oggetto della sdle:da) 

:agro e 
U~zm di u'ensili oua[ 
seghetti, ev.gatrld I flesshi li I C~.eJg iatu IB, 
ecc... ' nru'6 .. Ha .. 

1 ()4. 

Pe~co1j iega~ all'utili2Z0 di Coot::.tto, con tali uensi~ 
105. i U!&..,s~j quali la levgatrire, Oill8nE il loro 

fiess~e, ~ trapano I eo::... funzbr.amenb .. 

106. Ut1;zzo dì ;:.rensà a mano. 

107. 

108. 

109. 

Pi€Senza, nefambien1e di Pd~re di legno prodotti 
Lavoro, cl pol\eri eb d~ ~ tawraz:ioo cf 
sOS",",le _rose. carnggiatura, taglio e 

TIITtH"a. 

Preser,za, nelf ambE ne di Pdvere di Ieg no duro 
tavoro, di poh,ere di lsgno prudetE du rante ~ 
duro a segtito delle ~a "ICffizJoni di ca rteggrabra, 
ta\O"'"a2Ì:{';!j (j:av.::ora2ione del taçffio e TI nltum .. 

" teak). 

Preser,za, oof ambiente df 
lal,oO,""o, ci pd\el'e di legno, di 

, truooi. di residui de le 
la voraronj ecc ..... 

Presenza di una une ci 
[nr:esoo. 

Ai:);'" 
":;..;,, 

---_ .. -- .. 
Strisciamento abrasWfle 

.. • 
•

• fi 
J\" .\; . 

balazione po 1,.,eri 

A 

Utizzare idenci 5 istemi di . 
aspìrazione poi,,*,. 

Allegato 2 

Vi'etab ror.::care -o uiilizzare 
atrrezzarure non proprie .. 

\fietab toa:::are -o ufltnare 
attrezzature non proprie. 

.. i.i"~,, ... ii .•.• r.A. ·_.~·U 
--'- ~-~._--
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110. 

111. 

Presefl2a cl po.:'vere di ~,g no ! Pres6i1za di una nna d ~'& .. 
,."" •.... "".< ..... -deposrrat3: in stra!]. 1 rnne5 00. 

Utilfzzo 
.a ppare~at.He. 

I ?-' 

l~ F 
" .fi-li ;i 

delle 

i-~Wt. 

fI4 

fJ.....-r .j/ ~i 1 ! __ 

LLftw (~- {J ~ ~ 

-7 
j 
"-~ ..... 

Pulire periodi carnenre 
l'a rea. rj !a~o i n modo da 
e"";tare faCa..Jmulo d1 
polvere in siJati. 

AUegato 2 

/='-"'"&~l-;':::'"'t-

I n caso cll zona co n I i\€li o 
sup:er-'tOre a 85 d B CA) 
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Allegato 2 

ATT.16 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTTI NELL' Ai\1BIR"'1E DliRA."'TE LO SVOLGThfENTO DELL'A TIIVIT À 

"­imA 
~ -

o, 
~. 
-----~--- . 

Intrappoiam-ento 
A'" 
é,~,'~} 
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112. 
Misu iB- cf. f:-çeverlzbne generali (va!OCie per og ni Iavora..Woo oggetb -cieHa 
scheda) 

113. i Mo,;men"'2i::<le 
di un canoo_ 

114. 

115. 

Errore 
duranE 

trnaoo 
la 

mmirr>ffitazk:!ne . 

(i..io\~ rr;:enraznne 
di un carrccL 

rvtoviment-'~,e 

11 S. I di un carico con 
a ppa re""" di 
sollevam""to . 

j , 

/f14 

P resenza di pe!SOflaJe 
I ung D le .re dl mmsib. 

Presenza d es t3!rofi fissi. ; 
Intra ppciamento tra ca riro 
e cs!;ac.ob fsso 

Presenza àl """""'" lu ngo , 
i I perroffiO dì 
m o'.imentaZc:ne. 

Area -di mmknentazione 
sci\Ulcsa. 

Utilizzo di accessori di 
g.:::;IIe-vamento ~ adeg uati o 

a I carico da sofJe-'Ja re-
(brache, fu."1~, catene ! 
ecc .. ). Srorrelia ' 
im bracatura del carro. 

RottJra deg! ao:::ess--~ri di ' 
s--:::-Hewmento. 

Rnru ra dei golari. 

U rb conte dement fissi. 

Intrappclaroento 

4Ì-.' 
~ 

At ~ 
Cadu""ta del carioo 

t!\\1 
.-r iV ,'" r , 
"Lr1 a~LJ 

'J lj 

U tiliuare accessori 
di sollevamento 
adeguati al carico da 
soI~'a."'e- ed in 
pa'fetto stato di 
trumutef-'.zione. 
Corretta i"Ilbracatura 

del carico. 

,-..-.... 
J'- --~-, 

l?/>/ / 
..... 
--~ ... 

Allegato 2 

Dt.--ra:rrte la mQvim...~tazione di un cm ioo. p osìzionars~ m 
modo da non oc-cup are il p-eroorso di trimime:'1tazlone e -da 

002 creare intralcio. 

Divieto di accesso all'area di ffim'h"TlcntazIDn.e. 
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Allegato 2 

PRINOPAli PERICOli Il''iIRODOTTI NELL' AivlBIEl"iTE Dl)R~,\[TE LO SVOLGThffi'\[TO DELL'A TTIVIT A 

•

A 

)o~,J. .t.e1-~'"'_ ~
LO 

>lV~>o+ ' .. 

j\ ~ 
Perrilta del cariro I~O 

• -Intffippo~to 
. A.).'~.;·.·.~.".,.·.·. jJf,L-

4. 
J& 

DIVIETI/OBBliGHI 

l~ 

A Aa\ 
Urto 
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117. l Misu re di pre"",ziooe generali (valì:fe P'" 09"" la"" rarone oggetto de Ila s ctlede l 

Preser-,za m persona le I ungo !e 
\Je (ti rra.--.s!to. 4"~"· Il:, ... ,6:, 

. l MO\';menta>lone di ~l------------I--------_---': 
i 18. , un carico. 

Mov.mentazione con 
119. carre::o o carro con 

rotara. 

12(l. 
Errore 
dura~s 

umano 
la 

movm&"1taroìe. 

l !J 
_~i+~ 

Presenza di ostaccl fissi. 
~ntraPiJO!amento trn C3JiOO e 
"","""bisso 

Presenza di P" rsone I ungo la 
bancnna. 

A""1. ... .... o;:.çi_.' -"~_~,_ --
_'-'},-',_-L-:~~_ 

Intappolamento 

AÀ 

Presenza di p"rsone 1"'"""(10 il i" ~ 
pemorso di moWnoolaziore. I.L..iL'''''''''':''. 

Urto 

[J~{ 
Lkt ~ ; ".". \! l 
VlvW 

. ------... / /7 

/}< JI 
... -------/ f ~ __ _ 

f 

La movìmentazione 
deve a ........ renrre 
escim-"h:amente in 
as&-"IlZa dì rtersone 

Allegato 2 

Durante la movim-entazione al un ca..;oo, 
p-osilioDarS-i m lL~do da non oc-cup 3.'"'i! il 
.P ereo{So- -di Il'.o ..... ìmentazione e Ga nOTI 
creare int::rclcio. 

lungo il. p~rso di Dh.ieto di ao;::esso a!Yarea di 
movJ:n...."'r!:azìone. ffiO ... imenwicne. 

Divieto di ao::esso :&.l.far-ea di 
mmtimentazione . 
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N° I tca~~or;~~~3)lçaU!$ÌI~COhdanà ~l...i .• ' .......... :.:...;...,;...,;...,;..., ..... .,. ___ _ 

M:l\àmen'!:arone con 
121. carrelio eie",bre 

(muetto) 

N'IDv,mentaro;;e con 
122. I ca~o, e!evabre 

. (m C'letto). 

Scorretto iss~io del carico. 

!""'reser!Za di pafS.!Xle 1 ungo r~ 
perrorso e neHarea di mano ..... 'ra . 

Mcn." mentaione f Presenza di al!m me~ I ung o i! 
123. t canch am carre!kl I perrorso di movrnenlazlOffi. 

elewore (mu1etb). 

A 
Perdita del car K:o 

. ' .. " À.~li.~., ..... im\ 
Investimento 

~ ... _. ._-_ ....• 
Collisione 

1'..:1: arter-.ersi a deb ùa ' 

Allegato 2 

~1anteoolSi a detim dstanza dai carrelli in 
mano\'!a e in transrn . 

MantenefSi a debra distanza dai carre Ili in 
ma!10WE e in tra nstb. 

distar1Za dagli ahri D h.'iet o di :accesso all~ area di 

mezzj in transito. m.o~'imentazkme. 

Mantene rsi a a.et:rta distanza dai carre Ili in 
m.ano~. 
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Allegato 2 

ATT.18 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTTI NELL' k'l1BIENTE D UR~"'TE LO SVOLGINIENTO DELL' A TTIHT À 

J i 

AA-
j--.. .} " 

.. [ti • '. i,if,.1i"' < 
Prorezìone di (I &...:eetti 

A\, • Ir-dÙazione poh'eri •••• 

[~\ JmlL. 

DIVIETI/OBBLIGHI 

t~_ ..P 
Y.!J i-

, "J t 

'A--'JLLj 
V v 

I®:~] 
! ":U' 
~ __ .c: "---~_~_~'f 
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124. I fv1isu ffi d L prevenzone genera~ (vaJde per ogru 1a'ooOrazlone oggetto de~ sd1eda} 

125. 

125. 

127. 

128. 

D uran~ ~'t!i~ di 
attJ'P.....z.zature manuaL 

Rotura dej§ u~i O di 
parti ci essi 

RasmBl.m::: 
spazzo!atJra . 

Rasmìatn3 I 

" 

spazzo1allira e 
smarrefamenb manti. 

129. ! U1ilizzn att:rezzatùre 

Una p€!'Sooa, dì\€! rsa 
dali 'opera."" addetto. ' 
p-otebt--e entrare , 
acdden.,!mene in contatto 
con taJe attezzatùra. 

U\ili= dì li,msili ncm 
adeg uai ~ lavoro da 
s\!DIg:ere o usumti. 

Presenza di 
dmnesco. 

una bnte 

.. 
~ 

,.al -Proiezione rj o~tti 

~ 

A 

u-tm2are u'ensBf adeguati 
a! ~~m da s~ere ed in 
perfetb s '!ab (non uswat} 

Utilizzare hloneì sistemi di 

asp-Iraz..IDne .. 

AHegaro2 

Yretato Wcca,'-e o UWtz-za."e 

.a:t'" ..... '"'eZZature non prcprie .. 

Vietato toccare u L~tizzare 

a!~rezzatu.r-e non prr1rr~ .. 

In caso di zona con livello 

superiore aS5 dB(A) 
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Allegato 2 

ATT.19 

DESCRIZIONE 

L'attività esaminata nella presente scheda è relativa ai pericn lì presenti durante il posizionamenio delle tacche sotte le unità navali, durante 

l'allestimento iI, bacino. 

PRIN CIPALI PERICOLI INTRODOTTI NELL' A..1UBIR"iTE D I.)R~"'TE LO SVOLGIl'I1ENTO DELL' A TITVIT À 

4A 

...... ' . .4\dl:il· ... ~ --------- ----

Urto 
.. A .... i,·.' ..... fA • 

DIVIETI/OBBliGHI 

(' d 
! n \f-
Vy;Ll) 
U v ~' 

.>"".,~ /" 
,/ 

/~ 

/""' ./ 
-/ 

J 

-/J 

( 
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130. I Misu re di pre'i.oOO2i&e generali {vafde per ogni a ... mazkme oggetto de;fa s d1eda} 

131. 

132. 

Movi mentazicne 
scalo. 

Posi2ioname1to 
tacche. 

de!Jo 

d~e 
Movrrnenti imp-fO'!!v1s3 

44. 

T 
-de:li' imbarcazione. Urto 

Allegato 2 
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AHeg;lto 2 

PRINCIPALI PERICOLI IN1RODOTTI NELV Ac'\iBIENTE D UR .. >\;'{TE LO SVOLGL\lENTO DELL' A ITIVIT À 

i A 
/JJT 

AAli\ 
...•..... ~ .... -{(':S-'_-,;,~}_ 

Proie:ò:me di oggetti 

A ~
.;. 

}'.*.'.~."' ...... . "'i.:%l 

A' ,xl}, 
iWj;Jy . 

Proiezm~e& materiale 

Az;. 

. J.!ttY.'.}.·· Ja~!;,~_ 

A 
Bruci:!tlure e scottatlli""e 

DIV"IETI/OBBLI Gli 

f)d:. r" "' .. ,.!! ~ 

J ii "i 'Mvtj 
(i lf 

Il 

/"\ . 
~ ! ~.rf 
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N" 

133. i Misure di pre"",zicne genera!! (vatide ;:e,ogni lavorazione oooatto de Ila 5 ctJeda) 

134. 

135. 

135. 

Rorura degli utens~i O di 
parti di ess i. 

Ut~zzo della smerigl Ia­
trire. 

U§izzo di UEnstii: non 
adEguati a I I avaro da 
s \dgere o usu rati. 

Rotture del dis ro du;.:;nte 
i"u!l= della smeriglaillce. 

. ,- - , 
Utilizzo della smengne-j Materia!! nolO;;, (es """,ce l 
triee. 

137. I Utlizzn del trapano. Rottura della pun ia. ' 

138. l Utiiizzn attre=tu re 

139. 
Duran!3 il riscaldamento 
dei chi od i, per l'ul>zzo 
del romatto a gas. 

Presenza d~ 
i ntiammahile_ 

materiale! 

~ -Proiezione di -!} ggettì 

polveri 

Proiezione di materiale-

.~ . D" 

5 La punta proi.euata potrebbe colpk'"e persone evemuahnen~e present~ ne~ toc.a~e dove avvien.e la ilivor.ùione. 

Utili=re utensli ade;) ual eI , 
lavoro da 5 ~cere ed Wl: j 
perfetto slal:> (non usu reti). . 

Utilizzare urens~i adeg ua"l at 
I avero da s >.<JIgere ed n 
perrero s ab (non usu raf.J} 

Rimuo\oe'" tutti j m aleria • 
i niammab~, ronché i prad otl' 
chimici. presenl nelle imm&­
d ia"è 'icnan2E. \lerilca re la 
s latiiità de! rometto scalda 
chiodi 

Allegato 2 
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N" 

140. 
DuranE ft rls càdsmento 
dei d1iodi, f:!6r VuUzzo 
del1Dmem a gas. 

141. I Uso del fornello. 

142. I Uso del fornello. 

, . 

143. ! .... a~oone di 
chtooat..!"d. 

144. ! L~VCffi:zDne di 
chlodatra. 

l A 
,!fA 

;--....:. - ~J 

Presenza di un' atnosfera 
esplosiva. 

Supemci ad alta 
remperarura 

Con'etID acdd-en-a!e con il 
fomello o mi odi. 

Lamiere \El mia aB. 

Lamere ve mi dae. 

:t?i;:o-•"" 
. 

}"~.ffi. , •..... '. 
<}~W-)':.('i 

A 

scottaure 

.
.. i ~;.j,} ~ 

Inalazio~e ili fu~ e 11 olveri 

Pii ,.g, 
u/kJ i rr tl i.../} 

\! ~ 

D~ 

,~, ./'? 
/~~/ / 

/;:.-" j 

gaso 
maEr.ae infiammabHe ....a­
l'ambiene, nei deposti! o 
sentine ne qu~ si ererua-no 
gli in'erveni ci dliodatura. 
Nelle pause di ;a,o", 
spegnere la fiamma e 
chi udere raftiusso del gas. 
E' \!ietlb eseguire l'atlh .. {B 
senza fa presenza del 
p9lSOnaie dei!a MM. 

E' ,,;etal:> eseguire l'atti,,; .. ' 
senza la presen.za d è 
peiSO naie de", MM. 

Prima ili br-,,'Q!"are su 1.amiere 
verniciate,. r3:mucrvere lo s.trato 
di vernice.. 

E' "etal:> eseguire ,atti,,; .. 
senza la presenza del 
pe!Sonaie della ""'. 

~_.',;' L. .. 

Allegato 2 

.. :.c·.·[) :::! 

----- --- --- ~ 
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Allegato 2 

PRINCIPAli PERICOli INTRODOTTI NELL' A,\1BIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL' ATTIVITÀ 

8t -Proiez lOne ili IDateri ale 
Àrt, 
. __ ; .. )j •. · .. C5:,.!.~ .... _____ 0 ___ "' ___ , 

Inafuz_X;Ee~ p oh"-eri 
À A A·>< 

hIWlW·.· •. ;· ... ·.i •.. - -,' 

Abrastcme 

DIVIETI/OBBliGHI 

D 
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145~ l Msu IB d i plBvenzi one ~eraì! {'tajje per ognj iavorezklne oggetto de~ s che-da) 

146, 

147. 

Ut<i= 
carEgg~tri(S . 

U1ilizzo 

Ga""Jgiamal . 

dei!a 

della 

148. ' UtilIzzo della i 

14S. 

150. 

151. 

carEg~mre. 

Ca:rt8gJiaura 
(prtJduicc,e poI""'!. 

Produ2loc.e s!ffiTI 
polvere espbsiva. 

di 

Utilfzzo di attrezza tufe dì 
la",re. 

A 
fj 
/'"" , 

J .r­..."or ... ~ 

Prcduzjone pdveii. 

Contino con l'u'ensoo. 

Preser-2a bnedi innesco. 

Prese..'1Za bne d i in nesco. 

• 

A 
IBlA 

.• --f\.tJj} P (jì).//l' I 
V/I! rv"-,, 
l lì [r 
V 

lTtilizzare kIonei sistemi di 

asp irazl(lne. 

Utilizza.--e idonei. sis~emi di 

asp Zazlone. 

Utilizzare idonei sistemi di 

asp irazione. 

AHegato 2 

.~,,~'-:'/ 

In caso di zona roTI fr.; elio 
a85 
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AHegaio2 

PRIN CIP Ali PERICOli INTRODOTTI NELL' Ai\IBIR,\;lE D {JRAl\fTE LO SVOLGIl\IL"iTO DELL'A ITrVIT ~À. 

A ~ 
DIVIETIJOBBUGHI 
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152. t.Jisure di ;:mnenzione generffi {varoe perQ9ni lavoramne aggetto dena scheda) 

153. 

154. 

Presenza pa rti in 
tensione é€!icoiosa. 

Utilizzo 
taglio. 

di UEns1i da 

lA" /1.i 
/.J '~ 

Can .. tti d'retti. 

Una é€ffiona, 

dali 'operabre 

potrebbe 

acooenfa\rr...ene 
contati:l = 
attrezzalu ra. 

diversa i 

addetb, 
entrare , 

in 
tale, 

A 

A 

Cfr Il. ,Y,rV--j 
U il 

Prima di andare a l avor--are 

su antenne rndw e radar" 

sezionare l'ali:mentazione 

dal relativo quadro di 

oontrollo e s-egnala-e 

l'artrilità in rorso_ 

/....0 /~t 
/ /",// il 

•. _.>,>/' ~~ ... 

Allegato 2 

Vietato t-occar-e o utilizzare 

al:tTeZlaure non p.rq:. rie. 
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Allegato 2 

ATT.23 

DESCRIZIONE 
La presente scheda prende in CDnsiderazione tutte le attività legate alla circolazione interna di camion e fh,-goni. 

PRINCIPAli PERICOli L."HRODOTTI NELL' A"IBIENTE D1JRAi'HE LO SVOLGIl\1El~TO DELL'A TTIVIT A 

A'" t", 

l->jb A A 
h:rtrappobn:.ento 

A 
Collisione 

11\ & 
Urto 
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155. I Msureoi pF8veniooe generali (valde perog1Ì l.av'JJBzione oggetto deila scheda) 

156. C:rco Iazio ne -camion e 
fulgoo. 

Pres€P,za dl perwnale 
I ungo e 'lie cl bansì1o. 

Pres.....onza df ostac:oìì fissi. 
Ifltrappolamen~o ~ camìon 
e ostacolc- fl8so 

157. I Erro'" illlano. 
Presenza di pefSore "!'gO 
il pen:Cf"SO di 
movimenta.aorte. 

158. C§"ooBziooo cam ion e I Presenza -dE rum m ezzj , , , 
r:jrgo.~. ! H.:rgO u :p9-rt:CfSO. 

f ' , f 
.,.4' 

/I..u 

lntrappclamento 

> ~
'i"" 

6. :h. 

~.il:i. · .... -?~--.·----~.T.~~·. 
E,>~>-.-,." 

CouisioD; 

ç·o Tf---
U/U, I 

/. /1 j' A '! T;" VI~! Uv '0 

Urto 

//'"0.1. '/) 
.'// 

~/ .... /" 
v· ~_ .. 

Risp<ttl!re !e regole di 
cirro !az.Kme interne e il 
codice dena strada. 
lvlantenersi a debita dis-Ì@JZ!i 

Allegato 2 

li tilizZ-E:re 1 percorsi d......"'Stll.at! 

alla Curo 1azmne dei pedoni. 

U tilizzare: ~ per-corsi destinrn:i 

alla ,;::croo !azKme dei p ed<:tni. 

dagli atm mezzi ili Rispettare :re re~::de di 
transrroimiIDO"\7a ciro:::dazione: mterne e i! 

oodire della :Strada 
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PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTTI NELL' ~"IBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL 

fhÌ, -Abrasione 

ilA. à 
DIVIETIfOBBLIGill 

~ 

Allegato 2 
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N" 

159. ! Msure di plBvenziane gener~ {-..eroe perogni la'l=Oraione oggetto deila scheda} 

160. i Utilizzo del sag helD 

161. UliI'.= 
al"E-matVJ 

seghelD 

1 S 2. I Utili= del seghelD 

163. 

164~ 

PreserIza, nefemoorre 
d i lavoro, ci po! .... ere di 
legno, ci inrioli. di 
resKi UL deiie lavofc3mni 
o~ _ ............ 

Utilizzo 
awa rec:d'llai.He. 

j i 
1i ~l A-#,,!­

/ .... 1.....:: } 
/ ~ ~.r' 

delle 

Roru!"E! d~ 'uÉnsile. 

emBtto, co n tali utens~i 
, durane il ;oro 

funziooemen1D . 

Presa""'tZa di una fonte di 
rnnesoo. 

Prcie~orB di maE-n~ 

A 
~ A 

..:\brasiOne· 

& 

A'i • 

. ,.&~ .. ·h~., '.' ..... . ~-.,,-_U_'0 

tO.-f 

lfJrf-;'~ 
() V' J 

U~,e u1ensiO adeguati 
a~ ia"oOID da S \'Olgere ed j n 
perfetb sta'o {nOil usuratl} 

./ 
( 

Aliegato 2 

Vietab bo::::are D ufilfzmre 
atlrezzarure non prcprte. 

__ ~~l:...-,~_; 

tn caso ci zona con li-veITo 
superiore a 85 d B{A} 
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Allegato 2 

PRINCIPALI PERICOLI IN1RODOTTI NELL' A.l\iBIEN'fE D 'ORA,~TE LO SVOLGINlE,,~O DELL' ATITVìT À 

E'~ ~ • i!'.'" '. ...... , 
ltf.T8".k.f 

A 
,,,,,,,,,,",,"o ,-

&W;,'" 
, lJ9J!i;;, •••• 3!!Xil3A, 
~~;-

DIVIETI/OBBLIGHI 

~1 
'-~-, 
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165. ~Jtsure di p:e\€n:zjone generali (varoe per ogni lavorazione oggetto della scheda) 

155. i UliIlzzo del tolpaoo. 

167. I Utili= de! tolpa'1O. 

158. I Utiii= trapane 

ROli..iJE deii!a pu n'ta.-5 

Ccnatio COt'l la punta def 
trapa,'X:! n rotazione. 

·A· .... ·· 

'l'l} . 
"""""', 
"''''''' 

4 ~ 
~(l. ,-

A 
.~~ 

5 La puma proiettata potrebbe co!pire persone eYerrtùalJrent~< presenti net locale deve avvrene la lavo:razione. 

l . 
rf/I­!-J .',j 

-r r, "' \J,i -0;-1 -. 

~U II 
i jtf V....J 
\iV 

U%zzare ulensiO adeguati 
al !awro da S \Olgere ed ìn 
pertetb S Eb (non usmatj. 

~-
.J /......." 

. .,/ :.~/~// 
//? /" 

'v 1..... __ ... 

Allegato 2 

V1etaw toccare (!- utilizzare-

:attrezz&u,"'e non p-rcprie. 

__ .~~~i'.i:'~-

In -caso di zona ron E .... ldIo 

s-upe.."iore a 85 dB(A) 
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AUegalo 2 

PRL"ICIPAli PERICOli INTRODOTTI NELL' Al'-fBIE,'HE D URAlVfE LO SVOLGIM&"ITO DELL' A TTIVIT À 

~ 

• Brucm.n.il'e e '3wHature. 

ilA 
~ 

• A b-r..sion-e e taglio 

~ 

~ ~ 

DIVlETIfOBBUGill 

AIA>· a ~. 
P-wiezioP".e ili rr,aeri.ak 

m __ .~fI:n-
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N" 

169. ~sure dì prevenzione gener~ (varoe per-ogni la\lOrazior:e oggetto della scteda} 

l Utilizzo oella 170, ..... . smengHamce. , 
I , 
i 

U1l1izzo dell a I Cmlato cm 1iOra di vero o 171. I erigi. . sm amce. resTIa. 

Utilizzo 
172. l . r m del'a I "od· di 01 . ' . r uzooe I p- ven. 

173, 

smeng fa'i.'iCE. 

Sn erigi iatua <Xl n 
produzione di poI",re e 
maeliaJe- iniarr~mab.1e_ 

, 
A l~ 

iL fi 
~7~ 

Preser.za di una 
{j 'in rIeSCO. 

bnte 

~ r: ..-r 

tyUfi 
U i1 L

A
4 

• 
~,'n'. 
411\, 

•. ··m·
···.'.;'··.··.· ... 
:i' > 

_~- '-.0·- -h 

~D 

/~ >/j 
.// L--

r vietato esegu:ir-e qualsia:;[ 
attht'ii:à lavorativa senza 
prima accerrarsi della 
presenza degli ~--tffi!o.ri 

RimUOlleffi ~ rr-.arer~e 
i niammab!!e prodolb òal!a 
SIT'.€figìa"'cl!E e dal t:!glio. 
!I materi;aie Ìntammame 
che flOn poo essere rimos­
so dew essere pFDEm 
cm !eli "",!seni al wro. 

Vietab eretiiare 
operazrorJ di smerigrratura 
j n raso di presenza dl una 
possibile bnte d'innesco. 

Allegaio 2 

-Vietato transitare o 
proSSiInità deTI'grea 
sono in OOfS.O o 

, .. , ..• ~' .•. U 
-<.~----~ 
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174. 

175. 

$n er-igEatu ra 
oroduzio.ne di 
in tammab ile. 

uttzzo 
sm~ìatrjce. 

con ! Presenza -di 
polvere i o"'nnesco. 

una 

della! Rofure detJ'u'ensile. 

bnte 

176. 
utilizzo 
smerQjiamre . 

dell a I Con .. tlo acddenla le cnn 
h.,i-Ensre ii rotazione. 

177. Utlizzo di a1t:ezzatute di 
~a'lOfO. 

Presffiza sul oavrnento ! 
di osffic:oij doo'vanti dalla ! 

178. ja\.DffizK:;.ne e per I a 

presenza dei ca\IÌ di 
coHegamenb. 

A··~ •..•. (.,..'V$.·.~c '. 
,.~,~;,L 

Pr-oieione di mate riale 

Bruciai! re e 
scotfatu re. 

fobrasic-nee 
taglio 

A·h 

.. ' .• iJlh. .••. 1." .... ,Wh'!l'; 

A 

R rn UQ\le1B ~ materiale 
infiammabile pr.:dotID oalla ' 
smerigliatJra e da! tag lio. 

Il materiale irllammabile i 
che- non. pJò essere 
rt'nasso de~ essere ~ 
protetID con ;e. resistenti a I 
fuooo. 

\lietab efutb..Jare 
operazioni dr smerig liatura 

, in mso di presenza dì una , 
possibile bnte d'rnesro. 

Utilizza re uimsi~ adeguati ~ 

al avoro da s \O~~ ed i n 
perfetID 5 Ialo (neo ,,"ura!i). 

Allegato 2 

In 
CO~ livello 
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Allegato 2 

PRh"iCIPAIJ PERICOLI L"iTRODOTTI NELL' A-,vIBIE~1E D UR.4.L"iTE LO SVOLGIl\fEt"iTO DELL' A TIIV1T À 

A' ," ,~É 

i ilI!. 
'.~~é&.-.' 
"-'----~--"'=~ 

/J 

/~ J { 1>' p l, 
G1 Li 'vi ~lfl/·~ 

];~ r 

. .&~ 
,6: 
-~. 

. "''''''''' 

DIV1ETI/OBBIJGID 

D, 

//""'\, 
//) 

,'/ -' 
// J 

./ 
L----~-

'-i~· ~: 
~ilI: 

"''''''''' 
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179. I Misuredi p re\€l12icne gen~ (,,,roe per ogni Ial<lra2ÌOrle oggetto della sd1ede) 

LJti!i= di uEnsffi quali 
180. l S€f,jhetti, 

ftessibil i eo:: ... 
ie;ìgaro, ! Operazion i di \agfio. 

181. 

182. 

Pelicol i legaI ali 'u.1izze 
d; ul9 nsili quali ia 
ie\4galIi "', il >1essibile, ii 
trapano ecc., 

Rottu ra d9Q1 i ulensli o cli 
parti di essi. 

COOEtto, ron !ali utensili 
duran., H loro 
fu nzionarnenb. 

UtiliZ20 d t t..>Bns~ non 
adeguati a~ ta\o'lJfO da' 
s v.::tQere o usura!]. 

AbrasDne e tagfO 

rj' .~ .. 

"""'""""'~ .. r"""" 

D 
i\.Eest1:--e u,'1 :i.:antie:re 
é-e~r amiam:o secondo la 
normatrva. 
Se gnala--e il .:.antiere con 
idonea segaaletica. 

Vietato 
de! 

Allegato 2 
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Rottu ra delfa punta 
183~ i durante l' uil i2Z0 del 

184. 

185. 

186. 

187. 

trapano a m ano. ! 

Utilizzo di utens~~ a 
mano. f risd1[ sor,o 

pnrcipa imenE per le 
mani. 

Presenza, nel i'ambief',te 

di 03'.OID, di poI"'ri e 
fibre di am ianto 

Presenza, nell'amoiente 

di residui dEie 
la\.-crazion i e-cc .. 

UWzzo dì attrezzatu lE di 
lavoro. 

Presenza 
!aglieni, " superiici 

Polvers e tI.me di amìanto . 

p rodo1:i3 durane le 
lavorazion i {j rnno:aO:ne 

Presenza di ma fonte di' 

lH1l9SOJ. 

"""""""rn 
""""'"' 

A 

Cancero gena. 

~
5 

..
••. J.ii0'l.! ... ;~;"\.'.".' '. ':;"'.'~.;;;: .....•. 

""[ La puma proiettata potrebbe. c.;)~prre persone eventualmente presenti nd locale o vicìno a dDve an'iene la lavorazione . 

j .' 

;11-
t', -f' 

,}' Jif; ':r ! ì 
Vyln ,v, 

{I a v J 

..,..-,. 
/1 
// 

.~-t;~/ L~~~~~ .. ·.~··· 
v 

ron i vb"""!i!i utilizzati 
dunmte!:e lavorazi:tci. . 
Sma1D:re gli sc:art1 deile j 

lID,'orarioni e il rntteriale 

rimosso secondo ia . 

norma:~va 

Allegato 2 

Pag 85 di 108 



Allegato 2 

PRlNCIPAU PERICOIJ INTRODOTTI NELL' A.."IBIEc'\lTE D15RANTE LO SVOLGIMEc'\lTO DELL' ATTIVITÀ 

Ai ...... ~ ... ~ .. . 
".a\AfA 

InabzDr:.e Proiezirnle di: 
furei e po kul ffi;:i eriale 

DIV'IETIfOBBIJGHI 

' ....... ~.--· ... ' ... ft .... . ~:~O 
~ ______ ,_.~.o- L. ' 
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188. I Misu re di pre-.e."';one genera~ (va lide per ogni ta'>'Jrazione oggetto ciena s<heda) 

CenEtto con ~ getb di 
1 a9~ I SabbiatL.Jra cleJe superfid I sabbe O di s 'BreITe 

19Q. 

191. 

Sabbiatura 
superfici. 

Sabbiatura 
supemci. 

AJ 

rr-ret3:~me m pressione. 

cielle I Rilas cio d, ..", e pol\eli 
d uranlo la sabbiatura. 

clelia ) Sl.IP<'1ici "COPerte da 
sabbia o sferetE metamd1e 

f)rf~ 
t/t{..,. I I 
A/; i V, { i~ i 'L./' '-..] VV 

A'" ~' /8,. ,,!\i;. 

~ 
!naW:J::.lli! t"lmi e jXIl'ier~ 

Ali 
," !;-,. 

_ ./(/ff." :.;L' .. 

-, . ..-"., 

/ 

.. /' 
/ 1 

/ 
/ 
L-.. 

Allegato 2 

devono an"en ire:, rl i "norma., 

in orario differito rispetto 

alle altre lavor.azw'1:ì o \rh.-"'fato transitare -;; s.cstS'e in 

COill1.m.que iI finte .. "'OO di 

beali in cui non si eIT-etruino 

fune lavorazioni. 

sabbrn:trici, pe-slzxm.arsi 
daiìo stesso llto 
deli' imba,"C$Zione;~;;.o ca] e. 
V1etato indirizzare il ~o 

V-eFSO persone. 

Utiliz:Z8:.--e idonei sisterni di 

.aspirazione.. 

::-te grul.ta.'"e il pa\imento 
s.cf;;'oloso. 

prossi.mi!à della zona di 

lm:oro. 
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192. 

193. 

Sabtiat.za 
superf>Ci. 

dei le ! DStac:::o del[ o 

Pejcoio iegato alla 
p18Senza, sul pa"Vimenb, 
del tubo di 
a~entazlone . 

h::ros lato. 
STIato 

Guasti me (;.OI""npornrlO 
194. I Utli= della sabbialrire. I 5<--oppio, colpe di frusta de, i 

tua. 

1951 1 lJftiizzo della sabbiatrics, 

Pr"iAtl~le 
~ ....•

. ,.j ...... . ~f<"'< 

3.~·~ . ~-~-L . 

• ~ 

i\Hegato 2 

~_;Z,=~d ~~..;.~ 

fu caso di zona ron ~\'-eLto 

ruperiore a 85 dB(A) 
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1. 

2. 

1. 

Perdi~ dalla tr-m00 la I Scinl.iIe. causa ""O dalla 
d-~ ace'dene smengnamce 

Taglio acàden,,!9 del 
tubo d~'aa:{i81e. 

Uso 00 cannello 

Scin'''' causa uso dalla 
smer:gHamoe 

'Asbne diretE della zona 
di salda"", 

I~I Pres=~ perw-

nale MM ron eS-t1rrt-ore. 

Presenza perso-

bomoo~ dì acetilene, 

chiudere i nilii..'1.etti della 

oomoolli stessa 

In caso di perdita dalia bo mbob, interrompere 

immedi::ffiilllente !' atti-... ·li:à di smerigli&Lrr3. 

In caso di 
acOOen1ate 001 

tglio In caso di tag!io acciden-tale <k: ì ttlbo, 

t..IDo, interrompere immediatamente r tlTività di 
chiude", i rubiooti dalla 
bOOlbol a di acellene. 

18. zona di utilizzo del' 

cannello e il 

posiz.mnamento rlci 

oo'oratori in quota; non 

deve essere possiblie 

vedere direttarI:-ente 1.a 

zw.a di saldatura. 

smerigliatura 

V&~t:G:re la distanza tre la zona di Btilizzo del 
ca:nne~ ki e il p osizionamento -de; ìavordon in 
quota; non deve essere possibile vedere 
direttamente la zona di saldatura 
In case contrario utilizzare roonei D p l. per la 

protezione della \1sta 
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1. Uso de I cannello - Presenza ili materiaìi 
fian1ma infiammabili. 

N" I RiSCflioATL2 

Uso ooi cannello - i Presenza di 
fi ! . , .. 
,.amma i mtsmmoolli. 

1. 

A1 

ma~j 

f'").~, or? 

u1Pr' ....jr r; ~ t U· ,; -, rL<'-"] 
\j l 

rDì 

P~enzaper;.;na.le 

MM con est ffito.rf. 

:D 
Presenza personale 

1\1Nl con estintme. 

/~ 
l/' /./'"") 

I ;/ 
~ 

Prima O! l.rli~zzafe i I amneib crssiaretilerJ-oo 
wrilcare ras.sooza dt e'iientuale maeflaie 
iniammab;re posi:zionato nelle Irnrr.eruae 
\1cinanze, quali 'essuti, Emdaggì, arredi ecc .. 

ln caso di presenza di maerEie mTIammabie, 
nm UQ\Efe ~ proprio materiai!e e che-dere !a 
ffilozione di queUo di prcpriatà deUe altJB dire_ 

Rirm..iC-....ere i maeriali 
i n-§ammab~ al 

tarrn~'1e de~ a\OJD. 

Prima di u:!izzare ij canneib 
ossiaoejj!e",,,,, ;elil!oare [-assenza 
di e~tuale maeliale 
infiammabre posìzjonab reUe 
mmed taé lÌal18n;e, qua~ residij 
di egno. tfudlji I polvere ecc. 

In caso di ;:resenza di mae,;a!e 
infiammabre, mnuo\€fe ~ pn::prio 
ma'erl-a!e e diEdere la rrnozlore 
di q uello di plqJlÌell. oone altJB 
ditE_ 

Rmoowre j maBrlaj i!1iammabili 
ai emlire del lavoro. 
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1. 

2. 

Uso del 
n:srnma 

Uso deI 
fiamma 

-cannette 

C2nMb 

Formazione­
esplosiva. 

Presenza ci 
infiam mabile~ 

eh polvere 

materiale 

iD, 
Presenza per:ronak ~nA: ron 

estintore. 

Presenza personale MM con 

estintore. 

nube ili Il overe es-p1osiva" 
mt ...... wu:tp-ere l'utilizzo dd 
carmeUo. 
\o'ietato utilizzare :il crumdlo 

ossia:cetilenioo in prossi:rlli!à 

di strati di polvere esp losi'f"a 

o di pro ... 'enienza illcerta 

Vcetato utilizzare il 
canneHo ossiac::etilenicc 1n 
prcssmità dì strai ct 
pohere ;nfiammabile~ 

Prima dì util izzare ~ 
carmeHo ossiace'tilenk:o 
rimuo~re ewntJ:e.l.ì 
maeriai infIammabili 
pcs""""ai nelle irmnediaE 
\Jdnanze. 

AHegato2 

Va.t\:.tare r t.."tilìzzo di idonci 

:S5Wf!:'~ di asptmzione 

ktca1tzzata 

R imuo-....ete materiali 
i n1ammabill a~ term i ne- def 
lavoro. 
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N" RischìoATT.3 

1. 
~-blatura, srneligfl8tura ~ LaVJri in quota ~ alla ~ 
sdn~~ zona di uiittzzo della ~ 

smOO;jI iabire 

1. Molal.Ha, smeògiaiu", 
scinllie 

jj 
J7rr' . -.' '-..' 

Presenza 
iniarnmabill . 

di ma'eriaJi 

{).,....p 
!f j'J- U. 
V~h ' 

f, !l --....-- ! l i f' __ 

\J f 

Jn~~!< __ -, __ 

p~~~rp!l~Ù"" 
~titittgmli" .. 

l laVJfi in quota ooYJr;Q 
Verifirn la che ; avori in essere effettuan a distanza 
qoota siano effetIDati ad atieguata daiia zona di 
una distanza daHa zona di uffizzo dalla sm€fijiamc:e I 

utR!zzo dana sme~:tiatrìoo ~n mooo da non essere 
sul1den'e per ev.tare d1e capii dalle Sc,in'Qoo_ 

, ~e persone -vengano cdplE- ~ Utilizzare hlùr-.-ei D.P.1. 
dalie sdnllie. 

la protezione della vista 

per 

. ~. ----,_ p-m,a di' efé~are fatt"m verificare 'D l'assenza di maieria. mlammabili 
: pOS:i~ai naie, m~iate Io~ooanze I q ua li , 
, tessu •• iendagg', a rredl ecc., 

'~ ~- ln caso m presenza d materiale 
Presenza perwna.;e 

M~-1 con estintore. 

/~ (,,/./ 
):/'. / 

;....,...,....,/~< ~--..---------. 

ìniammabrte, rrnUCfiJelB it prcpoo materiale 
e mledere la limo:Ootla " quello di' 
proprielà deile aire ditte. 

R:rn U':::)i\leie 

mal9nali 
ìnfiammabift al 
rermme dar fawro. 
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~Aola'b..l ra, sme rig liatura - i For.nazicne 

sdnti I~ ! espbsiva. 
d[ 

1, 
pol"!J8fe • 

2. fyb lab.J ra, srnerig[a~ - l Presenza d i stai di pJ I\ef'e ! 
scinti Ile j e materiffit infammabifi. 

lD] 
Prese.'1Za p.ersonlli::: ~:h\f 

con estintcre. 

D~ 
:t'resenza perso:nrue MM 

con estintore.. 

fo~ dj una nuhe -di po\'ere 
esp ks.-"",.a, 
Vìet.a-c effettilare attività d~ mol ar<lfa 

>} -s-merigliaw"t'.L"'a in prossimità di ~rati 

-di poivere -esp lesiva o ili provemenza 

nwerta 

Vietato erretuare attività di mo!aur.:! 
o smeri-gnaura in prossim ità -dt stai 
d i poi""" inf.zmmabi le. 

Prima eH efutbJare ati'i'B di 

Vahl-"1:.a:re rillilizzo di 
llonei sistemi di 
as-p rrazioEe localizz.eta 
Rirrarovere- maeria!~ 

mfiarrnnabili al termme 

dei rn.'i'Om-

molatura Q smerigUa'!i..J ra veriicare R·.' .; te· r 
l'assenza cj mae Mali i niammab~ fffitJo-...ere, ma na I 

posizIOnai ne Ile mmoola'e fniammabi!i a! termine 
"Vicinanze. d-ef ta",,-tJ(o 

!n -caso dì: presenza di ma-ertrue 
iniammab;;e, muove.. • pqllio 
maerf-aie e d!ìedere la rimoziQ"1e dì 
quello di pmp,;elà delle altre dttte. 
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N° 

1, 

2, 

N" 

1. 

p resenza di ''''''or: I Reazione cnrnlca va 
esp Ics,,, genera! ca, vapori. 
prodolli d1 imìci ujlfzza~ 

Mescclarru;nb l Reazione c."'1mk:a ira 
I acddentale di due o ,"il prodolli. 

prodotti d1 im ici 

Presenza di vapori 
Operatori !F', qUOE raJg iunti 

dalle ""alaziC<'i de, pro:loltì 

chirnid 

/ ì 
lj~ 

f \: 

n""p 
Y,1 ';1. 

U~)f-1U' 11 /H,........ i \1 IV} .....! .. 

·~I' '\ •. " 

.. (,lI1,·.· .. 

~ / 
<F i· 

j/' ~~/} 
_~ .. ~/·1 / 
; 

f 

/ L-

Valutare la compatibilità trai pro-dott~ ~~hm-.ici utilizza:! 
e....'4rap-olando re illformazior-J daRe relatrve ~c-hede di 
sicurezza 

M.mtenere sempre sep aroti i prodotti ehmllc-t. 
M attenere i prodotti cilimic:ì ne1 rel.a&.,i b ::rrattoli originali,. 
-clli.~si con ooperchj.o. 

Vretato mescohr~ i prodotti cbirnici sen.za che ciò srn. 

pre-... ·isto nelle re1atr'le sct-ed-e di 5-h.""UJezza 

Prima di utilizz.a:e un 
prodotto dlinnco, 
.... erificare t asser-,za di 
lavori in qL'Ota nelle 
ìmmediate "Vicmanz~ che: 
p ossano essere i"i"r'estite 
dai 'i!<ipori 

-effettuate :ad adeg-...: ata distanza ,.fa;;s 
zorill di: utilizzo -dei prodotti chill::ri.cj" irr 
modo che i lavoratori non sUmo 

raggiunti illille 'De;;~iooidd prodotto. 

. 

'~ . .. , .•... 
• \; i . . , 

L,- alternztiva: :_.~~~_. 
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1. 

2. 

1. 

2. 

Presenza di vapo ri 
espk)shf. gene ra'ti dai 

prodoti dI!mri uti lizzati. 

Prese.n..z.a m baratbll dei 
proden ffiimioi aperti. 

La I,'()fl èet1Jici sotb ~r:sia1e: 

e soo@e di O rigine ~etti:;a. 

• sulfr.ci:8Jdamenn 
açpalau. 

dEQ1l 

La'!.lC!ri èett:ici sotb ensme: 

sci1l!1e di origine elettica. 

lo sumscaldamenb de;j 
a~ffiti. 

Presenza 
esp1osil.~ 

prode" 
uW...zza~ 

ci \'apori 
genemti dai 

chlnid 

Conàfto de vapori con ~ 

saldabre o 00f1 schizzi dì 
s Bg no c:ah:kl. 

. ~ Conktto con ìi saidablB c 
Presenza di DaretID ~ 'con schizzi di stag 00 

caldo. 
ape1i. 

segregazione 
In caso di lavori eIettroc-i sorto 
tens rone, è vietato accedere 
all' interno de Ila segegaz:rone. 
Rim"LtO ..... .o:ere gli everrtua.!i barattoli 
presenti alriiller-no deìla 
segregazione. 
vietato abbandonare ba-rnrtoli di 

prodotti c.~ci 

Valutare dalle schede di sicurezza l 

2 

~ 
lI.I.ll Per !avori su 
illm iar-.ri elettrici sotto t~uS[{me 
N~ effett-':.lare lavO!; del -trici 
pw~ di avere ade-guatmn-ente­
allontanato il p-ersong che utilizza 
sostanze c.,i.miche. 
rr..ma di effettuare le "lavO! azioci 

verif:iC-are r as-sem:a d~ ba."1lrtoli 

aperti.. 

, il tipo di prodOOo utilizzato. 
stagno- m prossimità di superi1-ci .ap pena 

Quando non uiHzzati, ì barattoli 
de....ono essere manenuli chi usi. 

trattate con prodcrtì chimici 

\'letaio ".-f'Fetma,--e arthità -di salda!Q"'a a 

stagno 'i,i;ino a b a..--a:tto li apert~ -dei prodotti 

cbi:r:r-j d. 
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1. Presenza d i vapori 

lJ > , :/t­
./ \J \,1 

Operatri acl:letti alla 
mC\';men~e, o alie 
laVJra2ioni ~ quo1a, 
ra;;giu nl dare esalazio ni 
dei p rtldol> mimo 

p~ 
v,\i -

i 1~ • ; 
/J"'~A .. A ... ./{ 
j {U' l 

/:»7 
__ t·-'" .E 

/,t ~ 

~/ <------.,. 

Prima di utilizZlli'"e; un prodotto 
clrimioo, veriÌlC·are r as.5-e"'"da di 
operatori ad.dettì alla illo-.... imenta-zione 
dei carkhi o di lavormori ili q=uOta 
nelle nrnnediate "icLl:lliIlZe. 

l prodotti cllimki devo~-n essere 

utilizzati ad a.de-gu.ara distanza dal-

roperatore addetto alla 

movimenrazìone dei carichi o dci 

m'oratore in quota,. m modo da non 

esporb .aile esalazioni 

L' op e-.ratc:re addetto alla 
movimentaz:EoI1e -de i carÌ­
C!;~i, o alle lavorazioni in 
.q~o~a" Òf:'.'e mantene.rsì ad 
.aih:-gu<rta dis-t:anza dalla 
zona di utilizzo ae~ 
p rodotti ch:imic~ in -modo 
da Mn essere raggjt.mm 
dalle esalazillnL 

L-~ akem.ativa:: ~'------~- -- .-: 
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1, Presenza d i vapori 
Operabn in qoota ~giu nti 
dalle esala<locj dei prDdom 
chimid 

Prima di un.~zare Wl prodotto 
chimico, verificware rassenzadi 
op eratori addetti alla mO'l;;TInenta­
zlone dei ca:r ~chi c di lavor auri m 
.quota nelk: .hnmediate vicirurnze. 

I prodotti cllmllci devono essere 

utilizzati ad adeguata distanza dai-

r op erato-re addetto alla 

movimentazione dei carich i o dà 

lavoratore in quota, in modo .da 

non esporlo .alle esalazioni. 

Allegato 2 

L~ op er.atore addetto alla 
movirnentaz.im::-e d~ i cari--cill,. ù alle 
lavoraz ioni in -quota, deve mantenersi 
ad adeguata -dìstara:a d.all:a zona-di 
utilizzo -de; p w-dottì chimi:e1,. in modo 
àa non esscre raggj~,;:;to dalle 
esalazktru. 

O·· ~ : ~E.J 
]n fu~em",iva:c ___i 
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1. 

2. 

1. 

MJv.mentazione 
p_fama 

~ibv.mentaZone 

piatafama 

della ~ Presenza di ta \iOratori. in 
quoE 

della ! Presenza dì alte pjafiabmìe 
sO:ievabli. 

Operanri in quota 
raggiuFr~ dai~ esaiazioni ~ Pr-esenza di vapori 
dei prcdolli <:t,miei 

rt 

;/'" , F 
l' 7t" 

U'/"V-. . . 
~ j~ ~ 

rrn'-"l \l il V ~ ~ d ',1 

.-"--.>~-'\ ~....-"'l-

// 

-_~_/f/- L;·-<---

-~--~----------< 
C}lcta, a....~! è.elr ffi;sem:a di 

altre lavcrazioni in quota nd~ 1.m."lle:lia!:e vicm.3nZ-e. 
In caso di p."'esli!lZa di rutre 18vorazimi il quoranetie "icr.a."lZe, 
coordiJ.msi coo gli altri operaori me etfetluaoo tali Ja-...·on 
Dura:rte k Ìm-orazl:mi :DJ. qLl:Jta mttenersi sempre all' rrerr() 
della s.egr""....gazinre presente: ",terra 

Le lavO! azioni in quota ~'-ono 
essere effcttuate ad adeguata 
dist!illZa -dalla zona di milizzo dei 
prudetti chimici. in modo d,e i 
lavmatori in quota non s!arro 
raggiunti dalle esalazioni del 
prOOotto. 

In ::.iliernativa: L __ ~ .. 

Prin:;a dl utilizz:are L'TI prodotto 
cr-.l..'T'.ico, verific--&-re l' asseD.Za di 
[avori in quota n-e ~ m--ililediate 
vic-inam:e~ che poss,ar-,o essere 
ill"estite dai vapori. 

Le lavorazioni: in quota de'\.'oo.o 
essere effettuate ad .adeguata 

ilista..ru.a dalla zona ili utilizzo de-i 
p ;edoHi chinL.'ci,. in rrlOoo che i 

!a\o'craton in quota non sÌaI10 
raggiumi dalle esm.az:ionl del 

predetto 
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1, 

2_ 

1, 

f!.-1ovi mentazLOI1e 
plEttafurma 

dffia l Presenza df ja ... D~tori i n 
quota 

Mo\oimentazione d~a I Presenza dI aIre pefiabrrne 
piattafurma ! SDile'Bbili_ 

Presenza dr mat:nae 
i n"§am rnabile_ 

La\Ofi e!e~d sofu 
te:nsJone: 

• 

scinille dì o';;;"'" 
elettrica_ 

su niscabamenb 
degl i apf::€.ra~_ 

Allegato 2 

~, • -
_~. ~~Prima di -e:ffettua-~ Lnl 1av.:rrù 

in qoota, accataISl delf assenza di ahe iamrazì.ooi: m quota nelie 
imm.e:diale .... ici:naJz e. 
k cam di pres.;:ry;za diaìre ~'OISlDni TI ~anelle vi.cinanze, 
cooror.a.-si 'COl1: gli atri -ope-rrron me e-rra:tu&"D ~ali Ja..'ori 
Dm:Ete le Ù!:VOI'&-VO~ in qu.ota wznt.;:nersi se.'l:çre alfi"1tcruo­
deila segregazim~ pre;,e.'1:e a terra 

Per [a-..·mi su imp ianti elettrici. 
__ ~; In p resenz.a-della 

segre gazior-.e 
wtto tensione 
Prima di effettuare ~a ... o-!azio"flj sotto tensiGne~ ve· 
rJicare r assenza d; mate·riali i"lL-I:iamm.aliJ1 
eventual·mente presenti aWmtem.o della 
segregazione. 

L'Il c.8...';:-o -di lavori elettrici sorto 
tensmne, è -.-..-ietato accedere 
alt'int"'....mo della segregazione. 
Rimuovere- i materiali 
infiammabi.li 
dell' attività 

al term.i."le 
fu -caso di p resenz a d! materiale infi-affiIT'.3b ile, 
rimoo,,'ere il propr,-o materiale e chiedere h 

aftre d.-<tte. 
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1. 
Presenza ili ma~ria!e 
i nfiarnrr.abne. 

C Dntitto ron ~ sa:[ja'tore o 

con s <:tini di stagno lJso. 

La',{Jri su iIT'.panf eettnd 

La\Ofi SU impianti e1e!tid 

AJ imemazbre acOOerJla1e di un 
impianto eìettìco. 

Enaia oomprensione de!!o s!ab 
dell'impianb (aiimeniab O non 

afrneniab) 

r ~ 

j j 

/f·~1 
tJ/tr; ,\ 

\1 ii ~ 
j '1 

vicino a materia"k- infìa.'11 mabi1e. 

, Rimuovere ~ :mf[friali inf!mlllilllÌl-ili al 

termine della ati ..... tà 

PrRna rn efut:il.Jare au~ di saldatura, 
verncare l'assenza di maÉ'f,a\i iniammabHf 
n-eIte mmedia'e \lidnanze. 

tutti gli irq:l i.anii demno 

essere COIBid...""'nri 

:aliment:t:i; se necessaio~ 

segrudare i quairi non 

<ilirnenuti 

...r-. ~ ........... 
É ; .. 

! 

( 

!n caso di jY€SefIza df marenale i niammab~e, 
rimuowre ~ proprio ma-eriaie e chiedere la 
rimozione di quello di proprietà delle alte 
dille. 

~ & In =<> di ",vori el",.,rici sotto tensione (ditta 
esecutrice de i iavoro). 

In P resenza della segregazione apposta da altra ili':tta 
t"ltti gli ffi1p1atti devono essere romidercl:i ::ilimenta~; se necessarD~ 
segnafare j q-urun oon aIimett<ti. 
.Prim.a di eiftttrnt."e una !<r;.'Q["&rom su un impiato" vah!are lo st.ID::: dì 
alim.enmzime ddrirrp ia:tto stesso. 
Segnalare s-lll-quadro elettrico iap ~adi Lmror.ez.Uf'..l in 00fr0. 

Prima di dare tmsim.e ad 1m r.mr;-o deJIimpia:rdn ekttriro, verificare wt:: mn 
"i smo ;aire m-....oTl:llioni in ccmo. 

Pag 10 i di 108 



i. 

2. 

1. 

2. 

eletmci sotto 
tensione: 

~ scin~ Ile dr o~g'ne 
e~ttrica. 

~ su rrisG3ldamenb deç~ 
rati. 

La',Qri e~ttria sotto' 
rensooe: 
• scint ne di origine 

elettrira. 
... su rrì.sca kiarnenb deg~ 

apparnti. 

, .~rnen1azìo ne 
acci:lentl~e di un 
impìanto e!etii"ico 

Errata campr&""1Sfo!1e 
, dello SE'o deU' impiarrb 
I ' .. . \ almentato o non 
. afmentato} 

Pres......:.nza di vap::.~ 
esplosi\!i generai 
dai prodotti ch<nid 
utiUzza1f 

Presenza 

barattoli 

procblii 

apar!. 

di 
dei, 

chimi'; 

Cootatta con i I saJd abre O 

CQ;'1 s dlizzj d i stagno lEo. 

CanEtto coo i I sakiabre Q 

con schizzi di slagno ruso . 

~ liIt.Ir.IJ Per lavori ,u imp !ant; elettri<; 
sorto tensione 
Prima di effettuare lavorazioni sotto teI'.sione-~ 
verificare 18 presenza dì mater'.cli ir-.fi am.-nabiE 
presenti all'interno della segregaz ione. 
b caso di presenza di materiale infl:a:w..mabile, 

.ri:muu~'ere il proprio materiale e clriedere la 

r ... "r:>ozione di que ii{:: di P roprietà de&:: arue dh"1e. 

Allegato 2 

In p:rese!lZa della 
segregazione 
In caso di lavor ~ derrrki sotto te.::JSlone., e 
,"ietato accedere aH' mt-erno della 
segre gazillne. 
Rb-rrtìo ..... ere gti e'-.'entua..l1 baraHoli di 
prodctti chimict preseI'-.ti al..rb"lterno della 
~~gazione. 
Y;etato abbandonare b.a:ratt-oli di p-mdotti 

-cki:m.ìci.. 

Prima di dare ternicne ai 

un rmro ddfirrpianto 

elettriro~ verific.a.--e- che non 

l'i siano ehe 1amraziOlJ..i ID 

~ 
_ In caso ci layori elettri", ,ortot<osione. 
tttti gli impianti dev-ooo essere oomidera-i aiime3:[{L 
P~""1a di effettillre wa salda-ura a stagno~ vahtare lo st<to 

oorsG. 
di alimentazime delfirr:ç iamo. &gnaJare sul. q'.la..-i."'O 

elettrico-Ia preseIlZa cii rn.,,"orozioni in roITO. 
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1. 

N" 

1. 

La\Q'"i eettrid som 
tens .. ~e: 

• scinlile di erigine . 

eletticao 

SUlTSca ldamenb 
degli appaialo 

La vcrt su tm~~~ elettrici 

./L- li 
./ "'_.! J!-

Presenza 
maenale­
iniammabile. 

. .Aimen1azio ne 
acà:ìenja le 
dei°mpan!D 
rado O redaf. 

/1 /, 

ef .t:r I j ..r r ~f i r ! ' 
~ 

In caso di lavori eleUrici sotto tensKme. 
Pri.Till di effettuare lavorazionlsotto tensione,. verifica.··e 
la presenza d; rr-UIteriali infiammabilì presenti 
alr irrterno della segregazione. 

k caso di p:resenza di materiale in:fi!ì;rr-.m.ab-iIe,. 
rimuovere il proprio materiale e -chiedere la rimozrone 

altre ditte. 

Allegato 2 

-----.: In pres....""'nZa della 
:;egre gazione 
b caso di lavor i dettric~ sotto ten:S-ione,. è 
""'1eta!o accedere cl t' mte.."1W della 
segre gazione. 

Rimuo ..... ere [ materiali infiammabili :a3 
t.ermir-..e dei lavori. 

In -caso di lm!ori elettrici sotto tensmne (ditta esecutrice del rnvoro) . 

In presenza della s...."'gregazione apposta da altra ditta 
La gestnlle dci .quadri elettrici dN: .a.!~ert::no 31l:enneradb e radm' de-y-e: essere afIiliia un~e dal 
p~5l)na1e clJe effd:tUa !e la ... ·ocazioru.su tali appar;:ti Segnalare su! qu.aci'o lapresenzad! Urvo~az:i::tni in 
corro. 
ruti gli irrç-iarJtj h"ooo essere cons.!rlenti alimentai; se n:eces5ari:l, segna1are i qua:L-i nOTI ffiTInertai:i. 
Prima dì dae temkme ad un "!'aUl) dell' irr:p iard:o e.ktfr=.ro~ verificare che non vi siaoo a!:tre lavoruzioni in 
corso_ 
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2. 

1. 

2. 

La\Qri etettrio S om 
tenskme: 

erettrica. 
scinille di erigine, Presenza • 

di ma"'!iale 

,. sunisca Idarnenb 

degl i appa ",l. 

Presenza di \l'apori 
espbsh~ generati da i 

prodoft dù:nid utilizzati 

infummahile. 

COOEtto dei ;oaport con i I 
s&dabre o con sd1iZ2i di 
stigoo caldo. 

Presenza d barattol i Gootitto con II sak:iatore o 

a;:eIT. con s d1izti di stagno c:ano. 

In C3..."O di Ja:r.'mi dettrici seHo 
tensione. 
Prima di eITettl.l.are lavor-dZioni :settoO 
tensione, verificare! a p resenza di materiali 
ffifiliITLII"I.abili presenti all~interno della 
segregazione. 
In caso di presenza di materiaie 
irrfiammabik,. rimuovere ~, proprio 
ma:teriale e -cbied-rn: la rimozione di que fio 
ili P rcp rietà deTIe Ritte cline. 

del!' atif;:·ità di srudatl.lm a 
st.ggnG. 

Ql.l2lldo non utilizzati" 
ba"attoli devono es~ 

IlliilltffilliÌ d",jusi 

Quand O 000 uii=ti, i 
bara1ì:lH 00"0000 essere 
mantenuli c:hilsi. 

In presenza 
de!.la segregazìone 
In caso :ii la ..... ori dettr!ci 
sotto te:r-.sione,. è vietat;} 
accedere a If irrtemo de Ha 
segreg.az.icme. 
Rinmo'fere lJJZ:1:er~ 

in&rrnuabili al termine 
dei ~vorL 

Vietato efR:tm.a'"e atth.i1:à di 
saldatura a stagno ~~ 

proS3ilniti;; di superfici 
appena tr.mate con prodotti 
cl:rim.1ci. 

Vietato effettuare attività di 
saldatura a stagr-.o vic:i"lO a 
barattoli aperti. dei prodotti 
cbimid. 
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1. 

1. 

2. 

P rssenza d, "'PC" 

Contatto 
. salda.,,,, 

ron ~ 

o con 
scNzzi di s'lagna fuso < 

Contatto 
saida.,,,,, 

.con ~ 

o con 
scruzZ ci st3gno fuso_ 

j ~ 

j f 
fTC 

Operabri in quota raggturrti 

dane 9Saia:itionì del predetti 
chimid 

Formazione m pdi...e:re 
espksiva generata daia 
careggiatura. 

Presenza di sha" 
pd-.e"" iniammable. 

di 

PL 
~! r z 

J(v0J 
1 f 

/~ j/"-""l 
/ } 

.'/~< ,/ 
}t/' L~~ 

chlmico~ verif"~e rassenza ili 
won in quota nelie imIned.iate 
vicinanze, oChe possano essere 
rrrvestrre dm "Vapori. 
Le la'lorazknTI m q:...'-Ota devono 
essere effettuate ad adeguata 
di.qanza dalia zona di utilizzo dei 
proàctti chllnici, in modo me i 
mvoratori ill quota non :s.iano 
raggiunti d:i:ille esalazioni ·de! 

Le lavm aZ-loIll L'l quota devono ess~--e 
effettuate ad a.degum:a dis-tanza G31la 

zona di utilizzo dei p-rodrnti -cbmucì, 
in modo &.e i lavoratori: in -I.]@tanon 
siano r.a-gciun~i dalle e<:.....a!az i-Gr..i de l 
p!'Odctto. 

In airematì\-a.:: 

In caso di formazione di una nube di povere eS]) losiva, 
interrompere t'attività di sahlatura. 

Yletato effettua..-e atln.ità ili saldatura :il: stsgc.--o iI). 
presenza d~ po~vere esp lc-sn'a o di pW"'!.'enrenza mcerta. 

Vietato effefilare atti\lità di sa!datura a stagno ~ 
prossrnità dì stai di pol\eCe innammabile. 

Prima di eretiJare atli"tà di saidalw" a stagno 
wri:kare fassenza ci stra~ -ci pohere o m a1eriate 
tniammooile, posiZcnan neJe immediate vidnanze; 
in caso ci presenza, rid"Moo.eme la rtmo:rone. 

Ri .. lluo'l,.'ere ili arenali 
mtiammabili ili rerm.ìne 
-del !m~oro 

RimtlO"''''' materiali 
i niammab~ al term ìne -clet 
la;oro 
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Utilizzo gem cf acqua in I prese",: . ~ ;:e:sone 
pressoc",e traJelbna <le' gelb. 

1. 

~Acvi rr.:-enta2icf1-e ci un I Mo\lifr..er',taziOne 
ca riro semndo canoo 

di un 
1. 

Pro1ezicme di 

liquido ad atta 

pressk-ne 

U,"o 

L ~milizzù ili p 1<. la..'1ce d:ura:nl:.e f kùop ciilia. deve <I\'Vru1re 

pcsQ;xman::iosi dalli &e&;Q latO' de~'TInb:rc&ioneriX'.a.1e. 

Prima di effaruare ia moviment.az kine di un ca-iro, .... ·er.fficare 
fas;enzad! .a:irt: mo .... immtazioni nelle ~e .... icinaoze. 
fn casa- di due rrovrrnent;Ei:mi ocnteup-crnnee, i due 12;.'oraun 

addati alle stes....c:.e émT3mlO OM-romat'5i tra di loro. 
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N" 

1. 

N" 

1. 

M;,;;mentazione dì un 
carlco con attrezzatu re d t 
sd!e"SllerlID 

W.oli,menlazione di un 1 

canoo ro.1 attrezzatu re d i 
sd"""",,,,,to 

J j" 
..ti : fJ0 

M:J-..imenta:.z:icne ci 00 carico 
cm carrelli elevab!1 

Presenza d i un cam;on o di 
un furgone ~'area di 
mOW'nel1tazlone (es. me-m G ~ 

del repartc). 

1"\ .-l't . '", --~/ n ;~ 

Vr-;hl J 
ii r i Ul.>U 
U li 

Urto 

Urto 

AHegato2 

Prima di effatua.:--e la ali'interm -di wiarea dove e in 
IOOvime:ntazìooe di un ~ corso la illO"imem31nne di un 
veri5ca:re r assenza ili -Gfm"-el~ carico con c:nopome (m'Vero 
elevatori j~go- il peroolSQ (h aII'interm dell'area di 
mo-vimertazione. 

effettuare la 
mo'\in::.ern:aziooe di un -ca:ric4 
verificare r assema d~ camion 
o furgoni 1= il Pff"'"W di 
m(}\citr~i3Zione. 

oorso ia mov:imenl:m:ime di un 
carico con ca:..""I"qJOnte {o,..-..;ero 
all'interno dell';;rea di 
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N" 

1. 

2. 

1. 

MolÀmentazDne 
della piatlabrrn3 

~'bvimentazlone 

deia patlabrrna 

Utiizzo sabootrid 

PfE!Se;"1Za m lavo-r:ab ri 
~n-quoÈ 

Collisione 
Presenza dì altre­
p~mfum1e sone..ebil i. 

Presenza di persone s Ui1a 
, traietbòa del gelb. 

Pr-l}:oezìone di 

IT'.ate.:-iale ad 

.arra p,essione 

Aliegato 2 

Prillla di effettuare un lavoro irr quota, accerta's:i dell' ffiSenza 
ili aìre Ja.,rorazim~ ID qu:cta nelle munediae vici!1a1le. 
In caso di pre:s.emaili.aìreworaz\:mlnqucta~elle ... .icin.a:Jze. CGQro1.:'1:'!'S1 ron 
gji altri 00 eravri dre effffiua."XI- t:al:i ~'ori 
Durne le Ja!;.'OrnliJ.ru ~ cpota mantenersi ~ alr iaten::o della 

'gregaz 

0<=00 

L'ut.:ilZz.o di'p li ssbbiarlc[ durne r :rti,,:[à di s-:aì:b~::tlli.-a deve 

avvem:re pos:2:nnandosi dallo stiSS-O lato 

dcll'imbarcmxme/1Q-"....ak.. 
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SIìGRETARftI 1'0 OPNEIVILli DEnA Dml':SA E 
DIRli'ZIONE NAZlONAl..EmìGLI AlIMAMliN'n 

DIRl?ZIONl? /JRGLI ARMAMENl'I N/I FALI 

PA'l"TO DI INTEGRrrA' 

ALLEGATO NR. 3 

Relativo li: Fomiturn dlll dimosITlIt\u'e tecnologico REIS (RADAU Ew Jllhlgrated System) ed 

esecuzione delle prove di verifkll pn~stllzionllle. 

la DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI NAVALI (NAYARM) 

c 

i.I costituendo Raggruppamento Tl'lllpOranco di Imprese tm: 

S<lGietà SELEX ES S.p.A. con sede legaI<: in Via 'riburtiM Kill 12,4 - 00131 ,ROMA, Codice 
Fisçale 10/11831003 in qualitit di Mandataria 

I.a Societù Elettronica. S.p.A., con sede legale Via Tiburtina Vakria krn 13.700, in qualità di 

Mandante e Iii Societ" Virtunlnbs S.d., con sede kgale Via Cari.ali 25, in qualità di Mandante 

(di seguito denrnninato R:r.L) 
~< 
~J 

----------------------------... , ..•• -- •• .. m •••• '__, __ --- - •• -.-.------------ ., •.• "-"'--' --.,,----- -. tk:~ 
Il prllsente documento del'e eS.I'I!re obbligatorialllente sottoscritto (I [Ire,wm-fato insieme all-'(~I.rt:l'ta (:~\::,.;" 

da ciascull partecipaI/il! alla gara in oggetto. La mancata CO/lS(lglIll del presente documento 

debitamcnte .~ottI)SCl'itto comporterà l'esclusione della gara. 

VISTO 

(,::J 
Il 

'~7. 
L,a kgge 6 nov('!'nbre 2012 n.190, art. I, cOlnma 17 recante "l)isposil,ioni per la prevenzione e la \ 

reprtlssione (Iella corruzione e dell'illegalità nella pubblica arnnlinistrnziol1e"; ~ 
il Piano Nazionale AnticolTuzionc (p,N,A,) ,',nanato dall'Autorità Nazionale Anticornnione c --6' 
per .la valutaz.iollc c .la trasparenza de-lk 'nmnin.istrazioni pubblici1\: (ex CIVrr) approvalo con ,·_-:·<:.J:7 

delibera Il, 72/2013, conlcneni.e "Disposizioni [)(:r la pn:venzione e la repressione della 

çornniouc e dell'illegalità nl,lIa pubblica Ulnministraziom:": 

il Piano cl'riennak di Prevenzione della Corruzione (p.T.P.C) 2() 14,20 l (, del Ministero ddla 

Difesa; 
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ALLEGATO NH. 3 

il decreto de.1 Presidente della Repubblica 16 aprile 20 D, Il. 62 con i.1 quak è ~(al() ernilnato il 

"Rcgolarncnto recante il codice di cornportmnento dei dipendenti pubbliçi", 

SI CONVn~NE QUANTO SEGUE 

AI't. l .. 11 presente Patto d'integritil stabilisce la formale obbligazione della Soci<;tà che, al fine di 

consentire la fonnalizzaz.ioIH: ddla procedura nc:goziata. in oggetto, si impegna: 

a conformare i propri. cOlllpo/'tam.enti ai prindpi d.i lealtà, tnlspnrenza e correttezza, a non 

offrire, accertare o richi.edcre sornme di (knaro o qualsiasi Irltm rieo.mpensa, vantaggio o 

bl:ncficio, sia direUarTlcnte dIC indin:l.lalneOle tnnnite intermediari, al fine dell'as~egnaz.ione del 

n:ll1l:rano c/o al fine di dislon:crne la reli\tiva corretta esecuzione; 

a stlgn(llilfe alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbati va, irregolaritil o distorsione 

durante l'esecuzione del contratto, da parte di ogni intert:s~ato o addetto () di chiunque possa 

infllK:nzarc le (kcisioni rel.ative alla proçedura negoziatil in oggcno; 

ad informare puntualrm:nte tutto il personak, di cui si (Ivvalc, del presente Patto di intq{rità c 

degli obblighi in esso contenuti; 

il vigilare affinché gli impegni sopra indicati siano osservati da tutti i çolJaboralOri e dipenclel1li 

nell'esercizio de.i compiti loro assegnati; 

a denunciare alla l'ubbliça Autorit!1 cornpe:tentl: ogni irregolarità o distorsione d.i cui sia ventlta Il 

conosn~nza pcr qUill1to au.icl1c l'attività di cui all' oggetto della procedura ne:goz.iata in (;ausa . 

Art. .2 . La Soc.i{;:til prende nota (: acceHa che nel. CilSO di mancato rispetto degli imp<,gni 

ant:içorruzione assunl.i con il prt;)st,mc l'alto di inlcgril.à, corllunque accertato dall'Arnrninistwzionc, 

potranno essere npplicate le seguenl.i sanzioni: 

risoluzione de.! col1lratto; 

escussione della cauz.ione di huona esecuzione dd contratto; 

esclusione del conCOITl:nte da ogni procedura indetta dalla s(iuiol'le. appaltanle per 5 anni. 

Art. ] ... Il contenuto del Patto di integrità e le relative sanzioni appli(:i.lbili resteranno in vigore sino 

alla e:ornpkta eS~(;l1ziol1(: dd Gontratlo. li. presente l'atto dovrà essere richiamato da.1 contratto quak 

alkgato allo sk'SSO onde fonnarne parte integrante, sostanziale c pattiz.ia. 

Art. 4 ... Il presente P'tl.l.o deve (l'Sere obbligatoriamcnl.e sottoscritto in ealce cd .in ogni SlW l"lginii 

dal legale rappresentante della Società e deve cssere presentato unitamenl:c all' oIT(,.rIlL La mancata 

consegna di tale Patto debitarnentc sottoscritto cOlnport"I'i~I.I'inalnnli,sibilità dciI' otTcrta. 
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ALLEGATO NH, :3 

AJ:I. 5 -, ()gni controvel's,ia relativa all'interprdi,lzionc cd esecuzione del Patto d'in!.egri!::. l'l'il la 

stazione appaltante G la Società sarà risolta d,il.l'AulOritil Giudiz.iaria compete'n!.e, 

Horna, 23 Luglio 2014, 

Cl' ,e· ~x, ,.~\- ,',' ",' 1,-',,'1\ .: 
l
o 'L' l" l'S" So, A 

(
I \) , (' 

.. ~._~~-~-~ J "À.,..; \, "),,Af', 

(firnll.l kggihile de! legnlt;, rarpn~sen!.anl(')) 

Pagina '3 di :1 



MINISTER() DELLA DIFESA 
SI.iGRLrrARIATO GI.INERALE DELLA .DIFESA li DIREZIONF': NAZIONALE DI'lìLI ARMAMlwrl 

[)jreZÙlne di'gli Arflll/m,ml; NavI/li 

p A'rrO DIIN'I'EG.RITA' 
relativo a 

.PiallO Naziollale della Rict~rca Mil.itare .. E.i<'. 2014 -Fornitura dci dimostratore 
tecnologico REIS (RAOAR Eli' Integra/ed ,S)!stem) ed esecuzione dellt~ prove di 

verifica prestazionllie -

'l'm 

il MINlS'rERO .DELLA .IJIFESA - SEG.R.F.~TARIATO GENERAIJ; DI':r.J.,A DIFESA L: 
[)IREZIONI~ NAZIONALJ':DIK1LI ARMAMr~NTl " Direzione degli Al'manlenti Navali 

c 

I.a Società,E.lçttr.\lni91L.S.,p .. A. con sede legale in via 'riburtina krn.13,700 .... 00131 Roma in 

qual ità di mandante del eostituoJldoRaggruppamento di Imprese Jin, le Società Selex, [,;[;r 

e Virtualabs. 

VISTO 

- la Legge 6 novembre 2012 n. 190, art. l, comma 17 recante "Disposizioni pt'rla 
prevenzione e la repressionc della corruzione e dell'illcgalità nella pubbl.ica 
amministmzicme"; 

., il Piano Nazionale Anticorruzione (l'.N.A.) emanato dalI'Autorità Nnzionale An!i 
Corruzione e p()r la valutazione c la trasparenza delle amministrazioni pubbliche (ex 
CIVrr) approvato con delibera n. 7212013, contenente "Disposizioni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e dell'iIlegalitli nella pubblica anuninistrazione"; 

" il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P .'r.P.C) 2014-2016 del Ministero 
della I)iJesa; 

- il [kcreto dd Presidente della Rcpubbli.ea 16 aprile 2013, n. 62 con il quale è stato 
elTwnato il "Itegolamento rccantc il codice di comportmnento dei dipendenti pubblici"; 

SI DICH.IARA QUANTO SgGlm 

Art. 1 - Il presente l'ntto d'integrità stabilisce la f()fmaic obbligazione deUa Società, quale 
Mandante dd costituendo R:r.I che, con riferimento all'offerta per la partecipazione alla 
procedura negoziata in oggetto, si inlpegna: 

- a conformare i propri comportamenti Hi principi di lealtà, trasparenza e correttezza, a non 
ollhre; accettare o richiedere SOlIllUe di dtnaro o qualsiasi altra ricomptmsa, vantaggio o 
beneficio, sia direttamente che indirettamellt(~ tramite intermediari, al tìne 
dell'assegnazione del contratto e/o al tlne di distorcem() la relativa correi!.,) esecuzione; 

- a segnaI.are alb stazione appaltante qUllJsiasi t~ntativo di turbativa, irregolarità o 
distorsione nelle Jhsi di svolgimento della garll cio durante l'esecuzione dei contratti, da 



ad assicuraro di non 1rovarsI !Il situazioni di c.ontrollo o di l'ollc.gamc.nto 
(t()[JJlalc cio sostanziale) con altri concorrc.nti e che non si è accordata c non si 
accorderà con altri partecipanti alla proet~dura negoziata; 

ad int()lmare puntualmente tutto il personale, di eui SI avvaJ(), del presente 
Patto di integrità e degli obblighi in esso eontenuti; 

a vig.ilare affinché gli hnpegni sopra indicati siano osservati da tutti 
l'ollaboratori l' dipendenti nell'esercizio dei l'OJJlpiti loro assegnati; 

- a denuneiare alla .Pubbliea Autorità cornpetente ogni irregolarità o distorsione 
di eui sia venuta a COt1OSl'{)l)za pcr quanto attiene l'attività di cui all'oggetto 
ddJa gara in Cllusa. 

Art. 2 - LA1 Soçjetà prende nota e ael'etta l'he nel l'aso di mm]çato rispetto degli 
impegni anticorruzione assunti con il presente Patto di integrità, l'omunque 
accertato dalI'Amministrazione, potranno essere applinl1e le seguenti sanzioni: 

esclusione del conl'Ofrentl' dalla procedura negoziata­
cauzione di validità delI' offerta; 

- risoluzione del l'ontratto; 

esl'usslOnl' 

- esl'ussione dl'lla cauzione di buona esecuzione del contratto; 

deUa 

• esdus.ione del coneorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per 5 
tIlll11. 

Art. 3 - Il l'ontenuto del Patto di integrità e le relative sanzioni applicabili 
resteranno in vigore sino alla completa esel'uzionl' dd l'ontratto. Il Patto 
sottoscritto dal costituito Raggruppamento Temporaneo di Imprese dovrà essere 
riehiarnato dal contratto quale allegato allo stesso onde fotrnarne parte integrante, 
sostanziale e pattizia. 

Art. 4 - Il presente Patto deve cssere obbligatoriamente sottosl'ritto in caJçe cd in 
ogni sua pagina, dal legale mppresentante della Sodetà quale UllUldank' dci 
costituendo R.'r.l. .. Lamancata consegna di tuJç Pu(to dcbitumente sottoscritto 
cornportenì l'esclusione dci R.'r.l. dalla proeedum negoziata 

Art. 5 - Ogni l'ontrove.rsia w.lativa all'interpwtaziolw l'd esecuzione dd Patto 
d'integrità fra la stazione ilppaltlUJte l'd i l'oneorrenti e tra gli stessi l'oneorrenti 
sarà risoha dall'Autorità (ì.iudiziaria ç{)mpetente. 

[,uogo c data. 

Per la Società: 
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~AMo àJPa q)~ 
SE(;'RE1';Jl/{A1'O OI:'NER,11,E llliLlA 1)'Fli;~A E 
1)IJIRZIONENAZ{()N,41,E DEWJ AI/MAMENTI 

DIREZIONE IIEOUARMAMENl'1 NA VAH 

PATTO OllNTEGIUTA' 

ALLEGATO NH" 3 

Relativo a:.Fornitura. del dimostrntore tecnologico RKIS (RADAR Ew Integrated Systcm) l,d 

esecuzione delle prove di verificn flrestnziollnlc. 

la DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI NAVALI (NAV ARM) 

e 

il ()ostitucndo Raggruppamento Temporaneo di Imprese tra: 

Società SELEX ES S.p.A. con sede legale in Via Tiburtina Km 12,4 ~ 00131 -- ROMA, Codice 
Fiscale 10111831003 in qualità di Mandataria 

c 

la Società Elettronica S.p.A., eon sede legale Via Tiburtina Valeria km 13.700, in qualità di 

Mandante co la Società Virtunlnbs S.r.l., con scdo legale Via Cariati 25, in qualità di Mandante 

(di seguito denomioaloR,l'J.) 

VISTO 

- La legge 6 oovembre 2012 n.190, art. I , comma 17 rt,cante "Disposizioni per la prevenziOllt: c la 

repressione della colTuzione c ddl'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

- il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) emanalO dall'Autorità Nazionale Antjço!Tuzione c 

pc:r la valutazione: e la trasparenza deUe amministrazioni pubbliche (ex CIVl'I') approvato con 

delibera n. 72/2013. contenente "Disposizioni per la prevenzione e la repn:ssione della 

corl'llzione e dell'illegalità nella pubbliçll amministrazione"; 

., il Piano 'friennalc di Prevenzione della Corn!Z.i(me (P.T.P.C) 2014·,2016 del Ministero della 

Di1'(,8a; 

- il decreto dcI Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 con il quale è ~tato emanato il 

"Regolamento recante il codice di comportmnento dci dip,:n(knti pubblici", 
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ALLEGATO NR. 3 

SI CONVmNE QUANTO SEGUE 

Art. l - TI presente Patto d'integl"itù stabilisce: la formale obbligazione dolht Società che, al fine di 

consentire !il IllnJlalizzuzione deUa procedura negoziata in oggetto, si impegna: 

- a contbrmare i propri compOliamenti ai prilwipi di lealtà, trasparenz(I Cl correttezza, a non 

olTrire, accettare o richiedere SOlmm: di denaro o qualsiasi altra ricornpensa, Vimtaggio () 

beneficio, sia direttamente chcindirettnmente tramite intermediari, al fine del.l'assegnaziono del 

contratto e/o alline di distorcerne la rolutiva corretta esecuzione; 

a segnahm: alla. stazione appaltante qualsiasi tentativo di turhativa, irregolaritù () distorsione 

dUHlntc l'esecuzione del contralto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa 

influenzare .Ie decisioni relative alla proct:dura m:goziata in oggetto; 

)"
/" .' .. '. " (, 
\ 

C.·.·.·.-."' ... ". '. ) 

- adinli'rmarc puntualmente tutto il personale, di cui si avvalo, del presente Patto di integrità e . :;~~ 

degli obblighi in esso contenuti; ";~;~, 

a vi.gilarc afl1nché gli ilnpegni sopra indicati siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti 

nell't:sercizio de.i compiti loro assegnati; 

a dt:mmciare alla Pubblica Autorità competente ogni irregolarità () distorsione di clI.i sia venula li 

conoscenza pt:r quanto attiene l'attività di cui all' oggetto della procedufU negoziata in eausa. 

AI't. 2 -La SoGÌdà prende not(1 c accetta che nel caso di mançato rispetto degli impegni 

anti.cOrIUZiOlle assunti con il presente Patto di integrità, comunque acçertato daU'AnllninistnlziOl1e, 

potranno essere applicate le seguenti sanzioni: 

- risoluzionI) del eontratto; 

escussione delln cauzione di huona es(:cuziom: del contratto; 

.. esclusione del concorrente ,hl ogni proccdura indetta daUa staz,ione appaltante per 5 anni. 
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ALLEGATO NR, 3 

Art. 3 '" II contenuto de.! Patto di intt'grità e le relative sanzioni applicabili reskranno in vigo!'" sino 

alla completa esecuzione del contratto. Il pres(:nle Patto dovrà essere !'ichialJlMo dal contratto quale 

alkgato allo stesso onde (<Jnl1arnc parte integrante, sostanziale" patti zia, 

Art. 4 , .. , .. , li presente Patto dove essere obbligatoriamente sottoscritto in calc.(: ed in ogni sua pagina 

dal legale rappresentante della Società e deve essere prescntato unitanJMle aH' offerta, La mancata 

consegna di tale Patto debitar.nentc sottoscritto comporterà l'inammissibilità deH' of(Ì;:r(a, 

Art. 5 "' Ogni controversia relativa all'interpretazione ed eseCUZ](1ll1;) del Patto d'integrità fra la 

stazione appaltante e .Ia Soc.ictà sarà risolta dall'Autorità G.iudiziaria compdente, 

ROlllil, 25 Luglio 2014, 

() 

FILIPPO NERI 
""",'i'::! 

",~ 
" 
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IlICHIARAZIONli; SOS'l'lTUTIVA 01 CKRTUnCAZIONI!: 
(al't.46 T.li. """ DJ'.\{.· Il. 445 del 28/t2/2000) 

11 Sottoscritto Ing. Fnbd,zio GinHunlnlm,!o " Roma ilIO gCIl"alo 1953 resil,l(ll'I!c In ROllla via Amipslll ti. 58, 

in qualità di Al1Iministmtore Delegato, Di,"ttore Goneml. e legale mpprcsentllnt.\ dolla Sociotà SELEX ES 

S.p.A, (Codice fiscnlc/l'mtlta IVA 1 (] 111831003) consapevole del divieto posto dail"lIt.S3, comma 16·t",· 

dci D.lgs, 165/2001 

DICHIARA 

(i) di ilOti avel'e cOtlc,luso, e si impegna a. non c(mcludcrc, contratti di lavoro subordinato o Autonomo e (il) di 

nOn ave,· "ttdbuito, e si Impegna a non altribui,.", incurichi "d <lX dipendonti che h'lIlno "serdtuto po'''''' 

autoritativi o nogozinll po,' conto del Scgr<Jtudato Oonorllio della Di1:bsn O Sile) D;"ozion; e Repmti 

"'Inll'unti dolla Società medesima pOI' il tl'Ìennio succ()ssivo allllloJ'O cessazione dol l'llpporlo, 

Roma, 27 uovombl'o 2014 
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mCHIARAZIONE SOSTl'I.'VT1VA ili CJ1:RTIJ;'ICAZION~; 
(al"1.4(; l'.li." n.I'.R.- Il. 445 del 28/12121l(l() 

Il SottosGritto FILlI'PO NERI, nato il Roma il I Gen 1944 e residente in Roma Via Cariati, 25 ._- 00178, in 

'lualità di Presid,,,,t,, dell(, Società VIRTUALABS SRL (Codice fiscalc/Partita.IVA 0525498100]) 

consapevole del divi,)!<, posto dall'arL53, çOlHlll.a 16-tcr del DJgs. 165/200.1, 

dichiam 

di non awrc concluso () si impegna li non conl\ludcl'c, contratti di lavoro subord.inato () autonomo (, di non 

aver attribuito () si impegna 11 non attribuire im:arkhi. ad ex dipendenti elle hanno ,,~crcitato poteri 

autoritativi o ncgoziali l'CI' conto dd Ministero dolla .Difesa () sue Direzioni e R(lparti nei (lonlronri dolla 

Sociotà medosima ll(ir il trimlllio successivo aUa cessazione del rapporlo. 

Roma 29 Settembre 2014 

Si allega documento di riconoscimento. 

Il dichiarante 

... ~,~t~::~}J:)./IJ~:~;:. 
!Sl~. Vii'h»tlL(.bs S.I'~)t 
\ÌOI7~ i{Ol\:l::"~' Vht Cnri,i!U",,,.,) 

l'. I Vi~'\llipiléim"i I il () :; 

Presidente 



mCI.lIARAZIONE SOS'I'fflJTIVA 01 CI':R'fI.J<1CAZIONE 
(ai't.46 T.l! ...... D .. J>.R.- Il. 445 del21l112/20(0) 

Il Sottoscritto, Ing. Enzo Benigni nato il Milano il il 26.04. I 938 residente in Roma, via di 

l'riscilla n.34, in qualità di Rappresentante Legale della Società Elettronica S.p.A. 

(Codice tlscale/Partita IVA 008869510(3) consapevole del divieto posto dall'art. 53, 

comma 16"tel' dci J) .Igs. 165/2001, 

dichiara 

di non avere concluso contratti di 1!1VOro subordinato (l autonomo e di non aver attribuito 

incarichi nd ex dipendenti della Pubblica Amlninislna.;ol1c, che hanno cscrcitrl!.o potwi 

autoritativi () ncgo7.iali pCI' conto dci Ministero dcllflDifcsa nei cOllfhmti della Sociotil 

medesima! per il r.dennio gLJ(;c(;~ssivo alla cessazione dci rapporto~ in violazh.mt:~ dt~1 divieto 

di wi SOpl'a introdotto cori L"gge 190/2012 e DIgs 39/2013. 

Roma, 21 ottobre 2014 

Si all(:.~gn documento di riconoscinwllto. 

r:k~\j!'!;jli(::1 ~',~,p.ii., ViiJ fib,jl'lil'li,1 V,',jl,f:.I!'I,.~ 1~,~i~ ~;t,'J))i,) 

i,ln 'I ,':J ~ f'~l.}m(o,~ \I:ili'l Id, 'I·:i (! () (, ii '; il;!, ì ." r·,:1~. ,~, J ~:; Oh !I 1 '.ii, 'I? ,:'1 

(:;')0, '::i(!(,'i;~h;, f.:I0II'(~ '?,i,){H),t,H}i.'i in,. I.',:~(';", 1"-1, [':, t>., rtCli"!j;,,\ E'iFl()!';::l 
(: r:. UO/I,:?')~:ì:Hì~,~,:)'r P. 1yA OO\'~;%9::;·i(J\lJ wv·,"N,I:~t(-,i"(lI\'I"I,~:{H)) 

Il dichianl.111e 


